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ARTICOLO 4 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 4 7 . 

(Delega per l'armonizzazione degli adempi­
menti fiscali e previdenziali in materia di 

lavoro dipendente). 

1. Il Governo è delegato ad emanare , 
en t ro nove mesi dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della p resen te legge, uno o più 
decreti legislativi volti ad a rmonizza re , 
raz ional izzare e semplificare le disposi­
zioni fiscali e previdenzial i concernent i i 
redditi di lavoro d ipenden te e i relativi 
adempiment i da pa r t e dei da tor i di lavoro, 
secondo i seguenti pr incìpi e criteri diret­
tivi: 

a) revisione della definizione di red­
dito di lavoro d ipenden te ai fini fiscali e 
previdenziali , pe r p revederne la completa 
equiparazione, ove possibile; 

b) revisione, raz ional izzazione e ar­
monizzazione, ai fini fiscali e previden­
ziali, delle ipotesi di esclusione dal reddi to 
di lavoro d ipendente ; 

c) revisione e a rmonizzaz ione del 
criterio di imputaz ione del reddi to di 
lavoro d ipendente , t enendo conto pe r 
quan to r iguarda i compens i in n a t u r a del 
loro valore normale , ai fini fiscali e 
previdenziali consen tendo la contestuale 
effettuazione della r i t enu ta fiscale e della 
t ra t tenuta contr ibut iva; 

d) semplificazione, a rmonizzaz ione e, 
ove possibile, unificazione degli adempi ­
menti , dei t e rmini e delle certificazioni dei 
dator i di lavoro; 

e) a rmonizzaz ione dei rispettivi si­
stemi sanzionator i . 

2 . Gli schemi dei decret i legislativi di 
cui al p resente art icolo sono t rasmess i alla 
Camera dei deputa t i e al Senato della 
Repubbl ica per l 'acquisizione del pa r e r e 
delle competent i Commissioni pa r l amen­
tari . 

3 . Disposizioni integrative e corrett ive 
possono essere emana te , con u n o o più 
decret i legislativi, en t ro due ann i dalla 
da ta di en t ra t a in vigore dei decreti di cui 
al c o m m a 1, nel r ispet to dei pr incìpi e dei 
cri teri direttivi de te rmina t i dal p resente 
art icolo e previo pa r e r e delle Commissioni 
di cui al c o m m a 2 . 

4 . L 'a t tuazione della delega di cui al 
c o m m a 1 deve ass icurare l 'assenza di 
oner i aggiuntivi o di minor i en t ra te per il 
bilancio dello Stato per Tanno 1 9 9 7 , 
nonché maggiori en t ra te net te par i a lire 
2 0 0 mil iardi per ciascuno degli ann i 1 9 9 8 
e 1 9 9 9 . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 4 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 4 7 . 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 7. 

47. 51 ( 4 8 . 1 7 ) . 
Bono, Carlo Pace, Giovanni 

Pace, Pepe, Alberto Giorgetti, 
Berselli, Fini, Contento, Ar­
mani , Mart ini . 
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Sopprimerlo. 

Ai fini della copertura si fa riferimento 
alla norma di rinvio a misure selettive di 
spesa da emanarsi entro il 31 dicembre 
1996. 

Segue compensazione n. 2. 

47. 71 (48. 18). 
Giovanni Pace, Carlo Pace, Con­

tento, Pepe, Alberto Gior-
getti, Bono, Armani . 

Al comma 1, sostituire la parola: con­
cernenti , con la seguente: r iguardant i . 

47. 52 (48. 2). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: se­
condo i, con le seguenti: sulla base dei. 

47. 53 (48. 3). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1 sopprimere la lettera a) 

Conseguentemente, modificare gli im­
port i alla tabella C legge n. 146 del 1980, 
articolo 36 Ist i tuto nazionale di statistica 
(cap. 1184): 

1997 

1998 

1999 

- 210.000; 

- 210.000; 

- 210.000; 

47. 54 (48. 4). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: revisione della definizione con la 
5£gwente:ridefinizione 

Al comma 1, lettera a), sostiuire le 
parole: pe r prevedere , con le seguenti: al 
fine di p revederne . 

47. 56 (48. 6). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 
ove possibile aggiungere, in fine, le se­
guenti: nei limiti in cui quest 'u l t ima non 
compor t i aggravi sui costi del contr ibuente 
e/o inc rement i della spesa previdenziale. 

47. 57 (* 48. 7). 
Perett i , Teresio Delfino, Bastia-

noni . 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 
ove possibile aggiungere, in fine, le se­
guenti: nei limiti in cui quest 'u l t ima non 
compor t i aggravi sui costi del cont r ibuente 
e/o increment i della spesa previdenziale. 

47. 58 (* 48. 16). 
Alessandro Rubino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 

Conseguentemente, modificare gli im­
porti alla tabella C, legge n. 146 del 1980, 
articolo 36 Istituto nazionale di statistica 
(cap. 1184): 

1997 

1998 

1999 

- 210.000; 

- 210.000; 

- 210.000. 

47. 59 (48. 8). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). 

Conseguentemente, modificare gli im­
porti alla tabella C, legge n. 146 del 1980, 
articolo 36 Istituto nazionale di statistica 
(cap. 1184): 

1997: - 210.000; 

47. 55. (48. 5). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 
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1 9 9 8 : - 2 1 0 . 0 0 0 ; 

1 9 9 9 : - 2 1 0 . 0 0 0 ; 

47. 60 ( 4 8 . 9 ) . 
Peretti , Teresio Delfino. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le 
parole: valore no rma le con le parole: 
valore convenzionalmente stabilito con de­
creto minister iale . 

*47. 62 (* 4 8 . 1 0 ) . 
Peretti , Teresio Delfino. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le 
parole: valore no rma le con le parole: 
valore convenzionalmente stabilito con de­
creto ministeriale. 

*47. 63 (* 4 8 . 1 5 ) . 
Alessandro Rubino, Prest igiacomo. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le 
parole: valore no rma le con le seguenti: 
costo specifico. 

47. 64 ( 4 8 . 2 0 ) . 
Benvenuto . 

Al comma 1 sopprimere la lettera d). 

47. 65 ( 4 8 . 1 1 ) . 
Peretti , Teresio Delfino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 

47. 66 ( 4 8 . 1 2 ) . 
Peretti , Teresio Delfino. 

Sopprimere il comma 3. 

Segue compensazione n. 6. 

47. 68 ( 4 8 . 1 3 ) . 
Peretti , Teresio Delfino, Bast ia-

noni, Volontè, Ostillio 

Al comma 3, sostituire la parola: de­
t e rmina t i con la seguente: stabiliti. 

47. 69 ( 4 8 . 1 4 ) . 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 4, sostituire le parole da: per 
gli ann i 1 9 9 7 , nonché fino alla fine del 
comma, con le seguenti: per gli ann i 1 9 9 7 , 
1 9 9 8 e 1 9 9 9 

Segue compensazione n. 7. 

47. 70 ( 4 8 . 1 9 ) . 
Giovanni Pace, Carlo Pace, Con­

tento, Pepe, Alberto Gior­
getti, Bono, Armani , Mart ini . 

ARTICOLO 4 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 4 9 . 

(Trasferimenti di azienda). 

1. Al testo unico delle imposte sui 
reddit i , approva to con decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 2 2 d icembre 1 9 8 6 , 
n. 9 1 7 , sono appor ta t e le seguenti modi ­
ficazioni: 

a) nell 'art icolo 5 4 , c o m m a 5 , r iguar­
dan te le plusvalenze relative alla cessione 
di aziende, è aggiunto, in fine, il seguente 
per iodo: « Il t ras fer imento di az ienda per 
causa di mor t e o per a t to gra tu i to a fa­
mil iar i non costituisce real izzo di plusva­
lenze del l 'azienda stessa; l 'azienda è as­
sun ta ai medes imi valori fiscalmente ri­
conosciut i nei confronti del dan te causa. »; 

b) nell 'art icolo 8 1 , c o m m a 1, r iguar­
dan te l ' individuazione dei reddit i diversi, 
dopo la let tera k) è inseri ta la seguente: 

« h-bis) le plusvalenze real izzate in 
caso di successiva cessione, anche par -
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ziale, delle aziende acquisi te ai sensi 
dell 'articolo 54, c o m m a 5, u l t imo per io­
do; »; 

c) all 'articolo 85, che de te rmina l 'am­
monta re di ta luni dei reddit i e delle 
plusvalenze indicati nell 'art icolo 81 rela­
tivo ai redditi diversi, nel c o m m a 2, 
secondo periodo, le parole : « alla p rede t ta 
let tera h) » sono sostituite dalle seguenti: 
« alle lettere h) e h-bis) del p rede t to 
articolo 81 ». 

2. Nell 'articolo 10, c o m m a 1, della 
legge 29 d icembre 1990, n. 408, come 
sostituito dall 'ar t icolo 28, c o m m a 1, della 
legge 23 d icembre 1994, n. 724, r iguar­
dante il potere del l 'Amminis t razione fi­
nanziar ia di disconoscere i vantaggi t r i ­
butar i conseguiti in ta lune operaz ioni 
economiche e f inanziarie se real izzate per 
mer i scopi elusivi, dopo la parola: « scor­
poro » sono inseri te le seguenti: « cessione 
di azienda, ». 

3. Le disposizioni del c o m m a 2 si 
appl icano per le operazioni poste in essere 
successivamente al 30 se t tembre 1996. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 49 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 49. 

Al comma 1, all'alinea), sostituire le 
parole: sono appor t a t e con le seguenti: $i 
appor t ano 

49. 29 (50. 2). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: le seguenti modificazioni con le 
seguenti: le modificazioni seguenti. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: r i gua rdan te con la seguente: con­
cernente . 

49. 30 (50. 9). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: è aggiunto con le seguenti: si 
aggiunge. 

49. 31 (50. 10). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: in fine con le seguenti: al t e rmine . 

49. 32 (50. 11). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, lettera a), sopprimere le 
parole: per causa di mor t e o. 

49. 33 (50. 37) {ex 50. 3). 
Frosio Roncalli . 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 
a familiari, aggiungere le seguenti: di cui 
all 'art icolo 230-bis del codice civile. 

* 49. 35 *(50. 36) (ex 50. 2). 
Pozza Tasca. 

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: 
a familiari aggiungere le seguenti: di cui 
all 'art icolo 230-bis del codice civile. 

49. 28 (50. 3). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

* 49. 36 *(50. 34). 
Benvenuto, Repet to , Pistone, Lo-

renzet t i . 
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Al comma 1, lettera a), dopo la parola: 
a familiari aggiungere le seguenti: di cui 
all 'articolo 230-bis del codice civile. 

* 49. 37 *(50. 33). 
Alberto Giorgetti, Pezzoli, Con­

tento, F ranz , Landi, Fei, 
Nuccio Car ra ra , Polizzi, Zac­
chera, Butti , Nicola Pasetto, 
Armani , Bono. 

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: 
a familiari aggiungere le seguenti: di cui 
all 'articolo 230-bis del codice civile. 

* 49. 38 *(50. 32). 
Alessandro Rubino . 

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: 
a familiari aggiungere le seguenti: di cui 
all 'articolo 230-bis del codice civile. 

* 49. 39 *(50. 4). 
Teresio Delfino, Perett i , Volonté, 

Ostillio, Bast ianoni . 

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: 
a familiari aggiungere le seguenti: di cui 
all 'articolo 230-bis del codice civile. 

* 49. 40 *(50. 5). 
Martinell i , Fon tan . 

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: 
a familiari aggiungere le seguenti: di cui 
all 'articolo 230-bis del codice civile. 

* 49. 50 *(50. 6). 
Frosio Roncall i . 

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: 
a familiari aggiungere le seguenti: di cui 
all 'articolo 230-bis del codice civile. 

* 49. 51 *(50. 7). 
Barra i , Chiappori , Caparini , Ste­

fani, Covre. 

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: 
a familiari aggiungere le seguenti: di cui 
all 'articolo 230-bis del codice civile. 

* 49. 52 *(50. 8). 
Bicocchi 

All'articolo 49, nel comma 1, lettera a), 
è aggiunto il seguente periodo: I criteri di 
cui al per iodo preceden te si appl icano 
anche qualora , a seguito dello sciogli­
mento , en t ro c inque anni da l l ' aper tura 
della successione, della società esistente 
t ra gli eredi, la p rede t t a az ienda resti 
acquisi ta da u n o solo di essi. 

49. 66. 
La Commissione. 

Al comma 1, lettera b), all'alinea, sosti­
tuire la parola: r i gua rdan te con la se­
guente: concernente . 

49. 54 (50. 13). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, lettera b), all'alinea, sosti­
tuire le parole: dopo la let tera h con le 
seguenti: successivamente alla let tera h. 
49. 55 (50. 14). 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 
Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, lettera b), all'alinea, sosti­
tuire le parole: è inseri ta con le seguenti: 
si inserisce. 
49. 56 (50. 15). 

Pagliarini, Giorgetti, Martinelli , 
Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le 
parole: che de t e rmina con le seguenti: che 
stabilisce. 

49. 57 (50. 16). 
Pagliarini, Giorgetti, Martinelli, 

Apolloni, Roscia. 
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Al comma 2, sostituire la parola: r i ­
guardan te con la seguente: concernente . 

49. 58 (50. 18). 
Pagliarini, Giancarlo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, sostituire le parole: se 
real izzate per mer i scopi elusivi con le 
seguenti: ove real izzate ad esclusivo scopo 
di elusione. 

49. 59 (50. 19). 
Pagliarini, Giancarlo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, sostituire le parole: dopo 
la paro la con le seguenti: successivamente 
alla parola . 

49. 60 (50. 20). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono 
inserite con le seguenti: si inseriscono. 

49. 61 (50. 21). 
Pagliarini, Giancarlo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 3, sostituire le parole: si 
appl icano con le seguenti: sono applicate. 

49. 62 (50. 22). 
Pagliarini, Giancarlo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 3, sostituire le parole: suc­
cessivamente al con le seguenti: dopo il. 

49. 63 (50. 23). 
Pagliarini, Giancarlo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 3, sostituire le parole: 30 
se t tembre 1996 con le seguenti: 1 gennaio 
1996. 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, alla tabella A, Pres idenza del 
Consigli dei ministr i , modificare gli importi 
come segue: 

1997: - 50.000; 

1997: - 50.000; 

1998: - 50.000. 

49. 64 (50. 25). 
Frosio Roncalli . 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

3-bis. Il Governo è delegato ad ema­
nare , en t ro t re mesi dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della presente legge, un decre to 
legislativo al fine di r ivedere la disciplina 
del l ' imposta sulle successioni e sulle do­
nazioni , re la t ivamente ai t rasfer iment i di 
aziende, sulla base dei seguenti pr incìpi e 
cri teri direttivi: 

a) previsione di una disciplina age­
volata di appl icazione dell ' imposta per i 
t rasfer iment i , a causa di mor t e o a titolo 
gratui to , di az iende ubicate nelle zone 
m o n t a n e e costituite da imprendi to r i in­
dividuali effettuati in favore di familiari 
del dan te causa; 

b) previsione, in par t icolare , della 
facoltà dell 'avente causa di versare l'im­
posta in pagament i dilazionati , senza in­
teressi; 

c) previsione della medes ima disci­
plina di cui alle let tere a) e b) relativa­
men te alla cessione di quote di società di 
persone; 

d) subord inaz ione dell 'applicazione 
della disciplina in t rodot ta per effetto dei 
pr incipi indicati nelle lettere a), b) e c) alla 
condizione della effettiva prosecuzione, da 
pa r t e dell 'avente causa dell 'attività im­
prendi tor ia le relativa al l 'azienda dalle 
quote societarie trasferi te per u n per iodo 
non inferiore a c inque anni . 

Conseguentemente al disegno di legge 
finanziaria, Tabella C, voce: Ministero degli 
affari esteri, legge n. 7 del 1981 e legge 
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n. 49 del 1987: S tanz iament i aggiuntivi 
per l 'aiuto pubbl ico a favore dei Paesi in 
via di sviluppo, modificare gli impor t i 
come segue: 

1997: - 20.000; 

1998: - 20.000; 

1999: - 20.000. 

49. 65 (50. 41). 
Benvenuto, Repet to , Zeller, 

Brugger, Widmann , Cave ri. 

ARTICOLO 50 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 50. t 

(Determinazione del reddito di impresa). 

1. All 'articolo 67 del testo unico delle 
imposte sui reddit i , approva to con decre to 
del Presidente della Repubbl ica 22 dicem­
bre 1986, n. 917, sono appor t a t e le se­
guenti modificazioni: 

a) al c o m m a 8-bis, r iguardan te l'in-
deducibili tà dei costi e delle spese relativi 
a taluni beni, alla let tera b), le parole : « di 
cui alle let tere a) e c) dell 'art icolo 26 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 15 
giugno 1959, n. 393 » sono sostituite dalle 
seguenti: « indicati nell 'art icolo 54, c o m m a 
1, lettere a), c) e m), del decre to legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 »; 

b) al c o m m a 10 dopo il p r i m o 
per iodo è inseri to il seguente: « I limiti di 
deducibili tà di cui al p r i m o per iodo si 
applicano anche alle società in n o m e 
collettivo ed in accomandi ta semplice, ad 
esclusione dei beni adibiti ad uso p u b ­
blico, di quelli dest inati ad essere utiliz­
zati esclusivamente come s t rumenta l i nel­
l'attività p ropr ia del l ' impresa e di quelli 
dati in uso p romiscuo al d ipendente ». 

2. Le disposizioni del c o m m a 1 si 
appl icano a decor re re dal per iodo di 
impos ta in corso alla da ta di 31 d icembre 
1996. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 50 

DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 50. 

All'articolo 50, comma 1, la lettera b) è 
sostituita dalla seguente: 

b) al c o m m a 10 dopo il p r i m o per iodo è 
inser i to il seguente: « I limiti di deducibil i tà 
del 50 per cento previsti per le autovet ture , 
gli autoveicoli, i ciclomotori e i motocicli di 
cui al p receden te per iodo si appl icano 
anche alle società in n o m e collettivo ed in 
acccademia semplice, ad esclusione dei 
beni adibit i ad uso pubblico, di quelli 
dest inat i ad essere utilizzati esclusivamente 
come s t rumenta l i nell 'attività p ropr ia del­
l ' impresa e di quelli dat i in uso p romiscuo 
al d ipendente . 

50. 48. 
Governo. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: sono appor ta te con le seguenti: si 
appo r t ano . 

50. 39 (51. 11). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, lettera a), sostituire la 
parola: r iguardan te con la seguente: con­
cernente . 

50. 40 (51. 12). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 
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Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Le disposizioni di cui al c o m m a 1 si 
appl icano sugli acquisti di beni realizzati , 
anche mediante contra t t i di locazione 
finaziaria, a adecor re re dal per iodo d' im­
posta in corso alla da ta del 1 ° gennaio 
1 9 9 7 . 

Segue compensazione n. 2. 

50. 42 ( 5 1 . 2 5 ) . 
Alberto Giorgetti, Pezzoli, Con­

tento, F ranz , Landi, Fei, 
Nuccio Car ra ra , Polizzi, Zac­
chera, Butti, Nicola Pasetto, 
Armani , Bono, Mart ini . 

Al comma 2, sostituire le parole: si 
appl icano con le seguenti: sono applicate . 

50. 45 ( 5 1 . 1 3 ) . 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, sostituire le parole: a 
decorrere con le seguenti: con decor renza . 

50. 46 ( 5 1 . 1 4 ) . 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, dopo le parole: pe r iodo di 
imposta inserire le seguenti: successivo a 
quello. 

Segue compensazione n. 2. 
50. 47 ( 5 1 . 2 6 ) . 

Fei, Pezzoli, Landi, Zacchera, 
Butti, Contento, Franz , Al­
ber to Giorgetti, Armani , 
Martini , Bono. 

Dopo l'articolo 50 aggiungere il se­
guente: 

ART. 50-bis. 

n. 5 4 9 la parola: utilizzati, è sostituita 
dalle parole: dest inat i ad essere util izzati . 

Segue compensazione n. 7. 

50. 03 ( 5 1 . 0 3 ) . 
Armani , Bono 

Dopo l'articolo 50 aggiungere il se­
guente: 

ART. 50 -b i s . 

(Assoggettamento a tassazione degli utili di 
società cooperative destinati a riserva in­

divisibile). 

1. L'articolo 1 2 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 2 9 se t t embre 1 9 7 3 , 
n. 6 0 1 , e l 'articolo 1 2 della legge 1 6 
d icembre 1 9 7 7 , n. 9 0 4 , sono abrogati . 

2 . La disposizione di cui al c o m m a 1 
non opera nei confronti delle società 
cooperative agricole, quelle della piccola 
pesca e delle cooperat ive sociali di cui alla 
legge 8 novembre 1 9 9 1 , n., 3 8 1 e loro 
consorzi; le banche di credi to cooperat ivo 
e loro consorzi che r inunz ino integral­
men te alla r emune raz ione del capitale dei 
soci; le cooperative di garanz ia fidi; le 
società cooperative e loro c o n s o r z i l a cui 
attività esclusiva o prevalente sia dedicata 
alla t ras formazione indus t r ia le di prodot t i 
agricoli. 

50. 04 
Armani , Bono, Valensise. 

Dopo l'articolo 50, aggiungere il se­
guente: 

ART. 50-bis. 

(Svalutazione dei crediti e accantonamenti 
per rischi su crediti). 

1. L'articolo 7 1 del testo unico delle 
imposte sui redditi , approva to con succes­
sive modificazioni, è sosti tuito dal se­
guente: 

« A R T . 7 1 . — (Svalutazione dei crediti e 
accantonamenti per rischi su crediti). - 1. 
Le svalutazioni dei credit i r isul tant i in 
bilancio, non coperti da garanz ia assicu-

1. All 'articolo 3 , c o m m a 8 7 , secondo 
per iodo della legge 2 8 d icembre 1 9 9 5 , 
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rativa, che der ivano dalle cessioni di beni 
e dalle pres tazioni di servizi indicate nel 
comma i dell 'art icolo 53, sono deducibili 
in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 
per cento del valore nomina le o di ac­
quisizione dei credit i stessi; per gli enti 
creditizi e f inanziari i cui al decre to 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, sono 
deducibili, alle medes ime condizioni, le 
svalutazioni dei credit i derivanti dalle 
operazioni di erogazione del credi to alla 
clientela, compres i i crediti f inanziari con­
cessi a Stati, banche central i o enti di 
Stato esteri destinati al f inanziamento 
delle esportazioni i tal iane o delle attività 
ad esse collegate. Nel compu to del limite 
si t iene conto anche degh eventuali ac­
can tonament i ad apposi to fondo di coper­
tu ra dei rischi su crediti effettuati in 
conformità a disposizioni di legge. La 
deduzione non è più ammessa q u a n d o 
l ' ammonta re complessivo delle svaluta­
zioni e degli accan tonamen t i ha raggiunto 
il 5 per cento del valore nomina le o di 
acquisizione dei credit i r isul tant i in bilan­
cio alla fine dell 'esercizio. 

2. Per gli enti creditizi e f inanziari 
ne l l ' ammontare dei credit i si c o m p r e n d e 
anche la r ivalutazione delle operaz ioni 
"fuori bilancio" iscrit te nell 'attivo in ap ­
plicazione dei cr i ter i di cui all 'art icolo 
103-Ws. 

3. Con decret i del Ministro delle fi­
nanze, emana t i di concer to con i Ministri 
del tesoro e del bilancio, il limite dello 
0,50 per cento può essere a u m e n t a t o fino 
allo 0,75 pe r cento anche per specifici 
settori economici o par t icolar i categorie di 
crediti. 

4. Le perd i te sui crediti di cui al 
comma 1, de t e rmina te con r i fer imento al 
valore nomina le o di acquisizione dei 
crediti stessi sono deducibili , a n o r m a 
dell 'articolo 66, l imi ta tamente alla pa r t e 
che eccede l ' ammon ta r e complessivo delle 
svalutazioni e degli accan tonamen t i de­
dotti nei precedent i esercizi. Se in u n 
esercizio l ' ammonta re complessivo delle 
svalutazioni e degli accan tonament i de­
dotti eccede il 5 pe r cento del valore 

nomina le o di acquisizione dei crediti, 
l 'eccedenza concor re a fo rmare il reddi to 
dell 'esercizio stesso. 

5. Per i crediti per interessi di mora , le 
svalutazioni e gli accan tonament i di cui al 
c o m m a 2 sono deducibili fino a concor­
renza de l l ' ammonta re dei crediti stessi 
m a t u r a t o nell 'esercizio. Si appl icano le 
disposizioni del comma 4, secondo pe­
riodo, calcolando l 'eccedenza con riferi­
m e n t o a l l ' ammonta re complessivo del va­
lore nomina le dei crediti per interessi di 
mora . ». 

2. Le disposizioni at tuat ive del presente 
art icolo garant i scono al bilancio dello 
Stato maggiori en t ra te erar ial i per com­
plessive lire 1.000 mil iardi per l 'anno 
1997, lire 1.060 mil iardi per l 'anno 1998 e 
lire 1.120 mil iardi per l 'anno 1999. 

50. 05 (51. 02). 
Alemanno, Galeazzi. 

ARTICOLO 51 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 51 . 

(Società non operative) 

1. A decor re re dal per iodo di imposta 
in corso alla da ta del 15 se t tembre 1996, 
nell 'art icolo 30 della legge 23 d icembre 
1994, n. 724, concernente le società di 
comodo e la valutazione dei titoli, come 
modificato dall 'art icolo 27 del decreto-
legge 23 febbraio 1995, n. 41 , converti to, 
con modificazioni, dalla legge 22 m a r z o 
1995, n. 85, i commi da 1 a 7 sono 
sostituiti dai seguenti: 

« 1. Agli effetti del p resente art icolo le 
società per azioni, in accomandi ta per 
azioni, a responsabi l i tà l imitata, in nome 
collettivo e in accomandi ta . semplice, 
nonché le società e gli enti di ogni t ipo 
non residenti , con stabile organizzazione 
nel te r r i to r io dello Stato, si considerano, 
salva la prova contrar ia , non operativi se 
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l ' ammonta re complessivo dei ricavi e dei 
proventi , esclusi quelli s t raord inar i , r isul­
tant i dal conto economico, ove prescr i t to , 
è inferiore alla s o m m a degli impor t i che 
r isul tano appl icando: a) l'I per cento al 
valore dei beni indicati nell 'art icolo 53, 
comma 1, let tera c), del testo unico delle 
imposte sui redditi , approva to con decre to 
del Presidente della Repubbl ica 22 dicem­
bre 1986, n. 917, anche se costi tuiscono 
immobil izzazioni f inanziarie; b) il 4 per 
cento al valore delle immobil izzazioni 
costituite da beni immobil i , anche in 
locazione finanziaria; c) il 15 per cento al 
valore delle al t re immobil izzazioni , anche 
in locazione finanziaria. La prova cont ra ­
ria deve essere sostenuta da r i fer imenti a 
oggettive si tuazioni di ca ra t te re s t raord i ­
nar io che h a n n o reso impossibile il con­
seguimento di ricavi e di provent i nella 
misura r ichiesta dalle disposizioni del 
presente comma. Le disposizioni dei p re ­
cedenti periodi non si appl icano: 1) ai 
soggetti ai quali, pe r la par t icolare attività 
svolta, è fatto obbligo di costituirsi sotto 
forma di società di capitali; 2) ai soggetti 
che non si t rovano in u n per iodo di 
normale svolgimento dell 'attività; 3) ai 
soggetti che si t rovano nel p r i m o per iodo 
di imposta; 4) alle società in ammin i s t r a ­
zione control lata o s t raord inar ia ; 5) alle 
società le cui azioni sono quota te nei 
mercat i regolamentat i i taliani. 

2. Ai fini dell 'applicazione del c o m m a 
1, i ricavi e i proventi nonché i valori dei 
beni e delle immobil izzazioni vanno as­
sunti in base alle r i su l tanze medie del­
l'esercizio e dei due precedent i . Per la 
de terminazione del valore dei beni si 
applica l 'articolo 76,comma 1, del testo 
unico delle imposte sui 
redditi , approvato con decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 22 d icembre 1986, 
n. 917; per i beni in locazione f inanziaria 
si assume il costo sostenuto dal l ' impresa 
concedente, ovvero, in m a n c a n z a di do­
cumentaz ione , la s o m m a dei canoni di 
locazione e del p rezzo di r iscat to risul­
tant i dal cont ra t to . 

3. F e r m o l 'ordinar io potere di accer­
tamento , ai fini del l ' imposta personale sul 
reddi to per le società e per gli enti non 

operativi indicat i nel c o m m a 1 si p r e s u m e 
che il reddi to del per iodo di impos ta non 
sia inferiore a l l ' ammonta re della s o m m a 
degli impor t i derivanti dall 'applicazione, 
ai valori dei beni posseduti nell 'esercizio, 
delle seguenti percentual i : a) lo 0,75 per 
cento sul valore dei beni indicati nella 
let tera a) del c o m m a 1; b) il 3 per cento 
sul valore delle immobil izzazioni costituite 
da beni immobil i anche in locazione 
f inanziaria; c) il 12 per cento sul valore 
complessivo delle a l t re immobil izzazioni 
anche in locazione f inanziar ia . Le perdi te 
di esercizi precedent i possono essere com­
puta te sol tanto in d iminuz ione della pa r te 
di reddi to eccedente quello min imo di cui 
al p resen te comma. 

4. Se il reddi to d ich iara to dalle società o 
dagli enti che si p r e s u m o n o non operativi 
r isulta inferiore a quello min imo di cui al 
c o m m a 3, il reddi to può essere de te rmina to 
indut t ivamente in misu ra par i a quella 
p resun ta , anche med ian te l 'applicazione 
delle disposizioni di cui all 'art icolo 41-bis 
del decre to del Pres idente della Repubblica 
29 se t t embre 1973, n. 600, r iguardan te il 
po te re di p rocedere ad acce r t amento par ­
ziale. Tale acce r t amen to è effettuato, a 
pena di nullità, previa r ichiesta al contr i ­
buente , anche pe r let tera r accomanda ta , di 
ch iar iment i da inviare per iscrit to en t ro 
sessanta giorni dalla da ta di r icezione della 
r ichiesta. Nella r isposta devono essere indi­
cati i motivi posti a fondamento della prova 
con t ra r i a di cui al c o m m a 1. I motivi non 
addot t i in r isposta alla r ichiesta di chiar i­
ment i n o n possono essere fatti valere in 
sede di impugnaz ione dell 'a t to di accer ta­
mento ; di ciò l 'Amminis t raz ione f inanziaria 
deve in formare il con t r ibuente contestual­
m e n t e alla r ichiesta ». 

2. Le società considerate non operat ive 
nel per iodo di imposta in corso alla da ta 
del 15 se t tembre 1996 nonché quelle che 
a tale da ta si t rovano nel p r i m o per iodo 
di imposta , che de l iberano lo scioglimento 
en t ro il 31 maggio 1997 e r ich iedono la 
cancellazione dal registro delle imprese a 
n o r m a dell 'art icolo 2456 del codice civile 
en t ro u n a n n o dalla del ibera di sciogli­
mento , sono assoggettate alla disciplina 
prevista dal p resente art icolo, a condì-
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zione che tut t i i soci s iano persone fisiche 
e che r isul t ino iscritti nel l ibro dei soci, 
ove previsto, alla da ta del 30 se t t embre 
1996 ovvero che vengano iscritti en t ro 
t r en ta giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, in forza di 
titolo di t rasfer imento avente da ta cer ta 
anter iore al 1° o t tobre 1996. 

3. Sul reddi to d ' impresa del pe r iodo 
compreso t r a l'inizio e la ch iusura della 
l iquidazione, de te rmina to ai sensi del l 'ar t i ­
colo 124 del testo unico delle imposte sui 
redditi , approva to con decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 22 d icembre 1986, 
n. 917, si applica l ' imposta sostitutiva delle 
imposte sui reddit i con l 'al iquota del 25 pe r 
cento; le perdi te di esercizi p recedent i n o n 
sono ammesse in deduzione. Le riserve e i 
fondi in sospensione di imposta sono assog­
gettati ad imposta sostitutiva delle imposte 
sui reddit i con l 'aliquota del 25 per cento; 
per i saldi attivi di r ivalutazione costituiti ai 
sensi delle leggi 29 d icembre 1990, n. 408, e 
30 d icembre 1991, n. 413, recant i disposi­
zioni t r ibu tar ie per la r ivalutazione dei 
beni, per lo smobil izzo di riserve e di fondi 
e per la r ivalutazione obbligatoria dei beni 
immobil i delle imprese, l ' imposta sosti tu­
tiva è stabilita con l 'al iquota del 10 pe r 
cento e non spetta il credi to d ' imposta 
previsto dall 'art icolo 4, c o m m a 5, della 
legge n. 408 del 1990 e dall 'ar t icolo 26, 
comma 5, della legge n. 413 del 1991; le 
riserve e i fondi indicati nelle le t tere b) e c) 
del c o m m a 7 dell 'articolo 105 del ci tato 
testo unico sono assoggettati ad impos ta 
sostitutiva della maggiorazione di congua­
glio con l 'aliquota, r ispet t ivamente, del 5 
per cento e del 10 per cento. 

4. Ai fini dell 'applicazione dell 'art icolo 
44, comma 3, del testo unico delle imposte 
sui redditi , approva to con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 22 d icembre 
1986, n. 917, r iguardan te la qualif icazione 
come utili delle somme e dei beni ricevuti 
dai soci in caso di recesso, di r iduz ione di 
capitale esuberan te e di l iquidazione, le 
somme o il valore no rma le dei beni 
assegnati ai soci sono diminui t i degli 
impor t i assoggettati al l ' imposta sostitutiva 
di cui al c o m m a 3 da pa r t e della società, 

al ne t to del l ' imposta sostitutiva stessa. 
Detti impor t i non cost i tuiscono reddi t i per 
i soci. 

5. Ai fini delle imposte sui reddit i , le 
cessioni a titolo oneroso e gli atti di 
assegnazione ai soci, anche di singoli beni, 
anche se di diversa na tu ra , posti in essere 
dalle società di cui al c o m m a 2 successi­
vamente alla delibera di scioglimento, si 
cons iderano effettuate ad u n valore non 
inferiore al valore no rma le dei beni ceduti 
o assegnati . Per gli immobil i , su r ichiesta 
del cont r ibuente e nel r ispet to delle con­
dizioni prescri t te , il valore n o r m a l e è 
quello r isul tante dal l 'appl icazione dei 
molt ipl icatori stabiliti dalle singole leggi 
d ' imposta alle rendi te catastal i ovvero a 
quella stabilita ai sensi dell 'ar t icolo 12 del 
decreto-legge 14 m a r z o 1988, n. 70, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 
maggio 1988, n. 154, r i gua rdan te la p r o ­
cedura per l 'a t t r ibuzione della rend i ta 
catastale . 

6. L'applicazione della disciplina p re ­
vista dai commi precedent i deve essere 
richiesta, a pena di decadenza , nella 
d ichiaraz ione dei reddi t i del pe r iodo di 
impos ta an ter iore allo scioglimento. 

7. Le assegnazioni ai soci sono sog­
gette al l ' imposta di registro nella mi­
sura dell 'I per cento e non sono con­
s idera te cessioni agli effetti del l ' imposta 
sul valore aggiunto. Nel caso in cui le 
assegnazioni abb iano ad oggetto beni 
immobil i le im-poste ipotecar ia e cata­
stale sono applicabili in misu ra fissa 
per ciascun t r ibu to e l ' imposta comu­
nale sul l ' incremento del valore degli im­
mobili è r idot ta al 50 per cento; in tali 
ipotesi la base imponibi le n o n p u ò es­
sere inferiore a quella r i su l tante dal­
l 'applicazione dei molt ipl icatori stabiliti 
dalle singole leggi d ' imposta alle rendi te 
catastal i ovvero a quella stabili ta ai 
sensi dell 'articolo 12 del decreto-legge 
14 m a r z o 1988, n. 70, converti to, con modi­
ficazioni, dalla legge 13 maggio 1988, 
n. 154, su richiesta del con t r ibuen te e nel 
r ispet to delle condizioni prescr i t te . Per le 
assegnazioni di beni immobil i , la cui base 
imponibi le non è de terminabi le con i p re ­
dett i cr i teri nonché per le assegnazioni di 
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beni di diversa na tu ra , si appl icano le 
disposizioni contenute negli articoli 50, 51 e 
52 del testo unico delle disposizioni concer­
nenti Pimposta di registro, approva to con 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
aprile 1986, n. 131, r iguardant i la de te rmi­
nazione della base imponibi le di atti e 
operazioni concernent i società, enti, con­
sorzi, associazioni e al t re organizzazioni 
commercial i e agricole, e le imposte sono 
dovute nelle misure p receden temen te indi­
cate. Per le assegnazioni di beni di cui 
all 'articolo 7 della tariffa, pa r te I, allegata al 
predet to testo unico, si appl icano le imposte 
nella misura e con le modal i tà previste dal 
medes imo testo unico ovvero dalla legge 23 
dicembre 1977, n. 952, istitutiva del l ' impo­
sta erar iale di t rascr iz ione, e dal decre to 
legislativo 21 d icembre 1990, n. 398, istitu­
tivo dell 'addizionale regionale alla p rede t ta 
imposta, come modificato dalla legge 28 
d icembre 1995, n. 549, che ha sostituito la 
predet ta addizionale regionale con l 'addi­
zionale provinciale al l ' imposta erar ia le e 
soppresso l ' imposta provinciale per l'iscri­
zione dei veicoli nel pubbl ico registro au to ­
mobilistico. L 'applicazione del presente 
comma deve essere richiesta, a pena di 
decadenza, nell 'at to di assegnazione ai soci. 

8. Per la d ichiaraz ione e il ve rsamento 
delle imposte sostitutive si appl icano le 
disposizioni previste, r ispet t ivamente, dagli 
articoli 10 del decre to del Pres idente della 
Repubblica 29 se t tembre 1973, n. 600, 
concernente la p resen taz ione della dichia­
razione dei reddi t i da pa r te del l iquida­
tore, e 8 del decre to del Presidente della 
Repubblica 29 se t t embre 1973, n. 602, 
relativo ai t e rmin i per il ve rsamento 
diret to dell ' imposta; per la l iquidazione, 
l ' accer tamento, la riscossione, le sanzioni 
e il contenzioso si appl icano le disposi­
zioni previste per le imposte sui reddit i . 

9. Per le società e gli enti non operativi 
di cui al c o m m a 1, non è ammessa al 
r imborso l 'eccedenza di credi to r isul tante 
dalla d ichiaraz ione presen ta ta ai fini del­
l ' imposta sul valore aggiunto per l 'anno 
che c o m p r e n d e l 'esercizio, o la maggior 
pa r te dell 'esercizio, per il quale si verifi­
cano le condizioni ivi previste. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

51 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 51 . 

Al comma 1, capoverso 1, nel primo 
periodo, dopo le parole: se l ' ammonta re 
complessivo dei ricavi inserire le seguenti: 
degli increment i delle r imanenze ; 

51. 72. 
Governo. 

Al comma 1, capoverso 1, nel primo 
periodo, alla lettera a) dopo le parole: anche 
se costi tuiscono immobil izzazioni finanzia­
rie inserire le seguenti: , a u m e n t a t o del 
valore dei crediti; 

51. 73. 
Governo. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: A decorrere , con le seguenti: Con 
decor renza . 

51. 33 (52. 11). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire la 
parola: concernen te con la seguente: ri­
guardan te . 

51. 34 (52. 12). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: sono sostituiti, con le seguenti: 
vengono sostituiti. 

51. 35 (52. 13). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 
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Al comma 1, capoverso 1, primo pe­
riodo, sostituire le parole: si cons iderano 
con le seguenti: sono considerat i . 

51. 36 (52. 14). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, capoverso 1, primo pe­
riodo, sostituire le parole da: se l ' ammon­
tare fino a: è inferiore con le seguenti: ove 
l ' ammonta re complessivo dei ricavi e dei 
proventi, esclusi quelli s t raord inar i , r isul­
tanti dal conto economico, ove prescr i t to , 
sia inferiore. 

51. 37 (52. 15). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, capoverso 1, primo pe­
riodo, sostituire la parola: r isul tant i con le 
seguenti: quali r i sul tano. 

51. 38 (52. 19). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, capoverso 1, primo pe­
riodo, sostituire la parola: cost i tuiscono 
con la seguente: r app re sen t ano . 
51. 39 (52. 16). 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 
Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, capoverso 1, primo pe­
riodo, sostituire le parole: anche in loca­
zione con le seguenti: anche se in loca­
zione. 

51. 40 (52. 17). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, capoverso 1, sostituire il 
secondo periodo, con il seguente: La prova 
cont ra r ia deve essere sos tenuta da riferi­
ment i a oggettive e soggettive si tuazioni 

che h a n n o reso impossibile il consegui­
m e n t o di ricavi e di provent i nella misura 
r ichiesta dalle disposizioni del presente 
comma. 

* 51. 41 (* 52. 9). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, capoverso 1, sostituire il 
secondo periodo, con il seguente: La prova 
con t ra r ia deve essere sos tenuta da riferi­
ment i a oggettive e soggettive si tuazioni 
che h a n n o reso impossibile il consegui­
men to di ricavi e di provent i nella misura 
r ichiesta dalle disposizioni del presente 
comma . 

* 51. 42 (* 52. 32). 
Stefani, Barra i , Chiappori , Ca­

p a n n i , Covre. 

Al comma 1, capoverso 1, sostituire il 
secondo periodo con il seguente: La prova 
con t ra r ia deve essere sos tenuta da riferi­
ment i a oggettive e soggettive si tuazioni 
che h a n n o reso impossibile il consegui­
men to di ricavi e di proventi nella misura 
r ichiesta dalle disposizioni del presente 
comma. 

* 51. 43 (* 52. 38). 
Alessandro Rubino, Prestigia-

como. 

Al comma 1, capoverso 1, secondo pe­
riodo, dopo le parole: conseguimento dei 
ricavi aggiungere le seguenti: , di increment i 
di r imanenze ; 

51. 74. 
Governo. 

Al comma 1, capoverso 1, terzo periodo, 
dopo le parole: 3) ai soggetti, aggiungere le 
seguenti: ad esclusione delle società in 
nome collettivo e delle società in acco­
mand i t a semplice, 
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Conseguentemente, allo stesso periodo 
aggiungere, in fine, le seguenti parole: 
5-bis) alle società in n o m e collettivo ed in 
accomandi ta semplice che h a n n o iniziato 
l'attività da m e n o di t re anni . 

Segue compensazione n. 2. 

51. 44 (52. 8). 
Bono, Armani , Mart ini . 

All'articolo 51, comma 1, capoverso 1, al 
terzo periodo, il numero 5 è sostituito dal 
seguente: 

5) alle società ed enti i cui titoli sono 
negoziati in merca t i regolamentat i i taliani. 

51. 76. 
Governo. 

Al comma 1, capoverso 1, aggiungere in 
fine le seguenti parole: 5-bis) alle società 
che nel l ' anno abb iano avuto in car ico 
a lmeno 10 dipendent i . 

51. 62 
Marzano . 

Al comma 1, capoverso 1, aggiungere in 
fine le seguenti parole: 5-bis) alle società 
che nel l ' anno abb iano avuto in car ico 
a lmeno 20 d ipendent i . 

51. 61 
Marzano . 

Al comma 1, capoverso 1, aggiungere le 
seguenti parole: 5-bis. Alle società esercent i 
pubblici servizi di t raspor to , ad impian to 
fisso o di navigazione aerea o mar i t t ima . 

51. 75. 
Governo. 

Al comma 1, capoverso 2, primo pe­
riodo, sostituire le parole: vanno assunt i 
con le seguenti: debbono essere assunti . 

Al comma 1, capoverso 2, secondo 
periodo, sostituire le parole: si a s sume con 
le seguenti: si considera ri levante. 

51. 57 (52. 21). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, capoverso 2, secondo 
periodo, sostituire la parola: r isul tant i con 
le seguenti: quali r isul tano. 

51. 58 (52. 22). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, capoverso 4, primo pe­
riodo, sostituire le parole: si p r e s u m o n o 
con le seguenti: sono presunt i . 

51. 59 (52. 23). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, capoverso 4, secondo 
periodo, sopprimere le parole: anche per 
let tera r accomanda ta . 

51. 60 (52. 24). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, sostituire la parola: con­
s iderate con la seguente: r i tenute . 

51. 63 (53. 4) 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: si applica con le seguenti: è appl i ­
cata. 

51. 64 (53. 5) 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

51. 56 (52. 20). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: 25 pe r cento con le seguenti: 10 
per cento. 

Segue compensazione n. 5 

51. 65 (53. 2) 
Pezzoli, Landi , Fei, Nuccio Car­

ra ra , Polizzi, Alber to Gior­
getti, Contento, F ranz , Zac­
chera, Butti , Nicola Pasetto, 
Armani , Bono. 

Al comma 4, primo periodo, sostituire la 
parola: r iguardan te con la seguente: con­
cernente 

51. 66 (53. 6) 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia 

Al comma 6, sostituire le parole: a pena 
di decadenza con le seguenti: a titolo di 
me ro adempimen to formale 

51. 67 (53. 7) 
Giancar lo Giorgetti , Molgora. 

Dopo il comma 8, aggiungere il se-
guente: 

8-bis. La del ibera di scioglimento e di 
messa in l iquidazione, nonché quella che 
ne r ichiede la cancellazione, delle società 
non operative ai sensi del p resen te ar t i ­
colo, assunte in conformità al disposto di 
cui al c o m m a 2, sono d e m a n d a t e alla 
competenza del l 'assemblea ord inar ia , che 
delibera con le maggioranze previste per 
l 'assemblea s t raord inar ia . 

51. 68 (53. 8) 
Pezzoli, Rasi, Mazzocchi , Man­

zoni, Cuscunà, Messa, Landi , 
Fei, Nuccio Car ra ra , Alberto 
Giorgetti, Contento , Franz , 
Polizzi, Zacchera , Butti , Ar­
mani , Bono. 

Sopprimere il comma 9. 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, Tabella C, Presidenza del 
Consiglio dei ministri, legge n. 163 del 
1985 e articolo 24, comma 7, della legge 
n. 153, del 1994: Nuova disciplina degli 
interventi dello Stato a favore dello spet­
tacolo (capp. 6567/6603/6674/6675/6676/ 
6800/7870/7871/7872/7873/7874) modifi­
care gli importi come segue: 

1997: - 300.000 

1998: - 300.000 

1999: - 300.000 

51. 69 (57. 3) 
Giancar lo Giorgetti, Molgora. 

Al comma 9, sostituire le parole: non è 
ammessa al con le seguenti: è esclusa dal 

51. 71 (57. 19) 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 

Dopo Varticolo 51, aggiungere il se­
guente: ART. 5\-bis - 1. Dal 1° gennaio 
1997 le al iquote IVA sulle cessioni e sui 
consumi del gas me tano , anche per usi 
domestici , sono pe requa t i su tu t to il ter­
r i tor io nazionale . 

51. 013 (57. 01) 
Pagliarini, Roscia, Martinelli , 

Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

ARTICOLO 52 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 52. 

(Soppressione di agevolazioni tributarie 
relative alle imposte sui redditi). 

1. Con decor renza dal per iodo di im­
posta in corso alla da ta del 31 d icembre 
1996, è soppressa l 'agevolazione t r ibutar ia , 
prevista dal t e rzo c o m m a dell 'articolo 21 
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del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 se t tembre 1973, n. 601, pe r il 
dividendo at t r ibui to allo Stato sugli ap­
por t i al fondo di dotaz ione al Mediocre­
dito centrale S.p.A. 

2. Con decor renza dal per iodo di im­
posta in corso alla da ta del 31 d icembre 
1996, sono soppresse le agevolazioni t r i ­
butar ie previste dal p r i m o e dal secondo 
comma dell 'articolo 12, r iguardan te ta lune 
società cooperative, del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 29 se t tembre 1973, 
n. 601, recante disciplina delle agevola­
zioni t r ibutar ie . Nel te rzo c o m m a del p re ­
det to art icolo 12, le parole : « , ferme 
res tando le disposizioni dei precedent i 
commi, » sono soppresse. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 52 DEL DISEGNO DI LEGGE 

Art. 52. 

Al comma 1, sostituire le parole: Con 
decor renza dal, con le seguenti: A decor­
re re dal. 

52. 41 (54. 9). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: è 
soppressa, con le seguenti: si soppr ime. 

52. 42 (54. 10). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Sostituire il comma 2 con i seguenti: 

2. Ai fini dell ' imposta locale sui reddi t i 
la società o il consorzio può appl icare le 
deduzioni previste al c o m m a 4 dell 'ar t i­
colo 120 del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica del 22 d icembre 1986, n. 917. 

Alla d ichiarazione annua le deve essere 
allegato l 'elenco dei soci cui si r iferiscono 
le deduzioni . 

2-bis. La r ipar t iz ione t ra i soci sotto 
forma di res t i tuzione di somme quantifi­
cate in base ai r appor t i mutualist ici in­
tercorsi con la società non fa decadere le 
cooperative e loro consorzi dai benefici 
fiscali. Le p rede t te s o m m e sono ammesse 
in deduzione dal reddi to . 

2-ter. Il t e rzo c o m m a dell 'articolo 11 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica n. 601 del 29 se t tembre 1973 è 
abrogato . 

Conseguentemente alla rubrica aggiun­
gere le seguenti parole: e disciplina del 
r i s torno. 

Segue compensazione n. 2 

52. 43 (54. 6). 
Alemanno. 

Sostituire il comma 2 con i seguenti: 

2. Ai fini del l ' imposta locale sui reddit i 
la società o il consorzio p u ò appl icare le 
deduzioni previste al c o m m a 4 dell 'art i­
colo 120 del decre to del Presidente della 
Repubbl ica del 22 d icembre 1986, n. 917. 
Alla d ichiarazione annua l e deve essere 
allegato l 'elenco dei soci cui si riferiscono 
le deduzioni . 

2-bis. La r ipar t iz ione t ra i soci sotto 
forma di res t i tuzione di somme quantifi­
cate in base ai r appor t i mutualist ici in­
tercorsi con la società n o n fa decadere le 
cooperative e loro consorzi dai benefici 
fiscali. Le prede t te s o m m e sono ammesse 
in deduzione dal reddi to . 

2-ter. Il t e rzo c o m m a dell 'articolo 11 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica n. 601 del 29 se t tembre 1973 è 
abrogato. 

Conseguentemente, al disegno di legge 
di bilancio, alla tabella 15 (Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale), al 
capitolo 4032: Spese per iniziative intese 
a favorire lo sviluppo della cooperazione 
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e la diffusione dei princìpi cooperativi, 
anche attraverso corsi per cooperatori, 
nonché per la qualificazione dei dirigenti 
di cooperative e il pagamento di com­
pensi e diritti di autore per pubblica­
zioni edite dal Ministero a scopo di 
divulgazione del movimento cooperativo, 
variare gli importi di competenza e 
cassa come segue: 

CP: + 40.000.000.000; 
CS: + 40.000.000.000. 

Conseguentemente alla rubrica aggiun­
gere le seguenti parole: e disciplina del 
r is torno. 

Segue compensazione n. 6 

52. 44 (54. 7). 
Teresio Delfino, Peretti , Volontè, 

Ostillio, Bast ianoni . 

Sostituire il comma 2 con i seguenti: 

2. L'articolo 12 del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n.601 del 29 set­
t embre 1973 e l 'articolo 12 della legge 
n.904 del 16 d icembre 1977 sono sop­
pressi. 

2 bis. Dalla soppressione delle n o r m e 
di cui al c o m m a 2 sono escluse: le società 
cooperative agricole, quelle della piccola 
pesca e le cooperat ive sociali di cui alla 
legge 8 novembre 1991, n.381 e loro 
consorzi; nonché le banche die redi to 
cooperativo e loro consorzi che r inunz ino 
in tegramente alla r enumeraz ione del ca­
pitale dei soci; le cooperative di garanzia 
fidi; le società cooperat ive e loro consorzi 
la cui attività esclusiva o prevalente sia 
dedicata alla t ras formazione industr ia le di 
prodot t i agricoli. 

Segue compensazione n. 2 

Al comma 2, sostituire le parole: Con 
deco r r enza dai , con le seguenti: A decor­
re re dal . 

52. 46 (54. 11). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, sostituire le parole: 31 
d icembre 196, con le seguenti: 1° gennaio 
1997. 

Segue compensazione n. 2 

52. 47 (54. 19). 
Bono, Armani , Mart in i 

Al comma 2, sostituire le parole: sono 
soppresse, con le seguenti: si soppr imono . 

52. 48 (54. 12). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, sostituire la parola: r i­
gua rdan te , con la seguente: concernente . 

52. 49 (54. 13). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le disposizioni del p re ­
sente c o m m a non t rovano applicazione 
nei confronti delle cooperative e loro 
consorzi che eserci tano attività di garan­
zia collettiva del credi to concesso ai p ro ­
pr i soci di cui all 'articolo 29 della legge 5 
o t tobre 1991, n. 317. 

Segue compensazione n. 6 

52. 50 (54. 8). 
Teresio Delfino, Peretti , Volonté, 

Ostillio, Bast ianoni . 
52. 45 (51. 010). 

Armani , Bruno, Valensise. 
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Al comma 2, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le disposizioni del p re ­
sente c o m m a non t rovano appl icazione 
nei confronti delle cooperat ive e loro 
consorzi che eserci tano attività di ga ran­
zia collettiva del credi to concesso ai p r o ­
pr i soci di cui all 'articolo 29 della legge 5 
ot tobre 1991, n. 317, nonché le banche di 
credito cooperat ivo che non dis t r ibuiscono 
dividendi ai soci. 

Segue compensazione n. 2 

52. 51 (54. 21). 
Pezzoli, Alberto Giorgetti, Con­

tento, Franz , Landi, Fei, 
Nuccio Car rara , Polizzi, Zac­
chera, Butti , Nicola Paset to, 
Armani , Bono, Mart ini . 

Al comma 2 aggiungere in fine le 
seguenti parole: Le disposizioni del p r e ­
sente c o m m a non t rovano appl icazione 
nei confronti delle cooperat ive e loro 
consorzi che eserci tano attività di ga ran­
zia collettiva del credi to concesso ai p r o ­
pri soci di cui all 'articolo 29 della legge 5 
o t tobre 1991, n. 317. 

Segue compensazione n. 2 

52. 52 (54. 20). 
Bono, Armani , Mart in i . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. — abrogato l 'articolo 1 del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 601. 

52. 53 (54. 1). (id. 54.17.) 
Bal laman, Giancar lo Giorgetti, 

Pagliarini. 

ARTICOLO 53 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 53. 
(Rivalutazione delle rendite 
dei terreni e dei fabbricati). 

1. F ino alla da ta di en t ra ta in vigore 
delle nuove tariffe d 'est imo le vigenti 
rendi te catastal i u r b a n e sono r ivalutate 
del 5 
per cento ai fini del l 'applicazione dell ' im­
posta comuna le sugli immobil i e di ogni 
a l t ra imposta . 

2. Con decre to del Minis t ro delle fi­
nanze , da pubbl icare nella Gazzetta Uffi­
ciale, la percentua le di r ivalutazione del 5 
per cento di cui al c o m m a 1 può essere 
elevata al 10 per cento. 

2. Fino alla da ta di en t ra t a in vi­
gore delle nuove tariffe d 'est imo, ai soli 
fini delle imposte sui reddit i , i reddit i 
dominical i e agrar i sono rivalutati , r i­
spet t ivamente , dell '80 pe r cento e del 
70 per cento. L ' incremento si applica 
sul l ' impor to posto a base della rivalu­
taz ione opera ta ai sensi dell 'art icolo 31, 
c o m m a 1, della legge 23 d icembre 1994, 
n. 724. 

3. F ino alla da ta di en t r a t a in vi­
gore delle nuove tariffe d 'es t imo ai fini 
dei t r ibut i diversi da quelli indicati nel 
c o m m a 2 i reddi t i dominical i sono ri­
valutat i del 25 per cento . L ' incremento 
si applica sul l ' importo posto a base 
della r ivalutazione ope ra t a ai sensi del­
l 'articolo 31, c o m m a 1, della legge 23 
d icembre 1994, n. 724. 

4. Le disposizioni del p resen te art icolo 
si appl icano: 

a) per q u a n t o r iguarda le imposte sui 
reddi t i e l ' imposta comuna le sugli i m m o ­
bili a decor re re dal per iodo di impos ta 
successivo a quello in corso alla da ta del 
31 d icembre 1996; 

b) per quan to r iguarda le a l t re im­
poste, agli atti pubblici formati , agli atti 
giudiziari pubblicat i o emana t i , alle scrit­
t u r e private au tent ica te e a quelle non 
autent ica te presen ta te per la registrazione, 
alle successioni aper tes i e alle donazioni 
fatte a decor re re dal 1° gennaio 1997. 
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 53 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 53. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2 

53. 9 (55. 12). 
Bono, Carlo Pace, Giovanni 

Pace, Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti, Berselli, Fini, Con­
tento, Armani . 

Sopprimerlo. 

Conseguentemente al disegno di legge 
finanziaria, tabella C, modificare gli im­
porti come segue: 

legge n. 146 del 1980 (legge f inanziar ia 
1980), art icolo 36 (cap. 1184): 

1997: - 20.000; 
1998: - 20.000; 
1999: - 20.000. 

legge n. 163 del 1985 e ar t icolo 24 
comma 7 della legge 153 del 1994 (capp. 
6567, 6603, 6674, 6675, 6676, 6800, 7870, 
7871, 7872, 7873, 7874): 

1998: - 20.000; 
1999: - 20.000. 

legge n. 951 del 1977 (cap. 7502): 

1998: - 267.000; 
1999: - 64.000. 

Segue compensazione n. 6 

53. 10 (55. 35). 
D'Alia, Teresio Delfino, Perett i , 

Ostillio, Volontè, Bast ianoni . 

Sopprimerlo, 

Segue compensazione n. 9 

53. 11 (55. 36). 
D'Alia, Perett i , Teresio Delfino, 

Volontè, Ostillio, Bast ianoni . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 55 - 1. Le spese pe r acquis to di 
beni e servizi dello Sta to e di tu t te le 
pubbl iche amminis t raz ion i dest inat i al­
l 'util izzazione di mezzi di t r a spo r to e di 
appa ra t i telefonici fissi e mobili sono 
r idotte, pe r l 'anno 1997 del 20 pe r cento 
r ispet to ai relativi s t anz iament i del bi lan­
cio per il 1996 e di u n u l ter iore 20 per 
cento negli esercizi successivi. Le res tant i 
spese per l 'acquisto di beni e servizi sono 
r idotte, a pa r t i r e dal 1997 dell ' I pe r cento 
r ispet to al 1996 e di u n ul ter iore 1 per 
cento a pa r t i r e dal 1998. 

2. Le spese di r a p p r e s e n t a n z a dello 
Stato e di tu t te le pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni sono r idotte , per il 1997, del 20 pe r 
cento r ispet to ai relativi s t anz iament i di 
bilancio pe r il 1996 e di u n ul ter iore 20 
per cento a pa r t i r e dal 1998. 

3. I fondi r iservati a disposizione del 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , dei 
Ministri, del Capo della polizia, dei Pre­
fetti e degli Ufficiali delle Forze a r m a t e e 
dei Corpi a r m a t i dello Stato, sono ridotti , 
per il 1997 del 20 per cento r ispet to ai 
relativi s tanz iament i di bi lancio pe r il 
1996 e di u n ul ter iore 20 pe r cento per gli 
esercizi successivi. 

4. Le spese per studi, indagini e con­
sulenze, disposti dallo Stato e dagli altri 
enti pubblici, n o n possono supe ra re nel­
l 'anno 1997 e negli esercizi successivi, il 
60 per cento di quelle effettivamente 
erogate allo stesso titolo ne l l ' anno 1996 ed 
il 40 per cento negli esercizi successivi. 

5. Le prede t te disposizioni devono as­
s icurare compless ivamente economie par i 
a lmeno a lire 1.594 mil iardi nel 1997, a 
lire 1.900 mil iardi nel 1998 e a lire 1.400 
mil iardi nel 1999. 

6. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 
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Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, tabella A, Presidenza del Con­
siglio dei ministri,modificare gli importi 
come segue: 

1997: - 200.000; 
1998: - 500.000; 
1999: - 300.000. 

53. 12 (55. 83). 
Taradash , Marzano , Tremont i , 

Armani . Valensise, Teresio 
Delfino, Perett i , Bono. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le disposizioni del p re ­
sente c o m m a n o n si appl icano all 'unico 
immobile posseduto ed adibi to ad uso di 
abitazione pr incipale . 

Segue compensazione n. 1 

53. 27 (55. 34). 
Teresio Delfino, Peretti , Bastia-

noni, Volontè, Ostillio. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le disposizioni del p re ­
sente c o m m a n o n si appl icano all 'unico 
immobile posseduto ed adibi to ad uso di 
abitazione pr incipale . 

Segue compensazione n. 2 

53. 28 (55. 19). 
Alberto Giorgetti, Pezzoli, Con­

tento, F ranz , Landi, Fei, 
Nuccio Car ra ra , Polizzi, Zac­
chera , Butti , Nicola Pasetto, 
Armani , Bono. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le disposizioni del p re ­
sente c o m m a non si appl icano al l ' immo­
bile posseduto ed uti l izzato esclusiva­
mente per l 'esercizio di imprese commer ­
ciali, art i o professioni. 

Segue compensazione n. 1 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le disposizioni del p re ­
sente c o m m a n o n si appl icano a l l ' immo­
bile posseduto ed uti l izzato esclusiva­
mente per l 'esercizio di imprese commer ­
ciali, art i o professioni. 

Segue compensazione n. 2 

53. 14 (55. 17). 
Alberto Giorgetti, Pezzoli, Con­

tento, Franz , Landi, Fei, 
Nuccio Car ra ra , Polizzi, Zac­
chera , Butti , Nicola Pasetto, 
Armani , Bono. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

\-bis. F ino alla da ta di en t ra ta in 
vigore delle nuove tariffe d'estimo, l'ali­
quota del l ' imposta comuna le sugli immo­
bili, de l ibera ta dai comuni ai sensi del­
l 'articolo 6, c o m m a 2, del decreto legisla­
tivo 30 d icembre 1992, n. 504, non può 
essere super iore al c inque per mille, 
ovvero al sei per mille per s t raord inar ie 
esigenze di bilancio. 

Segue compensazione n. 2 

53. 15 (55. 18). 
Bono. 

Dopo il commal, aggiungere il seguente: 

l-bis. La r ivalutazione delle rendi te 
catastal i di cui al comma 1 non si applica 
alle uni tà immobil iar i adibite ad abita­
zione pr incipale delle persone fisiche. Per 
abi tazione pr incipale si in tende quella 
nella quale la persona fisica che ne è 
propr ie ta r ia , o t i tolare del dir i t to di usu­
frutto, uso od abi tazione, e i suoi familiari 
d i m o r a n o ab i tua lmente . 

53. 13 (55. 32). 
Teresio Delfino, Peretti , Bastia-

noni, Ostillio, Volontè. 
Conseguentemente , al disegno di legge 

finanziaria, AC 2371, tabella A, Presidenza 
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del Consiglio dei ministr i , modificare gli 
importi come segue: 

1997 
1998 
1999 

- 840.000; 
- 840.000; 
- 840.000. 

alla medesima Tabella A, Ministero del 
tesoro , modificare gli importi come segue: 

1997 
1998 
1999 

- 360.000; 
- 402.000; 
- 282.000. 

alla Tabella C, Ministero del tesoro, 
legge n.910 del 1986: Disposizioni per la 
formulazione del bilancio annuale e plu­
riennale dello Stato (legge finanziaria 
1987), articolo 8, comma 14: Fondo sani­
tario Nazionale di parte corrente (cap. 
5941), modificare gli importi come segue: 

1997 
1998 
1999 

- 1.680.000; 

53. 16 (55. 101). 
Benvenuto, Agostini, D'Amico, 

Repetto, Pistone, De Benetti , 
Piscitello. 

Dopo il comma 1, è aggiunto il se­
guente: 

l-bis. Al testo unico delle imposte sui 
reddit i approvato con decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 22 d icembre 1986, 
n. 917, nell 'articolo 34, c o m m a 4-quater, 
le parole: « u n milione di lire » sono 
sostituite dalle seguenti: « unmi l ionecento-
mila lire ». 

Conseguentemente nelVA.C. 2371IA nella 
tabella A: 

modificare Vaccantonamento di segno 
negativo per incremento di entrate tribu­
tarie come segue Ministero delle f inanze 
(in milioni di lire): 

1997 
1998 
1999 

- 271.000; 
- 155.000. 

Modificare la nota (b) in calce allo 
stesso accantonamento, come segue: 

accanonamento collegato, ai sensi del­
l'articolo 11 -bis, comma 2 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modifi­
cazioni, all'accantonamento positivo con­
trassegnato dalla medesima lettera (b) per i 
seguenti importi: 1997: 252.780; 1998: 
271.000, 199: 155.000; 

Sull'accantonamento di segno positivo 
relativo al Ministero del tesoro apporre la 
nota (b) sugli importi relativi al 1998 ed al 
1999. 

Modificare la nota (b) in calce alla 
pagina come segue: 

accantonamento collegato, ai sensi del­
l'articolo 11 -bis, comma 2 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modifi­
cazioni, all'accantonamento negativo con­
trassegnato contrassegnato dalla medesima 
lettera (b) per i seguenti importi: 1997: 
252.780, 1998: 271.000, 1999: 155.000; 

53. 56. 
Governo. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. L'articolo 38 del testo unico sulle 
imposte sui reddit i , approva to con decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 22 dicem­
bre 1986, n. 917 e sosti tuito dal seguente: 
"ART. 38 - 1. Per la uni tà immobi l iar i ad 
uso di abi tazione possedute in aggiunta a 
quelle adibite ad abi tazione pr incipale del 
possessore o dei familiari fiscalmente a 
suo carico o all 'esercizio di ar t i e profes­
sioni o ad imprese commercia l i da par te 
degli stessi, il reddi to è a u m e n t a t o del 300 
per cento qua lora dette uni tà r isul t ino 
non locate per a lmeno sei mesi nel pe­
r iodo di imposta considera to . 

2. L ' aumento di cui al c o m m a prece­
dente non si applica: 

a) alle uni tà immobi l iar i di nuova 
costruzione, sino alla da ta di rilascio del 
certificato di abitabilità, o in mancanza , 
sino alla da ta in cui sono divenute abi­
tabili; 
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b) alle uni tà immobil iar i d ich ia ra te 
inagibili; 

c) alle uni tà immobil iar i per le qual i 
sono state ri lasciate licenze, concessioni o 
autor izzazioni per res tauro , r i s a n a m e n t o 
conservativo o r i s t ru t tu raz ione edilizia, 
l imi ta tamente al per iodo di validità del 
provvedimento; 

d) alle uni tà immobil iar i site nei 
comuni con m e n o di 5000 abi tant i e nei 
comuni montan i . 

53. 29 (55. 11). 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Sopprimere i commi 2 e 3. 

Conseguentemente, al diseno di legge 
2371, tabella C, Ministero del tesoro legge 
146 del 1980: disposizioni concernenti la 
corresponsione di indennizzi incentivi ed 
agevolazioni a cittadini ed imprese italiane 
che abbiano perduto beni, diritti ed inte­
ressi in territori già soggetti alla sovranità 
italiana ed all'estero (Cap. 4543) variare gli 
importi come segue:: 

1997: - 50.000; 
1998: - 54.000; 
1999: - 50.000. 

53.17 (55. 57). 
Pitt ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo, Rodeghiero. 

Sopprimere il comma 2. 

Segue compensazione n. 2 

53. 18 
Bono, Valensise, Arman i . 

Sopprimere il comma 2 

Segue compensazione n. 2 

53. 30 (55. 20). 
Losurdo, Poli bortoni , Aloi, Nuc­

cio Car ra ra , Enzo Caruso, 
Fino, F ranz . 

AV comma 2, sostituire le parole F ino 
alla da ta di con le parole In a t tesa della. 

53.19. (55. 87). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: en t r a t a 
in vigore delle nuove tariffe con le se­
guenti: revisione degli estimi. 
53. 20 (55. 88). 

Pittino, Anghinoni , Dozzo, 
Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: 
d'est imo con la parola: est imative. 

53. 21 (55. 89). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, dopo le parole: sui reddi t i 
aggiungere le seguenti: delle pe r sone fisi­
che e giuridiche. 

53. 22 (55. 90). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: i 
reddi t i dominicali con le seguenti: le ta­
riffe relative ai reddit i dominical i . 

53. 23 (55. 91). 
Pittino, Anghinoni , Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire la parola: agrar i 
con le seguenti: e le tariffe relative ai 
reddi t i agrar i . 
53. 24 (55. 92). 

Pittino, Anghinoni , Dozzo, 
Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: sono 
rivalutat i con le seguenti: sono t e m p o r a ­
neamen te aumenta t i . 
53. 25 (55. 93). 

Pittino, Anghinoni , Dozzo, 
Lembo. 
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Al comma 2, sostituire la parola: r i ­
spett ivamente con le seguenti: in misura . 

53. 26 (55. 94). 
Pitt ino, Anghinoni , Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: 80 per 
cento e del 70 per cento con le seguenti: 
15 per cento e del 5 per cento . 

Segue compensazione n. 5 

53. 31 (55. 24). 
F ranz , Losurdo, Poli Bortone, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Caruso, 
Fino. 

Al comma 2, sostituire le parole: 80 per 
cento e del 70 per cento con le seguenti: 
25 per cento e del 15 pe r cento. * 

Segue compensazione n. 2 

53. 33 (55. 21). 
Franz , Losurdo, Poli Bor tone, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Caruso, 
Fino. 

Al comma 2, sostituire le parole: 80 per 
cento e del 70 per cento, con le parole 30 
per cento e 20 per cento . 

Segue compensazione n. 2 

53. 32 (0. 55. 109. 1). 
Poli Bor tone 

Al comma 2, sostituire le parole: 80 per 
cento e del 70 per cento con le seguenti: 
35 per cento e del 25 pe r cento. 

Segue compensazione n. 2 

53. 34 (55. 26). 
Franz , Losurdo, Poli Bortone, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Caruso, 
Fino. 

Al comma 2, sostituire le parole: del 80 
per cento e del 70 pe r cento con le 
seguenti: del 40 per cento e del 30 per 
cento. 

Segue compensazione n. 7 

53. 35 (0.41.41.1). 
Poli Bor tone , Lo Presti . 

Al comma 2, sostituire le parole: del 80 
per cento e del 70 per cento con le seguenti: 
del 55 per cento e del 45 pe r cento. 

Segue compensazione n. 7 

Conseguentemente dopo l'articolo 53 ag­
giungere il seguente: 

ART. 53-bis. — (Assoggettamento a tas­
sazione degli uffici di società cooperative 
destinati a riserva invisibile). — 1. L'art i­
colo 12 del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n.601 del 29 se t tembre 1973 e 
l 'articolo 12 della legge n.904 del 16 
d icembre 1977 sono soppressi . 

2. Dalla soppress ione di tali n o r m e sono 
escluse: le società cooperat ive agricole, 
quelle della piccola pesca e le cooperat ive 
sociali di cui aliai legge 8 novembre 1991, 
n.381 e loro consorzi : nonché le banche di 
credi to cooperat ivo e loro consorzi che 
r inunz ino in tegra lmente alla r e m u n e r a ­
zione del capi tale dei soci: le cooperative di 
garanzia fidi: le società cooperat ive e loro 
consorzi la cui attività esclusiva o preva­
lente sia dedica ta alla t ras formazione indu­
striale di p rodot t i agricoli. 

53. 37 (0.41.41.2) 
Marzano , Pagliuca, Poli Bortone, 

Bono. 

Al comma 2, sostituire le parole: 80 per 
cento e del 70 per cento con le seguenti: 
45 pe r cento e del 35 pe r cento. 

Segue compensazione n. 2 

53. 36 (55. 23). 
F ranz , Losurdo, Poli Bortone, 

Aloi, Nuccio Carrara , Caruso, 
Fino. 
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Al comma 2, sostituire le parole: 80 per 
cento e del 70 per cento con le seguenti: 
55 per cento e del 45 per cento. 

Segue compensazione n. 2 

53. 57 (55. 25). 
Franz , Losurdo, Poli Bor tone, 

Aloi, Nuccio Carrara , Caruso, 
Fino. 

Al comma 2, sostituire le parole: 80 per 
cento e del 70 per cento con le parole: 56 
per cento e del 46 per cento. 

Segue compensazione n. 2 

53. 38 
Bono, Valensise, Armani . 

Al comma 2, sostituire le parole: 80 per 
cento con le seguenti: 60 per cento. 

Conseguentemente al disegno di legge 
finanziaria, tabella C, Ministero dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecno­
logica: legge 186 del 1988 e legge 233 del 
1995, (capp. 7504, 7527) variare gli importi 
come segue: 

1997: - 30.000; 
1998: - 30.000; 
1999: - 30.000. 

53. 39 (55. 86). 
Pit t ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: 70 per 
cento con le seguenti: 50 per cento. 

Conseguentemente al disegno di legge 
finanziaria, tabella C, Ministero dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecno­
logica: legge 186 del 1988 e legge 233 del 
1995 (capp. 7504, 752 7) variare gli importi 
come segue: 

1999: - 120.000. 

53. 40 (55. 84). 
Pitt ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: L'in­
c remen to con le seguenti: L 'aumento . 

53. 41. (55. 95). 
Pit t ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, dopo le parole: L ' incre­
m e n t o aggiungere la parola: non. 

53. 42. (55. 96). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Sopprimere il comma 3. 

Segue compensazione n. 2 

53. 43. (55. 15). 
Losurdo, Poli Bortone, Aloi, 

Nuccio Car ra ra , Caruso, 
Fino, Franz , Bono, Armani . 

Al comma 3, sostituire le parole: 25 per 
cento con le seguenti: 5 per cento. 

Segue compensazione n. 2 

53. 44. (55. 27). 
Losurdo, Poli Bortone, Aloi, 

C a r r a r a Nuccio, Caruso, 
Fino, Franz , Bono. 

Al comma 3, sostituire le parole: 25 per 
cento con le seguenti: 5 per cento. 

Conseguentemente al disegno di legge 
2371, tabella C, Ministero dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica: legge 
186 del 1988 e legge 233 del 1995, agenzia 
spaziale italiana (Capp. 7504, 7527) variare 
gli importi come segue: 

1997: - 30.000; 
1997: - 120.000; 
1998: - 120.000; 
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1998: - 30.000; 
1999: - 30.000. 

53. 45. ( 5 5 . 8 5 ) . 
Pittino, Anghinoni , Dozzo, Lembo. 

Al comma 3 sostituire le parole: 2 5 per 
cento, con le seguenti: 1 0 per cento. 

Segue compensazione n. 7 

Conseguentemente dopo l'articolo 53 ag­
giungere il seguente: 

ART. 53 -b i s . — (Assoggettamento a tas­
sazione degli uffici di società cooperative 
destinati a riserva invisibile). — 1. L'art i­
colo 1 2 del decre to del Pres idente della 
Repubblica n. 6 0 1 del 2 9 se t tembre 1 9 7 3 
e l 'articolo 1 2 della legge n. 9 0 4 del 1 6 
dicembre 1 9 7 7 sono soppressi . 

2 . Dalla soppress ione di tali n o r m e 
sono escluse: le società cooperative agri­
cole, quelle della piccola pesca e le coo­
perative sociali di cui aliai legge 8 no­
vembre 1 9 9 1 , n. 3 8 1 e loro consorzi : 
nonché le banche di credito cooperat ivo e 
loro consorzi che r inunz ino in tegra lmente 
alla r emune raz ione del capitale dei soci: 
le cooperative di garanzia fidi: le società 
cooperative e loro consorzi la cui attività 
esclusiva o prevalente sia dedicata alla 
t ras formazione industr ia le di prodot t i 
agricoli. 

53. 46 ( 0 . 4 1 . 4 1 . 2 ) 
Armani , Bono, Valensise. 

Al comma 3, sostituire le parole: L'in­
c remento con le seguenti: L 'aumento . 

53. 47 ( 5 5 . 9 8 ) . 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, Lembo. 

Al comma 3, dopo le parole: L ' incre­
men to aggiungere la parola: non. 

Al comma 4, lettera a), sostituire le 
parole: pe r q u a n t o r iguarda le, con le 
seguenti: re la t ivamente alle. 

53. 49 ( 5 5 . 4 1 ) . 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 4, lettera a), sostituire le 
parole: a decor re re dal, con le seguenti: 
con decor renza dal. 
53. 50 ( 5 5 . 4 2 ) . 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 
Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 4, sopprimere la lettera b). 

53. 51 ( 5 5 . 6 9 ) . 
Faustinelli , Molgora, Bal laman, 

Bagliani, Frosio Roncalli . 

Al comma 4, lettera b), sostituire le 
parole: pe r q u a n t o riguarda le, con le 
seguenti: re la t ivamente alle. 
53. 52 ( 5 5 . 4 3 ) . 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 
Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 4, lettera b), sostituire le 
parole: scr i t ture private au tent ica te e a 
quelle non autent icate p resen ta te per la 
regis t razione con le seguenti: scr i t tura 
pr ivata autent icata , scr i t tura non autent i ­
cata p resen ta ta per la registrazione. 

53. 53 ( 5 5 . 8 2 ) . 
Borghezio, Gambato , Signorini, 

Copercini. 

Al comma 4, lettera b), sostituire le 
parole: scr i t ture private autent ica te e a 
quelle non autent ica te p resen ta te per la 
regis t razione con le seguenti: scr i t ture 
pr ivate autent icate , scr i t ture private non 
autent ica te presenta te per la registrazione. 

53. 48 ( 5 5 . 9 7 ) . 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, Lembo. 

53. 54 ( 5 5 . 1 0 2 ) . 
Borghezio, Gambato , Signorini, 

Copercini. 
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Al comma 4, lettera b), sostituire le 
parole: a decor re re dal, con le seguenti: 
con decor renza dal. 

53. 55 ( 5 5 . 4 4 ) . 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

ARTICOLO 5 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 5 4 . 

(Norme in materia di imposta comunale 
sugli immobili). 

1. L'articolo 6 del decre to legislativo 3 0 
d icembre 1 9 9 2 , n. 5 0 4 , e successive modi ­
ficazioni ed integrazioni, è sostituito dal 
seguente: 

« ART. 6 - (Determinazione delle aliquote 
e dell'imposta). — 1. L 'al iquota è stabilita 
dal comune, con del iberazione da adot­
tarsi en t ro il 3 1 o t tobre di ogni anno , con 
effetto per l 'anno successivo. Se la deli­
bera non è adot ta ta en t ro tale termine, si 
applica l 'al iquota del 4 per mille, ferma 
res tando la disposizione di cui all 'art icolo 
2 del decreto-legge 2 m a r z o 1 9 8 9 , n. 6 6 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 4 apri le 1 9 8 9 , n. 1 4 4 , e successive m o ­
dificazioni. 

2. L'al iquota deve essere del iberata in 
misura non inferiore al 4 per mille, né 
super iore al 7 per mille e p u ò essere 
diversificata en t ro tale limite, con riferi­
men to ai casi di immobil i diversi dalle 
abitazioni, o posseduti in aggiunta all 'abi­
tazione principale, o di alloggi non locati; 
l 'al iquota p u ò essere agevolata in r a p p o r t o 
alle diverse tipologie degli enti senza scopi 
di lucro. 

3. L ' imposta è de te rmina ta appl icando 
alla base imponibi le l 'aliquota vigente nel 
comune di cui all 'art icolo 4 ». 

2 . Per l 'anno 1 9 9 7 , la del ibera di cui al 
c o m m a 1 dell 'art icolo 6 del decreto legi­
slativo 3 0 d icembre 1 9 9 2 , n. 5 0 4 , come 
sostituito dal c o m m a 1 del p resente ar t i ­

colo, deve essere adot ta ta en t ro il 1 5 
apri le 1 9 9 7 . 

3 . L 'art icolo 8 del decreto legislativo 3 0 
d icembre 1 9 9 2 , n. 5 0 4 , e successive mo­
dificazioni ed integrazioni , è sostituito dal 
seguente: 

« ART. 8 - (Riduzioni e detrazioni dal­
l'imposta). — 1. L ' imposta è r idot ta del 
5 0 per cento per i fabbricati dichiarat i 
inagibili o inabitabil i e di fatto non 
utilizzati, l imi ta tamente al per iodo del­
l ' anno d u r a n t e il quale sussistono dette 
condizioni . L'inagibilità o inabilitabili tà 
è accer ta ta dall'ufficio tecnico comunale 
con perizia a carico del propr ie ta r io , 
che allega idonea documentaz ione alla 
d ichiaraz ione . Per gli immobil i costruit i 
e non a n c o r a venduti costi tuenti « ma­
gazzino », delle società di costruzione, 
l 'al iquota p u ò 
essere stabil i ta dai comuni nella mi su ra 
del 4 per mille. 

2 . Dalla imposta dovuta per l 'unità 
immobi l i a re adibi ta ad abi tazione pr in­
cipale del soggetto passivo si detrag­
gono, fino a concor renza del suo am­
mon ta re , lire 2 0 0 . 0 0 0 r appor t a t e al pe­
r iodo de l l ' anno du ran t e il quale si p ro ­
t r ae tale dest inazione; se l 'unità 
immobi l ia re è adibi ta ad abi tazione 
pr incipale da più soggetti passivi, la 
de t raz ione spetta a ciascuno di essi 
p roporz iona lmen te alla quota per la 
quale la des t inazione medes ima si veri­
fica. Per abi tazione pr incipale si in­
tende quella nella quale il cont r ibuente , 
che la possiede a titolo di propr ie tà , 
usufrut to o a l t ro diri t to reale, e i suoi 
familiari d i m o r a n o abi tua lmente . 

3. A decor re re dal l 'anno di imposta 
1 9 9 7 , con la del iberazione di cui al 
c o m m a 1 dell 'art icolo 6 , l ' imposta do­
vuta per l 'unità immobi l iare adibi ta ad 
abi taz ione pr incipale del soggetto pas­
sivo può essere r idot ta fino al 5 0 per 
cento; in al ternativa, l ' importo di lire 
2 0 0 . 0 0 0 , di cui al c o m m a 2 , p u ò essere 
elevato, fino a lire 5 0 0 . 0 0 0 , nel r ispet to 
dell 'equil ibrio di bilancio. 

4. Le disposizioni di cui al presente 
art icolo si appl icano anche alle uni tà 
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immobil iari , appa r t enen t i alle coopera­
tive edilizie a p ropr i e t à indivisa, adibi te 
ad abi tazione pr inc ipale dei soci asse­
gnatar i ». 

4. Una percen tua le del gettito dell ' im­
posta comunale sugli immobil i p u ò essere 
dest inata al po tenz iamen to degli uffici 
t r ibutar i del comune . I dat i fiscali a 
disposizione del c o m u n e sono ord ina t i 
secondo p rocedure informat iche, stabilite 
con decreto del Ministro delle finanze, 
allo scopo di effettuare controll i incrociat i 
coordinat i con le s t ru t tu re de l l ' ammini ­
s t razione finanziaria. 

5. Gli uffici t r ibu ta r i dei comun i pa r ­
tecipano alla o rd ina r i a attività di accer­
t amen to fiscale in col laborazione con le-
s t ru t tu re de l l ' amminis t raz ione f inanziaria . 
Par tec ipano altresì a l l 'e laborazione dei 
dati fiscali r isul tant i da operaz ioni di 
verifica. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 54 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 54 

Sopprimere il comma 1. 

Segue compensazione n. 2 

54. 24. 
Bono, Valensise, Arman i . 

Al comma 1 capoverso 2, sostituire le 
parole: 7 per mille, con le seguenti: 6 pe r 
mille. 

Segue compensazione n. 10 

54. 25. 
Teresio Delfino, Perett i , Luc­

chese, Marinacci . 

Al comma 1 capoverso 2, sopprimere le 
parole da: e può, sino alle seguenti: n o n 
locati. 
54. 26. 

Teresio Delfino, Perett i , Luc­
chese. 

All'articolo 54 al comma 1, dopo il 
punto 3, inserire il seguente: 

3-bis. Res tano ferme le disposizioni 
dell 'art icolo 4, c o m m a 1, del decre to legge 
8 agosto 1996, n. 437, convert i to, con 
modificazioni, nella legge 24 o t tobre 1996, 
n. 556. 

54. 37. 
La Commissione. 

Al comma 2, sostituire le parole: 15 
apri le 1997, con le seguenti: 28 febbraio 
1997. 

54. 27. 
Giancar lo Giorgetti. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Ove il p ropr ie t a r io dell'alloggio 
segnali al comune l ' impossibili tà di locare 
l ' immobile per insufficienza di domanda , 
il p ropr ie ta r io del l ' immobile stesso è esen­
ta to dal pagamento della maggiore impo­
sta previa a t tes tazione del c o m u n e di 
res idenza. 

54. 28. 
Fronzut i , Galati, Delfino Tere­

sio, Perett i . 

Al comma 3, capoverso 1, sostituire il 
secondo periodo con il seguente: L'inagibi-
lità o inabitabil i tà è d ich ia ra ta dal p ro ­
pr ie tar io che allega per iz ia tecnica giurata 
avanti il giudice di pace. 

54. 29. 
Saraca. 

Al comma 3, capoverso 1, dopo il 
secondo periodo aggiungere il seguente: 
In al ternat iva il con t r ibuente ha facoltà 
di p resen ta re d ichiaraz ione sostitutiva ai 
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sensi della legge 4 gennaio 1968 n. 15 
rispetto a q u a n t o previsto dal per iodo 
precedente . 

54. 30. 
Teresio Delfino. Peretti , Luc­

chese, Fabris , Galati, Bastia-
noni . 

(Testo cosi modificato nel corso della 
seduta). 

Al comma 3, capoverso 1, sostituire il 
terzo periodo con il seguente: Sono esclusi 
dal t r ibuto i fabbricati costruit i e dest inati 
dal l ' impresa cost rut t r ice alla vendita fin­
tanto che p e r m a n g a tale dest inazione, e 
comunque pe r u n per iodo non super iore 
a t re anni . 

Conseguentemente al disegno di legge 
finanziaria A.C. n. 2371-A, all'articolo 2 
comma 3, alla tabella C, alla voce Mini­
stero dell 'università e della r icerca scien­
tifica, legge 951 del 1977, art icolo 11, 
contr ibuto al CNR, modificare gli importi 
come segue: 

1997: - 32.000; 
1998: - 32.000; 
1999: - 32.000. 

Pertanto al disegno di legge finanziaria 
A.C. n. 2371 -A, all'articolo 2 comma 3, alla 
tabella C alla voce Ministero del l ' interno -
Decreto legislativo n. 504 del 1992, ar t i ­
colo 34 c o m m a 3, apportare le seguenti 
variazioni: 

1997: + 32.000; 
1998: + 32.000; 
1999: + 32.000. 

54. 31. 
Radice, Saraca , B r u n o Donato, 

Russo, Scajola, Stradella, 
Bianchi Vincenzo, Errigo, 
Cascio. 

All'articolo 54, comma 3, capoverso 1, il 
terzo periodo è sostituito dal seguente: 
L'aliquota può essere stabilita dai comuni 
nella misura del 4 per mille, per un 
per iodo c o m u n q u e non super iore a t re 
anni , re la t ivamente ai fabbricati realizzati 
per la vendita e n o n vendut i dalle imprese 
che h a n n o per oggetto esclusivo o preva­
lente dell 'attività la costruzione e l 'aliena­
zione di immobil i . 

54. 38. 
La Commissione. 

Al comma 3, capoverso 1, terzo periodo, 
sostituire le parole: può essere stabilita 
con le seguenti: è stabilita. 

54. 32. 
Teresio Delfino, Peretti , Luc­

chese, Fabr is , Galati, Bastia-
noni . 

All'articolo 54 al comma 3, punto 4, 
aggiungere le seguenti parole: , nonché agli 
alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti 
au tonomi delle case popolar i . 

54. 39. 
La Commissione. 

Al punto 4 del comma 3 dell'articolo 54 
(ICI) aggiungere il seguente periodo: Le 
disposizioni del p resente art icolo possono 
inol tre essere applicate alle uni tà immo­
biliari riferite ad alloggi regolarmente 
assegnati dagli IACP, nonché a quelle 
locate con cont ra t to registrato ad un 
soggetto che la utilizzi come abi tazione 
pr incipale . 

54. 36. 
La Commissione. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire le 
parole: e i suoi familiari con le seguenti: o 
suoi familiari. 

54. 33. 
Saraca. 
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Sopprimere il comma 4. 

54. 34. 
Saraca . 

Al comma 5, aggiungere in fine il 
seguente periodo: Il Comune chiede all'Uf­
ficio tecnico erar ia le la classificazione di 
immobili il cui c lassamento non risulti 
aggiornato ovvero pa lesemente non con­
gruo r ispet to a fabbricati s imilari e aventi 
medesime carat ter is t iche. L'ufficio tecnico 
erariale procede p r io r i t a r i amen te alle 
operazioni di verifica degli immobil i se­
gnalati dal comune . 

54. 35. 
Giancar lo Giorgetti. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

ARTICOLO 56 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 56. 

(Delega in materia 
di imposta sul valore aggiunto). 

1. Il Governo è delegato ad emana re , 
en t ro dodici mesi dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi in ma te r i a di imposta sul 
valore aggiunto, in conformità alla n o r m a ­
tiva comuni tar ia , nel r ispet to dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) revisione della soggettività passiva 
d' imposta, con r iguardo , anche in fun­
zione antielusiva, alle attività economiche 
rilevanti agli effetti del t r ibu to ; 

b) revisione della disciplina delle 
detrazioni d ' imposta e delle relative ret­
tifiche, escludendo il dir i t to di de t raz ione 
per gli acquisti di beni e servizi util izzati 
esclusivamente per operaz ioni non sog­

gette al l ' imposta, eccet tuate quelle cui le 
n o r m e comuni ta r i e ricollegano c o m u n q u e 
il dir i t to alla de t raz ione; 

c) revisione dei regimi speciali o 
par t icolar i o che c o m u n q u e derogano agli 
o rd ina r i cr i teri di appl icazione del t r ibuto , 
al fine di ass icurare u n a maggiore ade­
renza della de te rminaz ione della base 
imponibi le e delle det razioni ai r isultat i 
derivanti dal l 'appl icazione del regime or­
dinar io ; 

d) revisione della disciplina nelle 
ipotesi di r i t a rdo da pa r t e del contr i ­
buen te nell ' invio della documentaz ione 
r ichiesta ai fini dell 'effettuazione del r im­
borso. 

2. Disposizioni integrative e corret t ive 
possono essere emana te , con uno o più 
decret i legislativi, en t ro due anni dalla 
da ta di en t ra t a in vigore dei decret i di cui 
al c o m m a 1, nel r ispet to dei princìpi e 
deicri ter i direttivi de te rmina t i dal p re ­
sente ar t icolo e previo pa r e r e delle Com­
missioni di cui al c o m m a 3. 

3. Gli schemi dei decret i legislativi di 
cui al p resen te ar t icolo sono t rasmessi alla 
Camera dei deputa t i e al Senato della 
Repubbl ica pe r l 'acquisizione del pa re r e 
delle competen t i Commissioni pa r l amen­
tar i . 

4. L 'a t tuaz ione della delega prevista dal 
c o m m a 1 deve ass icurare l 'assenza di 
oner i aggiunti o di minor i en t ra te per il 
bi lancio dello Stato per l 'anno 1997, 
nonché maggiori en t ra te net te par i a lire 
500 mil iardi per l 'anno 1998 e a lire 600 
mil iardi per l ' anno 1999. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 56 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 56. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 8 

56. 30 (58. 17). 
Peretti , Teresio Delfino. 
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Sopprimerlo. 

Conseguentemente sono utilizzate fino 
alla concorrenza di 500 miliardi nel 19$8 
e 600 miliardi nel 1999 le entrate derivanti 
dalle norme seguenti: 

1. L 'Amminis t razione dello Stato, 
nonché gli enti imposi tori diversi dallo 
Stato che, per legge, si avvalgono pe r la 
riscossione delle propr ie en t ra t e delle 
p rocedure previste dalla legge n. 602 del 
29 se t tembre 1973, debbono, en t ro il 31 
m a r z o 1997, iscrivere nuovamente nei 
ruoli e affidarli in riscossione al conces­
sionario competente , senza l 'obbligo del 
non riscosso come riscosso, gli impor t i 
super ior i ai dieci milioni r imborsa t i , pe r 
inesigibilità, en t ro il 31 d icembre 1996, 
nonché quelli per i quali la p r o c e d u r a di 
r imborso o di discarico sia anco ra in 
corso alla p rede t ta data. 

2. Al concessionario compete u n com­
penso par i al dieci per cento delle s o m m e 
riscosse. 

3. Ai contr ibuent i che es t inguono il 
debito en t ro il 30 giugno 1997 viene 
applicato u n a r iduzione par i ad u n qu in to 
dell ' imposta ancora dovuta ed u n a s o m m a 
par i al venti per cento degli interessi , delle 
pene pecuniar ie , delle soprat tasse ed al tr i 
accessori iscritti al ruolo. 

4. Nei confronti dei cont r ibuent i indi­
cati nelle nuove cartelle di pagamen to che 
non h a n n o estinto il debito en t ro il 
t e rmine stabilito dal comma 2, si appl i ­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'art icolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4: 

il t e rmine del 31 d icembre 1996 deve 
estendersi fino al 31 d icembre 1998; 

le parole : « esat tore delle imposte 
diret te » devono intendersi riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le parole : « l ' intendenza di finanza » 
devono r i teners i modificate in « direzioni 
regionali delle en t ra te ». 

b) al c o m m a 5: 

il t e rmine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997. 

c) al c o m m a 8: 

il t e rmine del 1° m a r z o 1992 va 
modificato in quello del 1° m a r z o 1997. 

5. La cartella di p a g a m e n t o deve con­
tenere , a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
t ua r e il pagamento in dieci ra te , ind icando 
l ' ammon ta r e e la scadenza di c iascuna 
ra ta . 

6. La d ichiaraz ione annua l e dei reddi t i 
o la d ichiaraz ione relativa a l l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo pe r la 
r iscossione del l ' imposta l iquidata dal di­
ch ia ran te . 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accer ta o l iquida il t r ibuto , applica la 
sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecunia r ia per la violazione di leggi fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Stato per corrispettivi o canoni non pagati 
o de te rmina le indenni tà di occupazione o 
applica una sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia per la violazione di leggi non 
finanziarie è titolo esecutivo pe r la riscos­
sione delle somme indicate nel provvedi­
men to . 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
d imen to deve contenere l ' indicazione della 
mi su ra e della decor renza . 

9. L'esecuzione forzata, se il titolo 
esecutivo è la d ichiaraz ione del contr i ­
buen te (es. t r ibut i locali), deve essere 
p recedu ta dalla notificazione della cartel la 
di pagamento . 

10. Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
9, l 'esecuzione forzata deve essere prece­
du ta dalla notificazione del t i tolo esecu­
tivo e, insieme con questo, della cartel la di 
pagamento . 

11. Per le iscrizioni a ruo lo effettuate 
ai sensi degli articoli 67, 68, 69 del decreto 
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del Presidente della Repubbl ica n. 43 del 
28 gennaio 1988, si appl ica l 'articolo 32, 
comma 3, dello stesso del decre to del 
Presidente della Repubblica, a decor re re 
dal 1° gennaio 1997. 

56. 31 (58. 29). 
Taradash , Tremont i , Armani , 

Valensise, Teresio Delfino, 
Perett i , Bono. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2 

56. 32 (58. 8). 
Giovanni Pace, Carlo Pace, Con­

tento, Antonio Pepe, Gian­
car lo Giorgetti . 

Al comma 1, sostituire le parole: en t ro 
dodici mesi, con le parole: en t ro nove 
mesi. 

56. 46. 
Governo. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole da: Il Governo fino a: in mate r ia 
con le seguenti: Il Governo è delegato a 
p ropor re , en t ro dodici mesi dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge, u n o 
o più disegni di legge in mater ia . 

56. 33 (58. 6). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinell i , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire la 
parola: dodici con la seguente: dieci. 

56. 34 (58. 31). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 

Segue compensazione n. 8 

56. 35 (58. 16). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun­
gere la seguente: 

a-bis) revisione dei presuppos t i og­
gettivi dell ' imposta, re la t ivamente alle ces­
sioni di beni, esc ludendo quelli per i quali 
non è s ta ta ope ra t a la de t raz ione dell ' im­
posta al m o m e n t o dell 'acquisto; . 

Segue compensazione n. 2 

56. 36 (58. 10). 
Bono, Armani . 

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun­
gere la seguente: 

a-bis) revisione dei presuppos t i og­
gettivi dell ' imposta, re la t ivamente alle ces­
sioni di beni, esc ludendo quelli per i quali 
non è s tata ope ra t a la de t raz ione dell ' im­
posta al m o m e n t o dell 'acquisto; . 

Segue compensazione n. 8 

56. 37 (58. 18). 
Perett i , Teresio Delfino, Bastia-

noni , Volontè, Ostillio. 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 

Segue compensazione n. 8 

56. 38 (58. 15). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). 

Segue compensazione n. 8 

56. 39 (58. 14). 
Perett i , Teresio Delfino. 



Atti Parlamentari - 2504 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 1996 

Al comma 1, lettera c) sostituire la 
parola: revisione con la seguente: r i forma. 

56. 40 (58. 32). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 1, sopprimere la lettera d). 

56. 41 (58. 13). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun­
gere la seguente: 

d-bis) revisione e imposizione del 
pagamento dell'Iva e delle accise, da pa r t e 
dei fornitori, ai p ropr i clienti en t ro t r en ta 
giorni dalla da ta di dir i t to della merce . 

56. 42 (58. 33). 
Armani , Bono, Valensise. 

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun­
gere la seguente: 

d-bis) a l l ineamento dell'Iva zootec­
nica alla media eu ropea con r iduzione dal 
16 per cento al 10 per cento. 

Segue compensazione n. 2 

56. 43 (58. 11). 
Aloi, Nuccio Car ra ra , Caruso, 

Fino, Franz , Losurdo, Poli 
Bor tone, Bono, Armani . 

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun­
gere la seguente: 

d-bis) revisione della disciplina di 
regime differenziato dell 'al iquota per il 
gas metano , con conseguente el iminazione 
della incost i tuzionale dispar i tà a t tual ­
mente in vigore sul ter r i tor io nazionale . 

Al comma 4, sostituire le parole da: per 
l 'anno 1997 fino alla fine del comma con 
le seguenti: pe r gli ann i 1997, 1998 e il 
1999. 

Segue compensazione n. 2. 

56. 45 (58. 9). 
Giovanni Pace, Carlo Pace, Con­

tento , Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti . 

ARTICOLO 57 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

CAPO III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI ALTRE ENTRATE ERARIALI 

ART. 57. 

(Agevolazioni in materia di regolarizzazione 
delle società di fatto). 

1. Le società di fatto di cui all 'ar­
ticolo 29 del decre to del Presidente 
della Repubbl ica 7 d icembre 1995, 
n. 581, esistenti alla da ta del 19 feb­
bra io 1996 possono regolarizzarsi in 
una delle forme previste dai capi III e 
IV del titolo V del l ibro quinto del 
codice civile, secondo le p rocedure e 
con le agevolazioni previste dal presente 
articolo, en t ro il 30 giugno 1997. 

2. En t ro t r en t a giorni dalla da ta di 
s t ipulazione dell 'a t to di regolar izzazione 
gli ammin i s t r a to r i della società r ichiedono 
l 'iscrizione nel registro delle imprese a 
n o r m a degli articoli 2188 e seguenti del 
codice civile, dell 'art icolo 8 della legge 29 
d icembre 1993, n. 580, e delle relative 
n o r m e di a t tuaz ione . 

3. Gli att i posti in essere ai fini della 
regolar izzazione delle società di fatto sono 
esenti da ogni t r ibu to . 

4. In luogo delle imposte di cui al 
comma 3 è dovuta u n a imposta sostitutiva 

56. 44 (58. 25). 
Cavaliere. 
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di lire unmil ionecinquecentomi la se nella 
si tuazione pa t r imonia le della nuova so­
cietà f igurano beni immobil i o beni mobili 
iscritti o iscrivibili nei pubblici registri 
ovvero di lire u n milione se detti beni non 
figurano. 

5. Il pa t r imon io della società è 
quello r i su l tante dalla s i tuazione pa t r i ­
moniale esistente alla da ta della rego­
larizzazione, da allegare all 'atto, r eda t to 
sulla base delle scr i t ture contabil i ob­
bligatorie anche se ai soli fini fiscali o, 
in mancanza , di document i aventi da ta 
certa. Nella s i tuazione pa t r imonia le è 
consenti to comprende re anche i beni 
immobil i e mobili iscritti nei pubblici 
registri, o loro quote, c o m u n q u e utiliz­
zati come beni s t rumenta l i nell 'esercizio 
del l ' impresa societaria ancorché intestat i 
ai soci o ad a lcuno di essi, p u r c h é 
trasferiti alla società al m o m e n t o della 
regolarizzazione. Ai fini della s i tuazione 
pa t r imonia le per i beni non r isul tant i 
dalle scr i t ture obbligatorie il valore è 
de te rmina to secondo i cri teri indicati 
nel decre to del Presidente della Repub­
blica 23 d icembre 1974, n. 689. Resta 
escluso il giudizio di congrui tà dei va­
lori di cui all 'articolo 51 del testo 
unico delle disposizioni concernent i 
l ' imposta di registro, approva to con de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 26 
apri le 1986, n. 131, s empre che vengano 
man tenu t i i valori dichiarat i ai fini t r i ­
butar i . 

6. Agli stessi atti non sono applicabili 
le imposte fisse previste dall 'art icolo 7 
della tariffa, pa r t e I, allegata al testo 
unico delle disposizioni concernent i l 'im­
posta di registro, approva to con decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 26 apri le 
1986, n. 131, e gli atti da p r o d u r r e al 
Pubblico registro automobil is t ico ai fini 
della t rascr iz ione della p ropr ie tà degli 
automezzi in capo alla società regolariz­
zata sono esenti dal l ' imposta di bollo. 

7. L'atto di regolar izzazione può es­
sere s t ipulato con sottoscrizione dei 
cont raent i au tent ica ta da pa r t e di p u b ­
blico ufficiale incar icato dal s indaco del 
comune ove ha sede la società, ai sensi 

e con le modal i tà di cui all 'art icolo 20 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e con 
gli effetti degli articoli 2702 e seguenti 
del codice civile. 

8. Il comune presso il quale viene 
effettuata l 'autent icazione delle sottoscri­
zioni di cui al comma 7 può appl icare u n o 
specifico t r ibuto , nella misura mass ima di 
lire duecentoc inquantami la , in luogo degli 
o rd ina r i diri t t i o t r ibut i . 

9. Gli increment i dei valori degli im­
mobili , compres i nei pa t r imoni delle so­
cietà regolar izzate verificatisi fino al 31 
d i cembre 1992, ai sensi della p resen te 
legge, non sono soggetti a l l ' imposta comu­
nale sul l ' incremento di valore degli im­
mobili . 

10. Le plusvalenze pa t r imonia l i di­
ch ia ra te o accertabil i per effetto della 
regolar izzazione della società di cui al 
c o m m a 1, non ri levano agli effetti delle 
impos te sui redditi , s empre che vengano 
m a n t e n u t i i valori d ichiarat i ai fini tr i­
bu ta r i e, se rilevate ed accan tona te in 
speciali fondi di bilancio, non sono sog­
gette ad imposizione f intanto che non 
vengono distr ibuite. 

11. Le regolarizzazioni di cui al 
c o m m a 1 costi tuiscono titolo e d a n n o 
dir i t to alla voltura a favore della so­
cietà r i sul tante dalla regolar izzazione 
stessa, delle autor izzazioni , licenze, con­
cessioni, t rascrizioni e simili, intestate, 
alla da ta della regolar izzazione, alla so­
cietà preesis tente o ad u n o o più dei 
soci, n o n c h é alle iscrizioni in albi, re ­
gistri ed elenchi previsti dalla legge. 

12. Ai fini del l ' imposta sul valore ag­
giunto gli adempiment i previsti dal titolo 
II del decre to del Pres idente della Repub­
blica 26 o t tobre 1972, n. 633, nonché le 
de t raz ioni di cui all 'articolo 19 dello 
stesso decreto, effettuate dai soci delle 
società di fatto, in relazione all 'attività 
della società medesima, an t e r io rmen te alla 
regolar izzazione di cui al p resente ar t i ­
colo, si cons iderano effettuate dalla so­
cietà r i su l tante dalla regolar izzazione me­
des ima. 

13. Non si fa c o m u n q u e luogo a 
r i m b o r s o di imposte, pene pecuniar ie e 
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soprat tasse corr isposte p r ima della da ta di 
en t ra ta in vigore della p resen te legge. 

14. La regolar izzazione n o n costituisce 
realizzo di plusvalenze né di valore di 
avviamento. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 57 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 57. 

L'articolo 57 è sostituito con il seguente: 

ART. 57. 

(Agevolazioni in materia di regolarizzazione 
delle società irregolari o di fatto). 

1. Le società di fatto o i r regolar i 
esistenti alla da ta del 19 febbraio 1996 
possono essere regolarizzate, en t ro il 30 
giugno 1997, in u n a delle forme previste 
dai capi IH e IV del titolo V del l ibro 
quin to del codice civile secondo le p roce­
dure e con le agevolazioni previste nel 
presente articolo. 

2. L'atto dei regolar izzazione della 
società può essere s t ipulato con sottoscri­
zione dei contraent i , au ten t ica ta ai sensi 
dell 'articolo 2703 del codice civile. Per gli 
atti posti in essere ai fini della regolariz­
zazione delle società di fatto, gli ono ra r i 
notaril i sono ridott i ad u n qua r to . Il 
comune dove ha sede la società da rego­
lar izzare può appl icare uno specifico t r i ­
buto, nella misura mass ima di lire 
250.000, in luogo degli o rd inar i diritt i o 
t r ibut i . Il notaio rogante o autent icante , in 
sede di a t to di regolarizzazione, verifica 
che sia stata pagata l ' imposta sostitutiva 
di cui al c o m m a 3 o provvede a r iscuo­
terla dalle par t i , versandola en t ro i t r en ta 
giorni successivi presso il competen te uf­
ficio del registro; verifica altresì che il 
t r ibu to di cui al pe r iodo precedente sia 

s ta to assolto o provvede a r iscuoter lo dalle 
par t i , r iversandolo en t ro i t r en ta giorni 
successivi alla tesorer ia comunale . 

3. Gli atti e le formali tà posti in essere 
ai fini della regolar izzazione sono assog­
gettati, in luogo dei relativi t r ibuti , ad una 
imposta sostitutiva, qua lo ra il contr i ­
buente faccia contes tuale richiesta, dovuta 
nelle seguenti misure ; 

a) dalle società irregolari costituite 
con a t to scri t to registrato, nonché dalle 
società di fatto enuncia te agli effetti del­
l ' imposta di registro e già assoggettate a 
det to t r ibuto, in lire 500.000 per l 'atto di 
regolar izzare e pe r la var iazione nell ' in­
testazione dei beni mobili iscritti nei 
pubblici registri, dei beni immobil i s t ru­
menta l i di p ropr ie tà della società ovvero 
nel cui a t to d 'acquisto i soci s iano inter­
venuti in n o m e o per conto della società; 

b) dalle società di fatto, i lire 
1.000.000; se nel l 'a t to di regolar izzazione 
figura beni, già util izzati dalla società, di 
p ropr ie tà del socio e che vengano conferiti 
alla società stessa, l ' imposta è dovuta nella 
misu ra di lire 1.500.000 q u a n d o il confe­
r imen to ha per oggetto beni mobili scritti 
nei pubblici registri e nella mi su ra di lire 
3.000.000 q u a n t o ha pe r oggetto beni 
immobil i s t rumenta l i . 

4. E n t r o t r en ta giorni dalla st ipula­
zione dell 'at to di regolar izzazione gli am­
minis t ra tor i delle società r ich iedono 
l ' iscrizione nel registro delle imposte . 

5. La regolar izzazione costituisce titolo 
per la var iazione dell ' intestazione, a fa­
vore della società regolarizzata, di tut t i gli 
atti ed i provvediment i della pubbl ica 
ammin is t raz ione intestati , alla da ta della 
regolarizzazione, alla società preesis tente 
ovvero ai soci, l imi ta tamente ai beni da 
essi conferiti. 

6. Ai fini del l ' imposta sul valore ag­
giunto, le dotazioni e gli adempimen t i 
disciplinati dal l 'ar t icolo 19 e dal titolo II 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica 26 o t tobre 1972, n. 633, effettuati 
dai soci per l 'attività eserci tata dalla 
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società an te r io rmen te alla regolar izza­
zione, si cons iderano effettuati dal la so­
cietà regolarizzata. 

7. Non si fa c o m u n q u e luogo a r im­
borso di imposte , pene pecuniar ie e so­
prat tasse corr isposte p r ima a l l ' en t ra ta in 
vigore della presente legge. 

8. Ai fini della regolar izzazione agli 
effetti fiscali, le disposizioni del p resen te 
articolo si appl icano, in q u a n t o compat i ­
bili alle società semplici che svolgono 
attività agricola, esistenti alla da ta del 19 
febbraio 1996. Per det te società l ' imposta 
sostitutiva è de te rmina ta nella mi su ra di 
lire 500.000. 

9. F e r m o res tando q u a n t o previsto 
nell 'articolo 1 del decreto-legge 10 luglio 
1982, n. 429, converti to, con modifica­
zioni, della legge 7 agosto 19892, n. 516, 
non si appl icano le sanzioni previste pe r 
l 'omessa presentaz ione della d ich iaraz ione 
dei redditi da pa r t e della società, a con­
dizione che la stessa abbia p resen ta to le 
dichiarazioni prescr i t te ai fini del l ' imposta 
sul valore aggiunto e che i soci abb iano 
presenta to le d ichiarazioni prescr i t te ai 
fini dell ' imposta sui reddit i , indicandovi 
comple tamente quelli r iconducibi l i all 'at­
tività sociale. 

57. 37 
Governo 

Sostituirlo con il seguente: 

1. Le società di fatto o i r regolar i 
esistenti alla da ta del 19 febbraio 1996 
possono essere regolar izzate en t ro il 30 
giugno 1997, in u n a delle forme previste 
dai capi III e IV del titolo V del l ibro V 
del codice civile secondo le p r o c e d u r e e 
con le agevolazioni previste nel p resen te 
articolo. 

2. L'atto di regolar izzazione della so­
cietà può essere s t ipulato con sot toscri­
zione dei cont raent i au ten t ica ta ai sensi 
dell 'articolo 2703 del codice civile. Qua­
lora l 'autenticazione sia effettuata dal 
s indaco o da u n pubbl ico ufficiale da lui 

autor izza to , il c o m u n e p u ò r iscuotere uno 
specifico dir i t to di segreter ia nella misura 
mass ima di lire 250.000. 

3. Gli att i posti in essere ai fini della 
regolar izzazione sono assoggettati, in 
luogo dei t r ibut i ad essi per t inent i , ad 
un ' impos ta sostitutiva dovuta nelle se­
guenti misure : 

a) dalle società i r regolar i costituite 
con at to scri t to registrato, lire 500.000 per 
l 'atto di regolar izzazione e per la varia­
zione nel l ' intestazione dei beni mobili 
iscritti nei pubblici registri e dei beni 
immobil i s t rumenta l i di p ropr ie tà della 
società ovvero di quelli nel cui a t to di 
acquis to i soci s iano in tervenut i in nome 
e per conto della società; 

b) dalle società di fatto, lire 500.000 
ovvero lire 1.000.000 se nel l 'a t to figurano 
beni mobili iscritti nei pubblici registri 
ovvero lire 2.500.000 se nel l 'a t to figurano 
anche beni immobil i s t rumenta l i di p ro ­
pr ie tà della società. 

4. Se i beni indicati nella let tera b) del 
c o m m a 3 sono di p ropr ie tà del socio e 
vengono da ques t 'u l t imo conferiti alla 
società al l 'at to della regolar izzazione, l'im­
posta sostitutiva è dovuta nella misura di 
lire 1.000.000 se il confer imento ha per 
oggetto beni mobili iscritti nei pubblici 
registri ovvero nella mi su ra di lire 
2.500.000 se sono conferiti c o m u n q u e beni 
immobil i s t rumenta l i . 

5. E n t r o t r en t a giorni dalla st ipula­
zione dell 'at to di regolar izzazione gli am­
minis t ra tor i della società r ichiedono 
l ' iscrizione nel registro delle imprese . 

6. La regolar izzazione costituisce titolo 
per la var iazione del l ' intestazione a favore 
della società regolar izzata , di tut t i gli atti 
e i provvediment i della pubbl ica ammin i ­
s t razione intestati , alla da ta della regola­
r izzazione, alla società preesis tente ovvero 
ai soci, l imi ta tamente ai beni da essi 
conferiti . 

7. Ai fini del l ' imposta sul valore ag­
giunto, le de t raz ioni di cui all 'articolo 19 
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e gli adempimen t i previsti dal titolo II del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 633, effettuati dai soci 
per l'attività eserci tata dalla società an te ­
r io rmente alla regolarizzazione si consi­
de rano effettuati dalla società regolariz­
zata. 

8. Non si fa c o m u n q u e luogo a r im­
borso di imposte , pene pecuniar ie e so­
pra t tasse corr isposte p r ima del l 'entrata in 
vigore della presente legge. 

9. Ai fini della regolar izzazione agli 
effetti fiscali, le disposizioni del presente 
articolo si appl icano, in quan to compat i ­
bili, alle società semplici che svolgono 
attività agricola, esistenti alla da ta del 19 
febbraio 1996. F e r m o res tando q u a n t o 
previsto nell 'art icolo 1 del decreto legge 10 
luglio 1982, n. 429, convertito, con modi ­
ficazioni, nella legge 7 agosto 1982, n. 516, 
non si appl icano le sanzioni previste pe r 
l 'omessa presen taz ione della d ichiaraz ione 
dei reddit i da pa r t e della società, a con­
dizione che la stessa abbia presen ta to la 
dichiarazione prescr i t ta ai fini del l ' impo­
sta sul valore aggiunto e che tutt i i soci 
abbiano p resen ta to la d ichiarazione p re ­
scritta ai fini del l ' imposta sui reddit i , 
indicandovi comple tamente quelli r icon­
ducibili all 'attività sociale. 

57. 4 (59. 89). 
Benvenuto, Repet to . 

Al comma 1 sostituire le parole: Le 
società di fatto di cui all 'articolo 29 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 7 
d icembre 1995, n. 581 con le seguenti: Le 
società irregolari di cui all 'articolo 1, 
c o m m a 5 e di cui all 'articolo 3 della legge 
23 d icembre 1982, n. 947 e le società di 
fatto. 

57. 5 (59. 26). 
Perett i , Teresio Delfino, Bastia-

noni , Volonté, Ostillio. 

Al comma 1 sostituire le parole: del 19 
febbraio 1996 con le seguenti: di en t ra t a 

in vigore della presente legge e, conse­
guentemente, sostituire le parole: 30 giugno 
con le seguenti: 31 d icembre 1997; 

Segue compensazione n. 6 

57. 6 (59. 33). 
Teresio Delfino, Peretti , Ostillio, 

Volonté. 

Al comma 1 sostituire le parole: en t ro 
il 30 giugno 1997 con le seguenti: en t ro il 
31 d icembre 1997. 

Segue compensazione n. 2 

57. 7 (59. 19). 
Pezzoli, Alberto Giorgetti, Con­

tento, Franz , Landi, Fei, 
Nuccio Car rara , Polizzi, Zac­
chera , Butti, Pasetto, Armani , 
Bono. 

Al comma 1 sostituire le parole: en t ro 
il 30 giugno 1997, con le seguenti: en t ro il 
31 d icembre 1997. 

Segue compensazione n. 6 

57. 8 (59. 31). 
Teresio Delfino, Peretti , Bastia-

noni, Ostillio, Volonté. 

Al comma 1 aggiungere in fine i se­
guenti periodi: Possono regolarizzarsi con 
le medes ime p rocedure ed agevolazioni le 
società i r regolar i già costituite con at to 
regis t ra to m a non ancora iscritte al regi­
s t ro delle dit te alla da ta del 19 febbraio 
1996, le società irregolari costituite suc­
cessivamente a tale da ta con at to debi ta­
men te registrato, nonché le a l t re società di 
fatto r ea lmen te operan t i costituite con 
a t to scri t to non deb i tamente registrato, 
m a in possesso di par t i ta IVA e di codice 
fiscale, esistenti alla da ta del 26 gennaio 
1997. Dette società, dopo la da ta di 
cessazione del registro delle ditte di cui al 
testo unico approva to con regio decreto 20 
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se t tembre 1934, n. 2011 e successive m o ­
dificazioni, fino alla da ta della loro rego­
larizzazione sono iscritte t r ans i to r i amente 
nella sezione speciale delle società sem­
plici del registro delle imprese di cui 
all 'articolo 8, c o m m a 4, della legge 29 
dicembre 1993, n. 580. 

* 57. 9 (59. 80). 
Alberto Giorgetti, Pezzoli, Con­

tento, F ranz , Landi, Fei, Car­
ra ra , Polizzi, Zacchera , Butti , 
Nicola Pasetto, Armani . 

Al comma 1 aggiungere in fine i se­
guenti periodi: Possono regolar izzarsi con 
le medes ime p rocedure ed agevolazioni le 
società irregolari già costituite con a t to 
registrato m a non ancora iscritte al regi­
stro delle ditte alla da ta del 19 febbraio 
1996, le società irregolari costituite suc­
cessivamente a tale da ta con at to debi ta­
mente registrato, nonché le al tre società di 
fatto rea lmente operan t i costituite con 
at to scrit to non deb i tamente registrato, 
m a in possesso di par t i t a IVA e di codice 
fiscale, esistenti alla da ta del 26 gennaio 
1997. Dette società, dopo la da ta di 
cessazione del registro delle ditte di cui al 
testo unico approvato con regio decre to 20 
se t tembre 1934, n. 2011 e successive m o ­
dificazioni, fino alla da ta della loro rego­
lar izzazione sono iscritte t r ans i to r i amente 
nella sezione speciale delle società sem­
plici del registro delle imprese di cui 
all 'articolo 8, c o m m a 4, della legge 29 
d icembre 1993, n. 580. 

* 57. 10 (59. 70). 
Barra i , Chiappori , Capann i , Ste­

fani, Covre. 

Al comma 1 aggiungere in fine i se­
guenti periodi: Possono regolarizzarsi con 
le medesime p rocedure ed agevolazioni le 
società irregolari già costituite con a t to 
registrato m a non ancora iscritte al regi­
s t ro delle ditte alla da ta del 19 febbraio 
1996, le società irregolari costituite suc­

cessivamente a tale da ta con at to debi ta­
men te registrato, nonché le a l t re società di 
fatto r ea lmen te operan t i costi tuite con 
a t to scr i t to non deb i tamente registrato, 
m a in possesso di par t i ta IVA e di codice 
fiscale, esistenti alla da ta del 26 gennaio 
1997. Dette società, dopo la da ta di 
cessazione del registro delle dit te di cui al 
testo unico approva to con regio decre to 20 
se t t embre 1934, n. 2011 e successive mo­
dificazioni, fino alla da ta della loro rego­
lar izzazione sono iscritte t r ans i to r i amente 
nella sezione speciale delle società sem­
plici del registro delle imprese di cui 
al l 'art icolo 8, c o m m a 4, della legge 29 
d icembre 1993, n. 580. 

* 57. 11 (59. 61). 
Martinelli , Fon tan . 

Al comma 1 aggiungere in fine i se­
guenti periodi: Possono regolar izzarsi con 
le medes ime p rocedure ed agevolazioni le 
società i rregolari già costituite con at to 
regis t ra to m a n o n ancora iscritte al Re­
gistro delle dit te alla da ta del 19 febbraio 
1996, le società irregolari costi tuite suc­
cessivamente a tale da ta con a t to debi ta­
m e n t e registrato, nonché le a l t re società di 
fatto r ea lmen te operan t i costituite con 
at to scri t to non deb i tamente registrato, 
m a in possesso di par t i ta IVA e di codice 
fiscale, esistenti alla da ta del 26 gennaio 
1997. Dette società, dopo la da ta di 
cessazione del Registro delle dit te di cui al 
testo unico approva to con regio decre to 20 
se t t embre 1934, n. 2011 e successive mo­
dificazioni, fino alla da ta della loro rego­
lar izzazione sono iscritte t r ans i to r i amente 
nella sezione speciale delle società sem­
plici del Registro delle imprese di cui 
all 'art icolo 8, c o m m a 4, della legge 29 
d icembre 1993, n. 580. 

* 57. 12 (59. 34). 
Teresio Delfino, Perett i , Bastia-

noni, Ostillio, Volonté. 

Al comma 1, aggiungere in fine i se­
guenti periodi: Possono regolarizzarsi con 
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le medes ime p rocedure ed agevolazioni le 
società irregolari già costituite con a t to 
registrato m a non ancora iscrit te al Re­
gistro delle ditte alla da ta del 19 febbraio 
1996, le società irregolari costi tuite suc­
cessivamente a tale da ta con a t to debi ta­
mente registrato, nonché le a l t re società di 
fatto rea lmente operant i costi tuite con 
at to scrit to non deb i tamente registrato, 
m a in possesso di par t i ta IVA e di codice 
fiscale, esistenti alla da ta del 26 gennaio 
1997. Dette società, dopo la da ta di 
cessazione del Registro delle dit te di cui al 
testo unico approvato con regio decre to 20 
se t tembre 1934, n. 2011 e successive m o ­
dificazioni, fino alla da ta della loro rego­
lar izzazione sono iscritte t r ans i to r i amen te 
nella sezione speciale delle società sem­
plici del Registro delle imprese di cui 
all 'articolo 8, c o m m a 4, della legge 29 
d icembre 1993, n. 580. 

* 57. 13 (59. 84). 
Alessandro Rub ino 

Al comma 4 sostituire la parola: u n 
mil ionecinquecentomila con la seguente: 
un milione e, conseguentemente la parola: 
un milione con la seguente: c inquecento -
mila; 

Segue compensazione n. 6 

57. 14 (59. 90). 
Teresio Delfino, Perett i , Ostillio, 

Volonté. 

Al comma 4 sostituire le parole: o beni 
mobili iscritti o iscrivibili nei pubblici 
registri ovvero di lire un mil ione se dett i 
beni non figurano con le seguenti : da 
vol turare . Per le società che p r e sen t ano 
una si tuazione pa t r imonia le in cui n o n 
figurano i beni indicati nel p receden te 
periodo, l ' imposta sostitutiva si applica 
nelle seguenti misure : 

a) lire 400.000 se il valore del pa­
t r imonio r isul tante dalla s i tuazione pa t r i ­
moniale di cui al successivo c o m m a 5 n o n 
è super iore a lire 50 milioni; 

b) lire 700.000 se il valore r isul tante 
dalla suddet ta s i tuazione pa t r imonia le 
non è super iore a lire cento milioni o ci 
sono beni mobili da vol turare ; 

c) lire 1.000.000 se il valore r isul­
tan te dalla suddet ta s i tuazione pa t r imo­
niale è par i o super iore ai cento milioni, 
con o senza beni mobili da vol turare . 

Segue compensazione n. 4 

57. 15 (59. 25). 
Bono, Armani . 

Al comma 4 sostituire le parole: o beni 
mobili iscritti o iscrivibili nei pubblici 
registri ovvero di lire u n mil ione se detti 
beni non figurano con le seguenti : da 
vol turare . Per le società che p re sen tano 
u n a si tuazione pa t r imonia le in cui non 
figurano i beni indicati nel p receden te 
per iodo, l ' imposta sostitutiva si applica 
nelle seguenti misure : 

a) lire 400.000 se il valore del pa­
t r imonio r isul tante dalla s i tuazione pa t r i ­
moniale di cui al successivo c o m m a 5 non 
è super iore a lire 50 milioni; 

b) lire 700.000 se il valore r isul tante 
dalla suddet ta s i tuazione pa t r imonia le 
non è super iore a lire cento milioni o ci 
sono beni mobili da vol turare ; 

c) lire 1.000.000 se il valore risul­
t an te dalla suddet ta s i tuazione pa t r imo­
niale è par i o super iore ai cento milioni, 
con o senza beni mobili da vol turare . 

Segue compensazione n. 6 

57. 16 (59. 35). 
Teresio Delfino, Perett i , Bastia-

noni, Ostillio, Volonté. 

Al comma 4, aggiungere in fine il 
seguente periodo: Il nota io rogante o au­
tent icante in sede di a t to di regolarizza­
zione verifica che l ' imposta sia s tata pa-
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gata o provvede a r i scuoter la dalle par t i 
versandola en t ro i t r en t a giorni successivi 
presso il competen te ufficio del registro. 

Conseguentemente, sostituire i commi 7 
e 8 con i seguenti: 

7. Per gli atti posti in essere ai fini 
della regolar izzazione delle società di fatto 
gli onora r i notar i l i sono r idott i ad un 
quar to . 

8. Il c o m u n e presso il quale è la sede 
della società da regolar izzare può appli­
care uno specifico t r ibuto , nella misura 
massima di lire duecen toc inquan tami la , in 
luogo degli o rd ina r i dirit t i o t r ibut i . Il 
notaio all 'at to della regolar izzazione veri­
fica che tale t r ibu to sia s ta to assolto o 
provvede a r i scuoter lo dalle par t i , river­
sandolo en t ro i 30 giorni successivi alla 
tesoreria comuna le . 

57. 17 (59. 75). 
D'Amico. 

Al comma 5, primo periodo sostituire la 
parola: r i sul tante con le seguenti: che 
risulta. 

57. 18 (59. 41). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 

Al comma 5, secondo periodo, soppri­
mere le parole: c o m u n q u e utilizzati come 
beni s t rumenta l i nell 'esercizio del l ' impresa 
societaria, 

Segue compensazione n. 6 

57. 19 (59. 28). 
Peretti , Teresio Delfino, Bastia-

noni, Volonté, Ostillio. 

Al comma 7, dopo le parole: dal s indaco 
del comune, aggiungere le seguenti: o dal 
funzionario competen te della camera di 

commerc io della circoscrizione provin­
ciale. 

57. 20 (59. 68). 
Barra i , Chiappori , Capann i , Ste­

fani, Covre. 

Al comma 7, dopo le parole: ove ha 
sede la società, aggiunger le seguenti: o da 
u n funzionar io competen te della camera 
di commerc io della circoscrizione provin­
ciale dove ha sede la società. 

57. 21 (59. 72). 
Frosio Roncalli . 

Al comma 7, aggiungere in fine il 
seguente periodo: L 'autent icazione della 
sot toscrizione può essere effettuata dal 
funzionar io competen te della camera di 
commerc io della circoscrizione provinciale 
ove ha sede la società. 

* 57. 22 (59. 63). 
Martinelli , Fon tan . 

Al comma 7, aggiungere in fine il 
seguente periodo: L 'autent icazione della 
sot toscrizione p u ò essere effettuata dal 
funzionar io competen te della camera di 
commerc io della circoscrizione provinciale 
ove ha sede la società. 

* 57. 23 (59. 36). 
Teresio Delfino, Peretti , Bastia-

noni , Ostillio, Volonté 

Al comma 7, aggiungere in fine il 
seguente periodo: L 'autent icazione della 
sot toscrizione può essere effettuata dal 
funzionar io competen te della camera di 
commerc io della circoscrizione provinciale 
ove ha sede la società. 

* 57. 24 (59. 24). 
Bono, Armani . 

Al comma 7, aggiungere in fine il 
seguente periodo: L 'autent icazione della 
sot toscrizione p u ò essere effettuata dal 
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funzionario competen te della c a m e r a di 
commerc io della circoscrizione provinciale 
ove ha sede la società. 

* 57. 25 (59. 82). 
Alessandro Rubino . 

Sopprimere il comma 8. 

Segue compensazione n. 2 

57. 26 (59. 79). 
Bono, Carlo Pace, Giovanni 

Pace, Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti, Berselli, Fini, Con­
tento, Armani , Mart ini . 

Al comma 8 sostituire la parola: due-
centocinquatamila con la seguente: cin­
quantami la . 

Segue compensazione n. 6 

57. 27 (59. 91). 
Teresio Delfino, Perett i , Ostillio, 

Volonté. 

Al comma 8, sostituire le parole: lire 
ducentomila, con le seguenti: lire cento­
mila. 

Segue compensazione n. 6 

57. 28 (59. 38). 
Teresio Delfino, Perett i , Ostillio, 

Volonté, Bast ianoni . 

Al comma 8, sostituire le parole: lire 
duecentomila , con le seguenti: lire cento­
mila. 

Segue compensazione n. 2 

57. 29 (59. 21). 
Pezzoli, Alberto Giorgetti, Con­

tento, F ranz , Landi, Fei, Car­
ra ra , Zacchera, Butti , Nicola 
Pasetto, Armani , Bono. 

Al comma 10 sostituire le parole: non 
rilevano, con le seguenti: sono irri levanti . 

57. 30 (59. 43). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 10 sostituire le parole: sem­
pre che, con le seguenti: a t teso che. 

57. 31 (59. 44). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 

Al comma 11 sostituire la parola: co­
st i tuiscono con la seguente: r app resen tano . 

57. 32 (59. 45). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Sopprimere il comma 13. 

Segue compensazione n. 6 

57. 33 (59. 92). 
Teresio Delfino, Peretti , Ostillio, 

Volonté. 

Al comma 13 sostituire la parola: cor­
r isposte con la seguente: versate. 

57. 34 (59. 47). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 14 sostituire le parole: non 
costituisce con le seguenti: non r app re ­
senta. 
57. 35 (59. 46). 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 
Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

ÌA-bis Ai fini della regolar izzazione di 
cui al c o m m a 1, la prova dell 'esistenza 
della società deve r i su l ta re da qualsiasi 
documen to avente da ta cer ta an te r iore al 
19 febbraio 1996 ovvero da dichiarazione 
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fatta agli effetti del l ' imposta sul valore 
aggiunto en t ro il t e rmine di t r en ta giorni 
dal 19 febbraio 1996. 

57. 36 (59. 37). 
Peretti , Teresio Delfino, D'Alia, 

Marinacci . 

ARTICOLO 58 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 58. 

(Giochi e scommesse). 

1. Con effetto dalla da ta di en t r a t a in 
vigore del regolamento di cui al c o m m a 2, 
l 'organizzazione e la gestione dei giochi e 
delle scommesse relativi alle corse dei 
cavalli e ai concorsi ippici in generale, di 
cui alla legge 24 m a r z o 1942, n. 315, e al 
decreto legislativo 14 apri le 1948, n. 496, 
e successive modificazioni ed integrazioni , 
sono r iservate ai Ministeri delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali e delle 
finanze, i quali possono provvedervi di­
re t t amente ovvero a mezzo di enti p u b ­
blici, società o al l ibratori da essi indivi­
duati , sulla base dei cri teri fissati dallo 
stesso regolamento ed operan t i sotto la 
loro diret ta vigilanza. 

2. Con regolamento da e m a n a r e ai 
sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, en t ro t re mesi 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della p r e ­
sente legge, si provvede al r io rd ino del­
l ' intera mate r ia dei giochi e delle scom­
messe relativi alle corse dei cavalli e ai 
concorsi ippici, per q u a n t o a t t iene agli 
aspetti organizzativi, funzionali e fiscali, 
nonché al r ipa r to dei relativi proventi , 
sulla base dei pr incìpi di t r a s p a r e n z a ed 
efficienza dell 'attività amminis t ra t iva . 

3. Sino alla da ta di en t r a t a in vigore 
del regolamento di cui al c o m m a 2, sono 
applicate le disposizioni di cui alla legge 
24 m a r z o 1942, n. 315, e al decre to 
legislativo 14 apri le 1948, n. 496, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni . 

4. Con effetto dal 1° gennaio 1997, 
sulle scommesse al tota l izzatore o a l ibro 

o di qua lunque a l t ro genere, relative alle 
corse dei cavalli e ai concorsi ippici in 
genere, in luogo del l ' imposta sugli spet ta­
coli di cui al decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 640, si 
appl ica l ' imposta unica di cui alla legge 22 
d icembre 1951, n. 1379, e successive m o ­
dificazioni, con l 'al iquota nella mi su ra 
dell '8 per cento. 

5. Con decreto del Minis t ro delle fi­
nanze , da e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 17, 
c o m m a 3, della legge 23 agosto 1988,n. 400, 
sono disciplinate le modal i tà di a t tuaz ione 
della disposizione di cui al c o m m a 4. 

6. Con decreto del Minis t ro delle fi­
nanze , da e m a n a r e ai sensi dell 'ar t icolo 
17, c o m m a 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabiliti nuovi giochi ed 
estrazioni in t rase t t imanal i del gioco del 
lotto. Con decreto del Minis t ro delle fi­
nanze , di concer to con i Ministr i del 
tesoro e per i beni cul tural i e ambienta l i , 
en t ro il 30 giugno di ogni anno , sulla base 
degli utili erarial i derivanti dal gioco del 
lotto accer tat i nel r end icon to dell 'esercizio 
i m m e d i a t a m e n t e precedente , è r iservata in 
favore del Ministero per i beni cul tural i e 
ambienta l i u n a quota degli utili der ivant i 
dalla nuova es t razione del gioco del lotto 
non super iore a 300 mil iardi di lire, per 
il r ecupero e la conservazione dei beni 
cul tural i , archeologici, storici, artistici, a r ­
chivistici e l ibrari . 

7. Le disposizioni at tuat ive del p resente 
ar t icolo garant iscono al bi lancio dello 
Sta to maggiori en t ra te net te erar ia l i per 
complessive lire 1.000 mil iardi per l 'anno 
1997, lire 1.060 mil iardi per l ' anno 1998 e 
lire 1.120 mil iardi per l 'anno 1999. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI ALL'ARTICOLO 58 DEL DISEGNO 

DI LEGGE 

ART. 58. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 58. (Giochi e scommesse). — 1. 
L 'organizzazione e la gestione dei giochi e 
delle scommesse relativi alle corse 
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dei cavalli e ai concorsi ippici, disciplinate 
dalla legge 24 m a r z o 1942, n. 315 e dal 
decreto legislativo 24 m a r z o 1948, n. 496, 
sono riservate ai Ministeri delle f inanze e 
delle r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali, i quali possono provvedervi d i re t ta­
mente ovvero a mezzo di enti pubblici , 
società o al l ibrator i da essi individuati . La 
disposizione ha effetto dalla da ta di en­
t ra ta in vigore del regolamento di cui al 
comma 2. 

2. Con regolamento da e m a n a r e ai 
sensi dell 'articolo 17, c o m m a 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, en t ro t re mesi 
dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
presente legge, si provvede al r io rd ino 
della mater ia dei giochi e delle scommesse 
relativi alle corse dei cavalli e ai concorsi 
ippici, per q u a n t o at t iene agli aspett i 
organizzativi, funzionali e fiscali, nonché 
al r ipar to dei relativi proventi . Il regola­
mento è ispirato ai seguenti princìpi : 

a) individuazione dei casi in cui alla 
organizzazione ed alla gestione dei giochi, 
secondo cri teri di efficienza e di econo­
micità, provvede d i re t t amente l 'Ammini­
s trazione ovvero è o p p o r t u n o rivolgersi a 
terzi; 

b) scelta del t e rzo concessionar io 
secondo criteri di t r a s p a r e n z a ed in con­
formità delle disposizioni, anche comuni ­
tarie; 

c) gestione congiunta t ra i Ministeri 
delle finanze e delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, del l 'organizzazione 
e della gestione dei giochi e delle scom­
messe compat ib i lmente con q u a n t o indi­
cato nel cr i ter io sub-a) e ass icurando il 
coord inamento t ra le Amminis t raz ioni ; 

d) r ipar t iz ione dei provent i al ne t to 
delle imposte in m o d o da garan t i re 
l 'espletamento dei compit i isti tuzionali 
dell 'UNIRE, compat ib i lmente con le esi­
genze di acquisizione di maggiori en t ra te 
per l 'erario. 

3. Sino alla da ta di en t ra t a in vigore 
del regolamento di cui al c o m m a 2, sono 
applicate le disposizioni di cui alla legge 
24 m a r z o 1942, n. 315, e al decre to 
legislativo 14 apri le 1948, n. 496, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni . 

4. Con effetto dal 1° gennaio 1997, 
sulle scommesse a to ta l izzatore o a l ibro 
o di q u a l u n q u e a l t ro genere, relative alle 
corse dei cavalli ed ai concorsi ippici in 
genere, in luogo del l ' imposta sugli spetta­
coli di cui al decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 640, si 
applica l ' imposta unica di cui alla legge 22 
d icembre 1951, n. 1379 e successive mo­
dificazioni, con l 'a l iquota nella misura del 
5 pe r cento. Tale a l iquota è elevata al 7 
per cento per le scommesse TRIO e al 10 
per cento pe r la scommessa TRIS relativa 
a corse ippiche inseri te nello specifico 
ca lendar io nazionale , accet ta te con tempo­
r a n e a m e n t e negli ippodromi , nelle agenzie 
ippiche e nelle ricevitorie autor izza te . La 
misura del l ' imposta unica sulla scom­
messa TRIS è elevata al 13 per cento per 
il per iodo dal 1° gennaio 1997 al 31 
d icembre 1999. 

5. Con decre to del Minis t ro delle fi­
nanze , da e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 
17, c o m m a 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono discipl inate le modal i tà di 
a t tuaz ione della disposizione di cui al 
c o m m a 4, con par t ico lare r i fer imento alla 
riscossione, al control lo e alla gestione 
del l ' imposta unica. 

6. Con decre to del Ministro delle fi­
nanze da e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 17, 
c o m m a 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabiliti nuovi giochi ed 
estrazioni in t rase t t imanal i del gioco del 
lotto. Con decre to del Ministro delle fi­
nanze , di concer to con i Ministri del 
tesoro e per i beni cul tura l i e ambiental i , 
en t ro il 30 giugno di ogni anno , sulla base 
degli utili erar ia l i derivanti dal gioco del 
lotto accer ta t i nel rend iconto dell 'esercizio 
immed ia t amen te precedente , è r iservata in 
favore del Minis tero per i beni cul tural i e 
ambienta l i u n a quo ta degli utili derivanti 
dalla nuova es t raz ione del gioco del lotto 
non super iore a 300 mil iardi di lire, per 
il r ecupero e la conservazione dei beni 
culturali , archeologici, storici, artistici, ar­
chivistici e l ibrar i . 

7. Le disposizioni at tuat ive del presente 
art icolo garant i scono al bilancio dello 
Stato maggiori en t ra te net te erarial i per 
complessive lire 1.000 mil iardi per l 'anno 
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1997, lire 1.060 mil iardi per Tanno 1998 e 
lire 1.120 mil iardi pe r Tanno 1999.». 

* 5 8 . 80 (60. 87) (0. 60. 87. 5). 
Galeazzi, Alemanno. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 58. (Giochi e scommesse). — 1. 
L 'organizzazione e la gestione dei giochi e 
delle scommesse relativi alle corse dei 
cavalli, disciplinate dalla legge 24 m a r z o 
1942, n. 315 e dal decre to legislativo 24 
marzo 1948, n. 496, sono r iservate ai 
Ministeri delle finanze e delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, i quali 
possono provvedervi d i r e t t amen te ovvero 
a mezzo di enti pubblici , società o alli­
bra tor i da essi individuati . La disposizione 
ha effetto dalla da ta di en t r a t a in vigore 
del regolamento di cui al c o m m a 2. 

2. Con regolamento da e m a n a r e ai 
sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 2, della legge 
23 agosto 1996, n. 400, en t ro t re mesi 
dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
presente legge, si provvede al r io rd ino 
della mate r ia dei giochi e delle scommesse 
relativi alle corse dei cavalli, pe r q u a n t o 
att iene agli aspett i organizzativi , funzio­
nali e fiscali, nonché al r ipa r to dei relativi 
proventi . Il regolamento è ispirato ai 
seguenti princìpi : 

a) individuazione dei casi in cui alla 
organizzazione ed alla gestione dei giochi, 
secondo cri ter i di efficienza e di econo­
micità, provvede d i re t t amente l 'Ammini­
s t razione ovvero è o p p o r t u n o rivolgersi a 
terzi; 

b) scelta del t e rzo concessionario 
secondo cri teri di t r a spa renza ed in con­
formità delle disposizioni, anche comuni ­
tarie; 

c) gestione congiunta t ra i Ministeri 
delle f inanze e delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, del l 'organizzazione 
e della gestione dei giochi e delle scom­
messe compat ib i lmente con q u a n t o indi­
cato nel cr i ter io sub-a) e ass icurando il 
coord inamen to t r a le Amminis t raz ioni ; 

d) r ipar t iz ione dei provent i al net to 
delle imposte in m o d o da garan t i re 
l ' esple tamento dei compit i ist i tuzionali 
dell 'UNIRE, compat ib i lmente con le esi­
genze di acquisizione di maggiori en t ra te 
per l 'erario. 

3. Sino alla da ta di en t r a t a in vigore 
del rego lamento di cui al c o m m a 2, sono 
appl icate le disposizioni di cui alla legge 
24 m a r z o 1942, n. 315, e al decreto 
legislativo 14 apri le 1948, n. 496, e s u c ­
cessive modificazioni ed integrazioni . 

4. Con effetto dal 1° gennaio 1997, 
sulle scommesse a to ta l izzatore o a l ibro 
o di q u a l u n q u e a l t ro genere, relative alle 
corse dei cavalli ed ai concorsi ippici in 
genere, in luogo del l ' imposta sugli spetta­
coli di cui al decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 640, si 
applica l ' imposta unica di cui alla legge 22 
d icembre 1951, n. 1379 e successive mo­
dificazioni, con l 'al iquota nella misu ra del 
6 per cento. Tale a l iquota è elevata all'8,5 
per cento pe r le scommesse TRIO e al 10 
per cento pe r la scommessa TRIS relativa 
a corse ippiche inseri te nello specifico 
ca lendar io nazionale , accet ta te con tempo­
r a n e a m e n t e negli ippodromi , nelle agenzie 
ippiche e nelle ricevitorie autor izza te . 

5. Con decre to del Minis t ro delle fi­
nanze , da e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 
17, c o m m a 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono disciplinate le modal i tà di 
a t tuaz ione della disposizione di cui al 
c o m m a 4, con par t ico lare r i fer imento alla 
riscossione, al control lo e alla gestione 
del l ' imposta unica. 

6. Con decre to del Minis t ro delle fi­
nanze da e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 17, 
c o m m a 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabiliti nuovi giochi ed 
estrazioni in t rase t t imanal i del gioco del 
lotto. Con decre to del Minis t ro delle fi­
nanze , di concer to con i Ministri del 
tesoro e pe r i beni cul tural i e ambiental i , 
en t ro il 30 giugno di ogni anno , sulla base 
degli utili erar ial i derivanti dal gioco del 
lotto accer ta t i nel r end icon to dell 'esercizio 
i m m e d i a t a m e n t e precedente , è r iservata in 
favore del Ministero per i beni cultural i e 
ambienta l i u n a quo ta degli utili derivanti 
dalla nuova es t raz ione del gioco del lotto 



Atti Parlamentari - 2 5 1 6 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1 2 NOVEMBRE 1 9 9 6 

non super iore a 3 0 0 mil iardi di lire, per 
il r ecupero e la conservazione dei beni 
culturali , archeologici, storici, artistici, a r ­
chivistici e l ibrari . 

7 . Le disposizioni at tuative del presente 
articolo garant iscono al bilancio dello 
Stato maggiori en t ra te net te erarial i per 
complessive lire 1 . 0 0 0 mil iardi per Tanno 
1 9 9 7 , lire 1 . 0 6 0 mil iardi per Tanno 1 9 9 8 e 
lire 1 . 1 2 0 mil iardi per Tanno 1 9 9 9 . ». 

* 5 8 . 85 ( 6 0 . 8 7 ) e ( 0 . 6 0 . 8 7 . 3 ) . 
Gatto. 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 5 8 . (Giochi e scommesse). — 1. 
L 'organizzazione e la gestione dei giochi e 
delle scommesse relativi alle corse dei 
cavalli, disciplinate dalla legge 2 4 m a r z o 
1 9 4 2 , n. 3 1 5 e dal decre to legislativo 2 4 
m a r z o 1 9 4 8 , n. 4 9 6 , sono riservate ai 
Ministeri delle finanze e delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, i quali 
possono provvedervi d i re t t amente ovvero 
a mezzo di enti pubblici, società o alli­
bra tor i da essi individuati . La disposizione 
ha effetto dalla da ta di en t ra ta in vigore 
del regolamento di cui al comma 2 . 

2 . Con regolamento da e m a n a r e ai 
sensi dell 'art icolo 1 7 , c o m m a 2 , della legge 
2 3 agosto 1 9 9 6 , n. 4 0 0 , en t ro t re mesi 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge, si provvede al r io rd ino 
della ma te r i a dei giochi e delle scommesse 
relativi alle corse dei cavalli, per q u a n t o 
at t iene agli aspett i organizzativi, funzio­
nali e fiscali, nonché al r ipa r to dei relativi 
proventi . Il regolamento è ispirato ai 
seguenti princìpi : 

a) individuazione dei casi in cui alla 
organizzazione ed alla gestione dei giochi, 
secondo cri teri di efficienza e di econo­
micità, provvede d i re t t amente l 'Ammini­
s t razione ovvero è oppo r tuno rivolgersi a 
terzi; 

b) scelta del te rzo concessionario 
secondo cr i ter i di t r a spa renza ed in con­
formità delle disposizioni, anche comuni ­
tarie; 

c) gestione congiunta t ra i Ministeri 
delle finanze e delle risorse agricole, 
a l imentar i e forestali, del l 'organizzazione 
e della gestione dei giochi e delle scom­
messe compat ib i lmente con q u a n t o indi­
cato nel cr i ter io sub-a) e ass icurando il 
coo rd inamen to t r a le Amminis t razioni ; 

d) r ipar t iz ione dei proventi al ne t to 
delle imposte in m o d o da garan t i re 
l ' esple tamento dei compiti ist i tuzionali 
dell 'UNIRE, compat ib i lmente con le esi­
genze di acquisizione di maggiori en t ra te 
per l 'erario. 

3 . In sede di p r i m a emanaz ione , lo 
schema di regolamento è t rasmesso alla 
Camera dei Deputat i ed al Senato della 
Repubbl ica pe rché su di esso sia espresso 
il p a r e r e delle Commissioni p a r l a m e n t a r i 
competent i per mater ia en t ro t r en t a 
giorni dalla da ta di t rasmiss ione . Decorso 
tale t e rmine il regolamento può essere 
c o m u n q u e emana to . 

4 . Sino alla da ta di en t r a t a in vigore 
del regolamento di cui al c o m m a 2 , sono 
appl icate le disposizioni di cui alla legge 
2 4 m a r z o 1 9 4 2 , n. 3 1 5 , e al decre to 
legislativo 1 4 apri le 1 9 4 8 , n. 4 9 6 , e s u c ­
cessive modificazioni ed integrazioni . 

5 . Con effetto dal 1 ° gennaio 1 9 9 7 , 
sulle scommesse a to ta l izzatore o a l ibro 
o di q u a l u n q u e a l t ro genere, relative alle 
corse dei cavalli ed ai concorsi ippici in 
genere, in luogo del l ' imposta sugli spet ta­
coli di cui al decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 2 6 o t tobre 1 9 7 2 , n. 6 4 0 , si 
applica l ' imposta unica di cui alla legge 2 2 
d icembre 1 9 5 1 , n. 1 3 7 9 e successive m o ­
dificazioni, con l 'aliquota nella misu ra del 
4 pe r cento. Tale al iquota è elevata al 6 
per cento per le scommesse TRIO e per la 
scommessa TRIS relativa a corse ippiche 
inseri te nello specifico ca lendar io nazio­
nale, accet tate c o n t e m p o r a n e a m e n t e negli 
ippodromi , nelle agenzie ippiche e nelle 
ricevitorie autor izzate . 

6 . Con decre to del Ministro delle fi­
nanze , da e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 
1 7 , c o m m a 3 , della legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , 
n. 4 0 0 , sono disciplinate le modal i tà di 
a t tuaz ione della disposizione di cui al 
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comma 4 , con par t ico la re r i fer imento alla 
riscossione, al control lo e alla gestione 
dell ' imposta unica. 

7 . Con decre to del Ministro delle fi­
nanze da e m a n a r e ai sensi dell 'ar t icolo 1 7 , 
comma 3 , della legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , 
n. 4 0 0 , sono stabiliti nuovi giochi ed 
estrazioni in t rase t t imanal i del gioco del 
lotto. Con decreto del Ministro delle fi­
nanze, di concer to con i Ministr i del 
tesoro e per i beni cul tural i e ambienta l i , 
en t ro il 3 0 giugno di ogni anno , sulla base 
degli utili erar ial i derivanti dal gioco del 
lotto accertat i nel rend iconto dell 'esercizio 
immedia tamente precedente , è r iservata in 
favore del Ministero per i beni cul tural i e 
ambiental i una quota degli utili der ivant i 
dalla nuova es t razione del gioco del lotto 
non super iore a 3 0 0 mil iardi di lire, per 
il recupero e la conservazione dei beni 
culturali , archeologici, storici, artistici, a r ­
chivistici e l ibrari . 

8 . Le disposizioni a t tuat ive del p resen te 
articolo garant iscono al bi lancio dello 
Stato maggiori en t ra te net te erar ia l i per 
complessive lire 1 . 0 0 0 mil iardi per l ' anno 
1 9 9 7 , lire 1 . 0 6 0 mil iardi per l 'anno 1 9 9 8 e 
lire 1 . 1 2 0 mil iardi per l ' anno 1 9 9 9 . ». 

* 58. 90 ( 6 0 . 8 7 ) ( 0 . 6 0 . 8 7 . 1 ) ( 0 . 6 0 . 8 7 . 2 ) . 
Bono, Valensise, Poli Bor tone , 

Lo Presti, Armani , Paolone, 
Jacobellis, Pagliuca. 

Sostituirlo con il seguente: 

« ARTICOLO 5 8 

(Giochi e scommesse). 

1. L 'organizzazione e la gestione dei 
giochi e delle scommesse relativi alle corse 
dei cavalli ed ai concorsi ippici, discipli­
nate dalla legge 2 4 m a r z o 1 9 4 2 , n. 3 1 5 e 
del decreto legislativo 2 4 m a r z o 1 9 4 8 , n. 
4 9 6 , sono riservate ai Ministri delle fi­
nanze e delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, i quali possono provvedervi di­
re t t amente ovvero a mezzo di enti p u b ­
blici, società o al l ibrator i da essi indivi­

duat i . La disposizione ha effetto dalla 
da ta di en t ra t a in vigore del regolamento 
di cui al c o m m a 2 . 

2 . Con regolamento da e m a n a r e ai 
sensi dell 'art icolo 1 7 , c o m m a 2 , della legge 
2 3 agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 , en t ro t re mesi 
dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
presente legge, si provvede al r io rd ino 
della ma te r i a dei giochi e delle scommesse 
relativi alle corse dei cavalli, per q u a n t o 
at t iene agli aspett i organizzativi , funzio­
nali e fiscali, nonché al r i pa r to dei relativi 
proventi . Il regolamento è ispira to ai 
seguenti principi : 

a) individuazione dei casi in cui alla 
organizzazione ed alla gestione dei giochi, 
secondo cri teri di efficienza e di econo­
micità, provvede d i r e t t amen te l 'Ammini­
s t razione ovvero è o p p o r t u n o rivolgersi a 
terzi; 

b) scelta del t e rzo concess ionar io 
secondo cri teri di t r a s p a r e n z a ed in con­
formità delle disposizioni, anche comuni ­
tarie; 

c) gestione congiunta t ra i Ministeri 
delle finanze e delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, del l 'organizzazione 
e della gestione dei giochi e delle scom­
messe compat ib i lmente con q u a n t o indi­
cato nel cr i ter io di cui alla let tera a) e 
ass icurando il coo rd inamen to t ra le Am­
minis t razioni ; 

d) r ipar t iz ione dei proventi al ne t to 
delle imposte in m o d o da garan t i re 
l 'espletamento dei compit i ist i tuzionali ed 
il f inanziamento del m o n t e p r e m i delle 
corse e delle provvidenze per l'alleva­
men to secondo p r o g r a m m i da so t toporre 
a l l 'approvazione del minis t ro delle fi­
nanze , d ' intesa con il min is t ro delle ri­
sorse agricole, a l imentar i e forestali, del-
l 'UNIRE. 

3 . Sino alla da ta di en t r a t a in vigore 
del regolamento di cui al c o m m a 2 , sono 
applicate le disposizioni di cui alla legge 
2 4 m a r z o 1 9 4 2 , n. 3 1 5 , e al decreto 
legislativo 1 4 apri le 1 9 4 8 , n. 4 9 6 , e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni. 



Atti Parlamentari - 2518 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 1996 

4. Con effetto dal 1° gennaio 1997, 
sulle scommesse a to ta l izzatore o a l ibro 
o di q u a l u n q u e al t ro genere, relative alle 
corse dei cavalli, in luogo del l ' imposta 
sugli spettacoli di cui al decre to del 
Presidente della Repubbl ica 26 o t tobre 
1972, n. 640, si applica l ' imposta unica di 
cui alla legge 22 d icembre 1951, n. 1379 
e successive modificazioni con l 'al iquota 
nella misura del 5 per cento. Tale a l iquota 
è elevata al 7 per cento pe r le scommesse 
TRIO e al 10 per cento per la scommessa 
TRIS relativa a corse ippiche inseri te nello 
specifico ca lendar io nazionale , accet ta te 
con t emporaneamen te negli ippodromi , 
nelle agenzie ippiche e nelle ricevitorie 
autor izzate . La misura del l ' imposta unica 
sulla scommessa TRIS è elevata al 13 per 
cento per il per iodo dal 1° gennaio 1997 
al 31 d icembre 1999. 

5. Con decreto del Ministro delle fi­
nanze, da e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono disciplinate le modal i tà di 
a t tuazione delle disposizioni di cui al 
comma 4, con par t ico lare r i fer imento alla 
riscossione, al control lo e alla gestione 
dell ' imposta unica. 

6. Con decreto del Ministro delle fi­
nanze da e m a n a r e ai sensi dell 'art icolo 17, 
c o m m a 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sono stabiliti nuovi giochi ed es t ra­
zioni infraset t imanal i del gioco del lotto. 
Con decreto del Ministro delle finanze, di 
concerto con i Ministri del tesoro e per i 
beni cul tural i e ambiental i , en t ro il 30 
giugno di ogni anno , sulla base degli utili 
erarial i derivanti dal gioco del lotto ac­
certati nel rendiconto dell 'esercizio i m m e ­
d ia tamente precedente , è r iservata in fa­
vore del Ministero per i beni cul tural i e 
ambiental i una quota degli utili der ivant i 
dalla nuova es t razione del gioco del lotto, 
non super iore a 300 mil iardi di lire, pe r 
il r ecupero e la conservazione dei beni 
cultural i archeologici, storici, artistici, ar­
chivistici e l ibrari . 

7. Le disposizioni at tuat ive del p resente 
articolo garant i scono al bilancio dello 
Stato maggiori en t ra t e net te erar ial i per 

complessive lire 1.000 mil iardi per l ' anno 
1997, lire 1.060 mil iardi per l 'anno 1998 e 
lire 1.120 mil iardi per l 'anno 1999. 

58. 91 
Governo. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

Sopprimere i commi 1, 2 e 3. 

58. 36 (60. 48). 
Armani , Bono. 

Sostituire i commi 1, 2 e 3, con i 
seguenti: 

1. Il Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, d ' intesa con il Co­
mi ta to p e r m a n e n t e per le polit iche agroa­
l imentar i e forestali, di cui alla legge 4 
d icembre 1993, n. 491, è delegato ad 
emana r e , en t ro t re mesi da l l ' en t ra ta in 
vigore delle disposizioni di cui al presente 
articolo, u n decreto legislativo di r i forma 
dell 'UNIRE, di cui alla legge 24 m a r z o 
1942, n. 315. 

2. La r i forma dell 'UNIRE, di cui al 
c o m m a 1 deve essere finalizzata a: 

a) incentivare la col laborazione t r a le 
regioni e l 'UNIRE, al fine di accrescere ed 
o t t imizzare le r isorse legate all'alleva­
m e n t o ed a l l ' incremento ippico; 

b) t rasfer ire al Ministero delle fi­
nanze la m e r a attività di vigilanza su 
giochi e scommesse relativi alle corse di 
cavalli ed ai concorsi ippici; 

c) r i fo rmare l ' i nquadramen to previ­
denziale ed assistenziale degli opera tor i 
ippici, t rasferendoli nel c o m p a r t o agricolo. 

3. Sino a l l ' ent ra ta in vigore delle di­
sposizioni di cui al c o m m a 1, si appl icano 
le n o r m e di cui alla legge 24 m a r z o 1942, 
n. 315 e al decre to legislativo 14 apri le 
1948, n. 496, e successive modificazioni. 

58. 37 (60. 75). 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Pit­

t ino, Rodeghiero. 
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Sostituire i commi 1, 2 e 3, con i 
seguenti: 

1. Il Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, d ' intesa con il Co­
mita to p e r m a n e n t e per le politiche agroa­
l imentar i e forestali, di cui alla legge 4 
d icembre 1 9 9 3 , n. 4 9 1 , è delegato ad 
emanare , en t ro t re mesi da l l ' en t ra ta in 
vigore delle disposizioni di cui al presente 
articolo, un decre to legislativo di r i forma 
dell 'UNIRE, di cui alla legge 2 4 m a r z o 
1 9 4 2 , n. 3 1 5 . 

2 . La r i forma dell 'UNIRE, di cui al 
comma 1 deve essere finalizzata a: 

a) t rasfer i re la col laborazione t ra le 
regioni e PUNIRE, al fine di accrescere ed 
ot t imizzare le r isorse legate all 'alleva­
mento ed a l l ' incremento ippico; 

b) t rasfer ire al Ministero delle fi­
nanze le competenze in mate r ia di vigi­
lanza su giochi e scommesse relativi alle 
corse di cavalli ed ai concorsi ippici; 

c) r i fo rmare l ' i nquadramen to previ­
denziale ed assistenziale degli opera to r i 
ippici, t rasferendol i nel compar to agricolo. 

3 . Sino a l l ' en t ra ta in vigore delle di­
sposizioni di cui al c o m m a 1, si appl icano 
le n o r m e di cui alla legge 2 4 m a r z o 1 9 4 2 , 
n. 3 1 5 e al decre to legislativo 1 4 apri le 
1 9 4 8 , n. 4 9 6 e successive modificazioni. 

58. 38 ( 6 0 . 7 2 ) . 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Pit­

t ino, Rodeghiero. 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

1. L'articolo 1 della legge n. 3 1 5 del 
1 9 4 2 è sosti tuito dal seguente: "ART. 1. La 
vigilanza sulle corse dei cavalli e la 
vigilanza sulle attività relative all 'organiz­
zazione ed alla gestione dei giochi e delle 
scommesse relativi alle corse dei cavalli ed 
ai concorsi ippici in generale, di cui alla 
presente legge ed al decre to legislativo 1 4 
aprile 1 9 4 8 , n. 4 9 6 , e successive modifi­
cazioni e integrazioni, spe t tano al Mini­
s tero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali e al Ministero delle finanze, i 

qual i vi provvedono a mezzo dell 'Unione 
naz iona le inc remen to razze equine e degli 
enti ippici posti a tal fine alle d ipendenze 
di quest 'u l t ima". 

1-bis. Con regolamento da e m a n a r e 
en t ro t re mesi dal l ' ent ra ta in vigore della 
p resen te legge, ai sensi dell 'art icolo 6 della 
legge 4 d icembre 1 9 9 3 , n. 4 9 1 , si provvede 
al r io rd ino dell 'UNIRE e degli enti tecnici 
da essa vigilati. 

58. 89 ( 6 0 . 1 2 ) . 
Zeller, Brugger, Widmann , Ca-

veri, Detomas, Olivieri. 

Al comma 1, sopprimere le parole: con 
effetto dalla da ta di en t ra t a in vigore del 
r ego lamento di cui al c o m m a 2 . 

58. 39 ( 6 0 . 2 2 ) . 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: Con 
effetto con le seguenti: A par t i re . 

58. 40 ( 6 0 . 5 2 ) . 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sopprimere le parole: 
l 'organizzazione e la gestione dei giochi e 
delle scommesse relativi alle corse dei 
cavalli. 

58. 41 ( 6 0 . 2 3 ) . 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma ly sostituire le parole: alle 
corse dei cavalli con le seguenti: alle 
compet iz ioni di t ro t to e di galoppo. 

58. 42 ( 6 0 . 3 8 ) . 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 



Atti Parlamentari - 2520 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 1996 

Al comma 1, sostituire le parole: ai 
concorsi ippici con le seguenti: alle gare di 
equi tazione. 

58. 43 (60. 33). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 1, sostituire la parola: m o ­

dificazioni, con la seguente: modifiche. 

58. 44 (60. 53). 
Pagliarini, Giancarlo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sopprimere le parole: sono 
riservate ai Ministeri delle r isorse agricole 
a l imentar i e forestali e delle f inanze. 

58. 45 (60. 24). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma l, dopo le parole: e delle 
finanze, i quali aggiungere le seguenti: , 
sentito il pa re re delle associazioni degli 
allevatori e dei propr ie tar i , . 

58. 83 (60. 83). 
Scarpa Bonazza Buora . 

Al comma 1, sopprimere le parole: 
possono provvedervi d i re t tamente . 

58. 46 (60. 25). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 1, sopprimere le parole: 
ovvero a mezzo di enti pubblici . 

Al comma 1, sopprimere le parole: 
società o al l ibratori da essi individuati . 

58. 48 (60. 27). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 1, sopprimere le parole: sulla 
base dei cri teri fissati dallo stesso rego­
lamento ed operan t i sotto la loro diret ta 
vigilanza. 

58. 49 (60. 28). 
Pittino, Anghinoni , Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 1, sostituire le parole: sulla 
base dei, con le seguenti: in base ai. 

58. 50 (60. 55). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire la parola: fissati, 
con la seguente: stabiliti. 

58. 51 (60. 56). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Con regolamento da e m a n a r e ai 
sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, en t ro t re mesi 
dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
presente legge, si provvede ad ado t ta re le 
n o r m e di esecuzione di cui al c o m m a 2 
dell 'art icolo 5 della legge n. 315 del 1942, 
e successive modificazioni, provvedendo al 
r io rd ino del l ' intera mate r ia dei giochi e 
delle scommesse relativi alle corse dei 
cavalli ed ai concorsi ippici, per q u a n t o 
at t iene agli aspett i organizzativi, funzio­
nali e fiscali, nonché al r ipa r to dei relativi 
proventi ai sensi della citata legge n. 315 
del 1942 e sulla base dei princìpi di 
t r a spa renza ed efficienza dell 'attività am­
ministrat iva. 

58. 47 (60. 26). 
Pitt ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

58. 88 (60. 13). 
Zeller, Brugger, Widmann , Ca-

veri, Detomas, Olivieri. 
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Al comma 2. sostituire le parole: en t ro 
t re mesi con le seguenti: en t ro sei mesi . 

58. 52 (60. 29). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, dopo le parole: della 
presente legge, aggiungere le seguenti: p re ­
vio pa re re delle competent i Commissioni 
par lamentar i , . 

58. 74 (60. 43). 
Benvenuto, Repetto, Pistone, De 

Benett i . 

Al comma 2, sostituire le parole: relativi 
alle corse, con le seguenti: r iguardan t i le 
corse. 

58. 53 (60. 57). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 2, sostituire le parole: alle 
corse dei cavalli con le seguenti: alle 
competizioni di t ro t to e di galoppo. 

58. 54 (60. 40). 
Pittino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: ai 
concorsi ippici con le seguenti: alle gare di 
equi tazione. 

58. 55 (60. 30). 
Pitt ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire le parole: a t t iene 
agli aspetti , con le seguenti: r iguarda gli. 

Al comma 2, sostituire le parole: nonché 
al r ipar to , con le seguenti: nonché il 
r ipa r to . 

58. 57 (60. 59). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al, comma 2, sostituire le parole: sulla 
base con le seguenti: nel r igoroso r ispet to . 

58. 58 (60. 39). 
Pittino, Anghinoni , Dozzo, 

Lembo. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. In sede di p r i m a emanaz ione , lo 
schema di regolamento è t r asmesso alla 
Camera dei deputa t i ed al Senato della 
Repubbl ica perché su di esso sia espresso 
il p a r e r e delle competen t i Commissioni 
p a r l a m e n t a r i en t ro t r en ta giorni dalla 
da ta di t rasmiss ione. Decorso tale t e rmine 
il regolamento può essere c o m u n q u e ema­
na to . 

58. 59 (60. 41). 
Bono, Valensise, Armani , Mar­

tini. 

All'articolo 58, dopo il terzo comma, 
aggiungere il comma 3-bis: 

3-bis. Il c o m m a 6, dell 'art icolo 10, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972 è sostituito dal seguente: 
« le operazioni relative all 'esercizio del 
lotto, delle lotterie nazionali , nonché 
quelle relative all 'esercizio dei total izza­
tori e delle scommesse di cui al decre to 
minis ter ia le 16 novembre 1955, Gazzetta 
Ufficiale n. 273 del 26 novembre 1995, e 
legge n. 315 del 24 m a r z o 1992, e suc­
cessive modificazioni, ivi comprese le ope­
razioni relative alla raccol ta delle giuoca-
te ». 

58. 92 
La Commissione. 

58. 56 (60. 58). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 
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Sopprimere il comma 4. 

Segue compensazione n. 6. 

58. 86 (60. 51). 
Teresio Delfino, Perett i . 

Sostituire i commi 4 e 5 con il seguente: 

4. Con effetto dal 1° gennaio 1997, 
l 'aliquota del l ' imposta sugli spettacoli di 
cui al pun to 9 della tariffa allegata al 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 640, è fissata nella mi­
sura dell'8 per cento. L 'accer tamento , la 
riscossione e la l iquidazione dell ' imposta è 
affidata alla Società i ta l iana au tor i editori, 
alle condizioni di cui alla convenzione 
esistente t ra il Minis tero delle finanze e la 
società stessa. 

58. 87 (60. 67). 
Teresio Delfino, Perett i . 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Al pun to 9 della tabella annessa al 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 640, l 'aliquota: « 5 per 
cento » è sosti tuita dalla seguente: « 8 per 
cento ». 

58. 81 (60. 78). 
Leccese, Scalia. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Con effetto dal 1° gennaio 1997, 
sulle scommesse al to ta l izzatore o al l ibro 
o di qua lunque a l t ro genere, relative alle 
corse dei cavalli e ai concorsi ippici in 
genere, l ' imposta sugli spettacoli di cui al 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 640 è dovuta con al iquota 
nella misura dell '8 per cento. 

58. 77 (60. 82). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 4, sostituire le parole: Con 
effetto, con le seguenti: A decor re re . 

58. 60 (60. 54). 
Pagliarini, Giancarlo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 

Al comma 4, sostituire le parole: rela­
tive alle corse, con le seguenti: r iguardant i 
le corse. 

58. 61 (60. 60). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 

Al comma 4, sostituire le parole: alle 
corse dei cavalli con le seguenti: alle 
compet iz ioni di t ro t to e di galoppo. 

58. 62 (60. 35). 
Pitt ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 4, sostituire le parole: ai 
concorsi ippici con le seguenti: alle gare di 
equi tazione. 

58. 63 (60. 34). 
Pit t ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 4, sostituire le parole: in 
luogo dell ' imposta, con le seguenti: al 
posto del prelievo. 

58. 64 (60. 61). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 

Al comma 4, sostituire la parola: mo­
dificazioni, con la seguente: modifiche. 

58. 65 (60. 62). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 
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Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. L 'accer tamento e la riscossione del­
l ' imposta di cui al c o m m a 4 e dei t r ibut i 
connessi è affidata dal Ministro delle 
finanze alla Società i tal iana au tor i ed 
editori, pe r il t e m p o e alle condizioni di 
cui ad apposi ta convenzione da approvars i 
con p ropr io decreto . 

58. 79 (60. 11). 
Leone, Conte. 

Al comma 5, dopo le parole: 1988, 
n. 400, aggiungere le seguenti: en t ro t re 
mesi da l l ' en t ra ta in vigore della p resen te 
legge. 

58. 66 (60. 37). 
Pitt ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 5, sostituire le parole: sono 
disciplinate le modal i tà di con le seguenti: 
è disciplinata la. 
58. 67 (60. 31). 

Pitt ino, Anghinoni, Dozzo, 
Lembo. 

Al comma 5, sostituire le parole: sono 
disciplinate, con le seguenti: sono regolate. 

58. 68 (60. 63). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 5, sostituire le parole: della 
disposizione con le seguenti: della legge. 

58. 69 (60. 32). 
Pitt ino, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: sono stabiliti nuovi giochi, con le 
seguenti: sono fissati nuovi giochi. 
58. 70 (60. 64). 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti , 
Piergiorgio Martinelli , Apol­
loni, Roscia. 

Al comma 6, secondo periodo, sostituire 
le parole: 300 mil iardi di lire, con le 
seguenti: 280 mil iardi di lire, di cui 20 
mil iardi da dest inare alla p romoz ione del 
t u r i smo giovanile a t t raverso gli enti di cui 
al l 'art icolo 12 della legge n. 203 del 1995. 

58. 76 (60. 18) (Id. a 60. 80). 
Acierno. 

Al comma 6, secondo periodo, sostituire 
le parole: pe r il r ecupero e la conserva­
zione dei beni culturali , con le seguenti: 
per il r ecupero , la conservazione, la va­
lor izzazione dei beni cul tural i mobili e 
immobil i . 

58. 82 (60. 42). 
Procacci . 

Al comma 6, dopo la parola: conserva­
zione aggiungere le seguenti: e la fruizione. 

58. 75 (60. 81) (Id. a 60. 19). 
Acierno, Cascio. 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Le r i tenute sulle vincite del gioco 
del lotto, di cui al nono c o m m a dell 'ar­
ticolo 2 della legge 6 agosto 1967, n. 699, 
e successive modificazioni, ed al q u a r t o 
c o m m a dell 'articolo 17 della legge 29 
gennaio 1986, n. 25, sono versate all 'en­
t ra ta del bilancio dello S ta to pe r essere 
r iassegnate nella misura dell '80 per cento, 
con decre to del Ministro del tesoro, di 
concer to con i Ministri delle f inanze e dei 
beni cul tural i e ambiental i , ad apposi to 
fondo da iscrivere nello s ta to di previsione 
del Ministero per i beni cul tural i e am­
bientali , dest inato a conseguire gli scopi di 
cui al l 'ul t imo per iodo del c o m m a 6. 

6.-ter. Sono abrogat i il penu l t imo e 
l 'ul t imo per iodo del c o m m a 1 dell 'art icolo 
33 della legge 23 d icembre 1994, n. 724. 

58. 73 (60. 45). 
Benvenuto, Repet to , Piccolo, 

Gambale , Pagliuca, Santor i . 
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Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Per Tanno 1 9 9 7 , in a t tuaz ione 
dell 'articolo 3 3 della legge 2 3 d icembre 
1 9 9 4 , n. 7 2 4 , si provvede a l l ' ampl iamento 
della rete di raccolta del gioco del lotto 
garan tendo un 'adegua ta presenza della 
raccolta nelle zone dove la d o m a n d a p u ò 
essere più significativa, al fine di conse­
guire il maggior reddi to erar ia le di lire 
2 . 0 0 0 miliardi . In caso di m a n c a n z a di 
rivendite di generi di monopol io o rd ina r i 
le nuove concessioni, fino al 1 0 per cento, 
possono g radua lmen te essere a t t r ibui te a 
rivendite speciali pe rmanen t i di generi di 
monopolio site in stazioni ferroviarie, 
mar i t t ime, automobil is t iche delle aviolinee 
ed in stazioni di servizio autos t radal i di 
ampia frequentazione. 

58. 71 ( 6 0 . 7 0 ) . 
Stefani, Barra i , Chiappori , Ca­

p a n n i , Covre. 

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 

6-bis. L 'Amminis t razione a u t o n o m a dei 
monopoli di Stato, senti to il comita to gene­
rale per i giochi, p rocede ad i nc remen ta re 
la dis tr ibuzione e la vendita dei biglietti 
delle lotterie nazional i e ad es t raz ione 
is tantanea a t t raverso altri concessionari . 

58. 72 ( 6 0 . 6 9 ) . 
Stefani, Barra i , Chiappori , Ca­

p a n n i , Covre. 

Dopo l'articolo 58 aggiungere il se­
guente: 

« ART. 58-bis. (Allargamento della rete di 
raccolta del gioco del lotto). 

1. All 'articolo 3 3 della legge 2 3 d icembre 
1 9 9 4 , n. 7 2 4 , il c o m m a 1 è sosti tuito dal 
seguente: 

" 1 . Al fine di ass icurare maggiori en­
t ra te a l l 'Erar io per l ' importo di 1 . 5 0 0 
miliardi, il Ministro delle finanze, con 
propr io decreto, provvede a fissare in 

ant ic ipo sui tempi previsti dal c o m m a 2 
dell 'art icolo 5 della legge 1 9 apri le 1 9 9 0 , 
n. 8 5 , l 'a l largamento della rete di raccol ta 
del gioco del lotto, in modo che en t ro il 
3 0 giugno 1 9 9 7 , sia estesa a tut t i i 
r ivenditori di generi di monopol io r ichie­
denti , pu rché sia assicurato, nel p rece­
dente anno , a livello nazionale, un incasso 
medio di lire 2 0 0 milioni per ricevitoria, 
t enendo conto del r appo r to t ra la popo­
lazione ed i punt i di raccolta del gioco del 
lotto e ga ran tendo la presenza del servizio 
nelle zone periferiche. Per conseguire tali 
obiettivi la d is tanza t r a le ricevitorie 
gestite da r ivenditori di generi di m o n o ­
polio e le ricevitorie gestite da ex dipen­
dent i del lotto statali, è r idot ta a 2 0 0 
metr i , seguendo il percorso pedona le più 
breve. Tale requisi to è soppresso con 
l ' ent ra ta in vigore del l 'a l largamento della 
re te di raccolta del gioco del lotto a tut t i 
i r ivenditori di generi di monopol io ri­
chiedent i" ». 

Conseguentemente, dopo l'articolo 62 
aggiungere il seguente: 

« ART. 62-bis. (Soppressione dell'imposta 
sugli spettacoli per le attività di spettacolo 
dal vivo e per lo spettacolo cinematografico 
e soppressione dei vincoli nella vendita di 
biglietti a riduzione). — 1. L' imposta sugli 
spettacoli, di cui al decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 2 6 o t tobre 1 9 7 2 , n. 6 4 0 , 
relativa alle voci di spet tacolo e indicate 
nei n u m e r i 1 e 4 della tabella tariffaria 
annessa al medes imo decreto, è soppressa 
a decor re re dal 1 ° gennaio 1 9 9 7 . 

2 . L'articolo 2 0 del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 2 6 o t tobre 1 9 7 2 , 
n. 6 4 0 , r iguardan te i biglietti di ingresso 
vendut i a p rezzo r idot to, è così modificato 
a decor re re dal 1 ° gennaio 1 9 9 7 : 

ART. 2 0 . Per i biglietti di ingresso alle 
attività indicate ai numer i 1, 2 , 3 , 4 e 5 
della tabella tariffaria annessa al p resen te 
decreto, venduti a p rezzo r idot to per 
a u t o n o m a decisione dell 'esercente e senza 
l imitazioni di categorie di spet tatori , e per 
i biglietti di ingresso venduti a prezzo 
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r idot to ai militari di t ruppa , ai ragazzi , 
nonché agli iscritti agli enti a ca ra t t e re 
nazionale le cui finalità sono r iconosciute , 
le imposte sono commisura t e al p rezzo 
pagato in misura r idot ta ». 

58. 01 ( 6 0 . 0 3 ) ( 6 2 . 0 4 ) . 

Rodeghiero, San tandrea , Rizzi. 

Dopo Varticolo 58, aggiungere il se­
guente: 

« A R T . 58-bis. (Allargamento della rete di 
raccolta del gioco del lotto). — 1. All 'arti­
colo 3 3 della legge 2 3 d icembre 1 9 9 4 , 
n. 7 2 4 , il c o m m a 1 è sosti tuito con il 
seguente: 

« 1. Al fine di ass icurare maggiori 
en t ra te al l 'Erario per l ' importo di 1 . 5 0 0 
miliardi, il Ministro delle f inanze, con 
p ropr io decreto, provvede a fissare in 
anticipo sui tempi previsti dal c o m m a 2 
dell 'articolo 5 della legge 1 9 apri le 1 9 9 0 , 
n. 8 5 , l 'a l largamento della re te di raccol ta 
del gioco del lotto, in m o d o che en t ro il 
3 0 giugno 1 9 9 7 , sia estesa a tut t i i 
r ivenditori di generi di monopol io r ichie­
denti, pu rché sia ass icurato, nel p rece­
dente anno , a livello nazionale , u n incasso 
medio di lire 2 0 0 milioni per ricevitoria, 
t enendo conto del r appo r to t ra la popo­
lazione ed i punt i di raccol ta del gioco del 
lotto e ga ran tendo la p resenza del servizio 
nelle zone periferiche. Per conseguire tali 
obiettivi la d is tanza t r a le ricevitorie 
gestite da rivenditori di generi di m o n o ­
polio e le ricevitorie gestite da ex d ipen­
denti del lotto statali, è r ido t ta a 2 0 0 
metr i , seguendo il percorso pedona le più 
breve. Tale requisi to è soppresso con 
l 'entrata in vigore del l ' a l largamento della 
rete di raccolta del gioco del loto a tut t i 
i r ivenditori di generi di monopol io r i ­
chiedenti ». 

58. 02 ( 6 0 . 0 2 ) . 
Giancarlo Giorgetti, Molgora. 

ARTICOLO 5 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 5 9 . 

(Beni immobili dello Stato). 

1. Il Ministro del tesoro, al fine di 
at t ivare il processo di dismissione del 
pa t r imonio immobi l ia re dello Stato, è 
au tor izza to a sottoscrivere quote di fondi 
immobil iar i istituiti ai sensi dell 'art icolo 
14-bis della legge 2 5 gennaio 1 9 9 4 , n. 8 6 , 
come sosti tuito dal p resente art icolo, me­
diante appor to di beni immobi l i e di 
diritti reali su immobil i appa r t enen t i al 
pa t r imonio dello Stato aventi valore signi­
ficativo, nonché median te appor t i in de­
na r o nella misura stabili ta dalla citata 
legge n. 8 6 del 1 9 9 4 . 

2 . Si cons iderano di valore significativo 
gli immobili , i diritti reali su immobil i , i 
complessi di beni e di diri t t i reali su 
immobil i di valore catastale complessivo 
non inferiore a due mil iardi di lire. In 
caso di inesistenza di valore catastale si fa 
r i fer imento a valori a t t r ibui t i dal compe­
tente ufficio de l l ' amminis t raz ione finan­
ziaria. 

3 . Ai fondi immobi l iar i di cui al 
presente art icolo sono in iz ia lmente appor ­
tati i beni immobil i e i diri t t i reali su 
immobil i appar tenen t i al pa t r imon io dello 
Stato, suscettibili di valor izzazione e di 
proficua gestione economica, inclusi in un 
elenco predisposto dal Minis t ro delle fi­
nanze , t rasmesso al Minis t ro del tesoro 
per gli adempiment i di cui al p resente 
art icolo e pubbl icato nella Gazzetta Uffi­
ciale. 

4 . L'elenco di cui al c o m m a 3 com­
prende , t ra l 'altro, la descr iz ione dei beni 
e dei dirit t i con tutt i i dat i necessar i alla 
loro individuazione e classificazione, com­
presi la na tura , la consistenza, la desti­
nazione urbanis t ica , il t i tolo di prove­
nienza con la relativa certificazione cata­
stale ed u n a sintetica re lazione sull 'a t tuale 
condizione di dir i t to e di fatto rilevante. 
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5. Tutte le ammin i s t raz ion i dello Sta to 
che, alla da ta di en t ra t a in vigore della 
presente legge, ut i l izzano o detengono, a 
qua lunque titolo, anche per usi governa­
tivi, beni immobil i dello Stato o sono 
titolari di diritti reali su detti immobil i 
devono co-municare al Ministero delle 
finanze i dati indicati nel c o m m a 4 en t ro 
i successivi due mesi . La m a n c a t a comu­
nicazione compor ta in ogni caso la p r e ­
sunzione di cessazione delle esigenze di 
pubblico interesse all 'ut i l izzazione del 
bene. Il Ministro delle f inanze è au tor iz ­
zato a sostituirsi alle amminis t raz ion i 
inadempient i per l ' individuazione dei beni 
necessari ai fini del presente art icolo. 

6. E n t r o sei mesi dalla da ta di en t ra t a 
in vigore della p resen te legge, il Ministro 
del tesoro p romuove la cost i tuzione di 
una o di più società di gestione dei fondi 
istituiti con l ' appor to dei beni e diritti di 
cui al p resente ar t icolo e ha facoltà di 
assumere , d i r e t t amen te o ind i re t tamente , 
par tecipazioni nel relativo capitale. La 
par tec ipaz ione nella società di gestione 
può essere dismessa, anche gradua lmente , 
in relazione al t ras fe r imento delle quote 
di par tec ipaz ione ai fondi sottoscri t te dal 
Ministro del tesoro med ian te appor to in 
na tu ra . La res tan te quota del capitale 
della società di gestione può essere sot­
toscri t ta da banche , da società di inter­
mediazione mobi l iare e da imprese assi­
curative, nonché da società immobi l iar i 
possedute in mi su ra prevalente dai p r e ­
detti soggetti ovvero da società immobi ­
liari quota te in borsa . 

7. Su r ichiesta della società di gestione 
e con preavviso di a lmeno t ren ta giorni, il 
Ministro del tesoro convoca una confe­
renza di servizi ai sensi dei commi 1 e 2 
dell 'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, per p rocedere al l 'esame dei p ro ­
getti presenta t i in base al c o m m a 11 
dell 'articolo 14-bis della citata legge n. 86 
del 1994, come modificato dal presente 
articolo. E n t r o lo stesso t e rmine devono 
pervenire ai soggetti ch iamat i a par tec i ­
pa re alla conferenza i progett i da sotto­
por re alla approvaz ione di quest 'u l t ima. 

8. 'Con decreto del Ministro del tesoro 
sono stabilite le condizioni di cessione delle 
quote dei fondi immobi l iar i di cui al p re ­
sente articolo, nonché le modal i tà e le 
condizioni per l 'emissione di titoli speciali, 
disciplinati dal c o m m a 12 dell 'art icolo 14-
bis della citata legge n. 86 del 1994, come 
modificato dal presente articolo, converti­
bili in quote dei suddet t i fondi. Il p rezzo di 
cessione delle quote o il r appo r to di conver­
sione dei titoli speciali può essere fissato 
sulla base di u n valore delle quote p a r a m e -
t r a to a quello di cui al c o m m a 3 del 
p rede t to art icolo 14-bis, r iducibile nella 
mi su ra mass ima del 30 pe r cento. 

9. Con lo stesso decre to di cui al 
c o m m a 8, il Ministro del tesoro, di con­
cer to con il Ministro delle finanze, può 
assegnare una quota dei titoli speciali 
convertibili alle imprese che van tano cre­
diti r isul tant i dalla l iquidazione delle di­
chiaraz ioni dei reddit i e delle dichiara­
zioni annua l i del l ' imposta sul valore ag­
giunto, a parzia le est inzione, in misura 
non super iore al 30 per cento dei credit i 
medes imi . Le somme eventua lmente già 
iscrit te in bilancio per l 'estinzione dei 
credit i di imposta sopra indicati sono 
dest inate alla coper tu ra degli oner i del 
servizio del debito pubbl ico. 

10. Con decreto del Minis t ro del tesoro, 
a valere sui proventi della vendita di cui 
al c o m m a 15, è assegnata, nello s tato di 
previsione de l l ' amminis t raz ione dello 
Sta to che deteneva o util izzava il bene o 
e ra t i tolare dei diritti conferiti nel fondo, 
u n a percen tua le non inferiore al 10 per 
cento e n o n super iore al 25 pe r cento del 
valore del l ' appor to al fondo, s t imato ai 
sensi del c o m m a 4 dell 'art icolo 14-bis 
della ci tata legge n. 86 del 1994, come 
modificato dal p resen te art icolo. 

11. Con decreto del Minis t ro del tesoro, 
a valere sui proventi della vendita di cui 
al c o m m a 15, è a t t r ibui ta , ai comuni nel 
cui ter r i tor io r icadono i beni e i dirit t i 
indicati al c o m m a 10, u n a percen tua le 
non inferiore al 5 per cento e non 
super iore al 15 per cento del valore di cui 
al medes imo comma. Le s o m m e percepi te 
per effetto della disposizione di cui al 
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periodo preceden te devono essere desti­
nate al f inanz iamento degli investimenti , 
secondo le n o r m e previste dal decreto 
legislativo 2 5 febbraio 1 9 9 5 , n 7 7 . 

1 2 . Il Minis t ro del tesoro presen ta 
annua lmente al P a r l am en to u n a relazione 
che illustra i r isul tat i o t tenut i in conse­
guenza del l 'applicazione dei commi da l a 
1 1 . 

1 3 . Sono abrogat i l 'articolo 2 del de­
creto-legge 5 d icembre 1 9 9 1 , n. 3 8 6 , con­
vertito dalla legge 2 9 gennaio 1 9 9 2 , n. 3 5 , 
le lettere a) e b) del c o m m a 1 dell 'art icolo 
3 della legge 2 7 o t tobre 1 9 9 3 , n. 4 3 2 , e il 
comma 6 dell 'art icolo 3 2 della legge 2 3 
dicembre 1 9 9 4 , n. 7 2 4 . 

1 4 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r io decreto, le occor­
renti variazioni di bi lancio. 

1 5 . I beni immobil i e i dirit t i reali su 
immobili appa r t enen t i allo Sta to n o n con­
feriti nei fondi di cui al p resen te art icolo 
possono essere al ienati d i r e t t amen te dal­
l ' amminis t raz ione finanziaria, q u a l u n q u e 
sia il loro valore di st ima, med ian te asta 
pubblica e, qua lo ra ques t 'u l t ima vada 
deserta, med ian te t ra t ta t iva privata, sulla 
base del miglior p rezzo di merca to . 

1 6 . I p rocediment i di cui al c o m m a 1 5 , 
qua lunque sia il valore dei beni da alie­
nare, sono cura t i dagli uffici de l l ' ammi­
nistrazione finanziaria della provincia ove 
i beni o, nell ' ipotesi di vendi ta a lotti, la 
maggior pa r t e di essi, sono situati . 

1 7 . I limiti di valore previsti per 
l'obbligo di r ichiesta del p a r e r e del Con­
siglio di Sta to sono decuplicat i relativa­
mente alle al ienazioni di cui al c o m m a 1 5 . 

1 8 . I cont ra t t i sono approvat i e resi 
esecutivi, r ispet t ivamente , dal d i re t tore ge­
nerale del d ipa r t imen to del te r r i tor io del 
Ministero delle f inanze per impor t i supe­
riori a 2 . 0 0 0 milioni di lire, dal d i re t tore 
centrale del deman io per impor t i nel 
limite compreso t ra 6 0 0 e 2 . 0 0 0 milioni di 
lire, dai d i re t tor i delle direzioni compar ­
t imentali del te r r i to r io per impor t i nel 
limite di 6 0 0 milioni di lire. 

1 9 . Il p rezzo di vendi ta degli i m m o ­
bili da p o r r e a base del pubbl ico in­
canto o dell 'eventuale t ra t ta t iva privata 
viene de te rmina to , en t ro e n o n ol tre 

sessanta giorni dalla r ichiesta della pe­
rizia, a seguito di documen ta t e indagini 
di m e r c a t o eseguite a livello locale e 
t enu to conto dei valori rilevati, all 'at­
tualità, dal l 'osservatorio del merca to dei 
valori immobi l iar i istituito presso il di­
p a r t i m e n t o del ter r i tor io . 

2 0 . Qualora ragioni di convenienza e 
oppor tun i t à lo r ichiedano, po t rà essere 
accorda ta a l l 'acquirente la ra te izzazione 
del pagamen to del prezzo, per u n mas­
s imo di dieci ra te . 

2 1 . In deroga alla legge 2 7 d icembre 
1 9 7 5 , n. 7 9 0 , i funzionari che agiscono 
quali ufficiali rogant i possono chiedere 
la regis t razione degli atti da essi com­
piuti, ricevuti ed autent icat i , es ibendo le 
r icevute dell 'avvenuto pagamen to della 
relativa impos ta da pa r t e del soggetto 
con t raen te . 

2 2 . È abrogato l 'articolo 1, c o m m a 8 2 , 
della legge 2 8 d icembre 1 9 9 5 , n. 5 4 9 , 
concernen te le cessioni dei beni immobil i 
pa t r imonia l i della Amminis t raz ione auto­
n o m a dei monopol i di Stato . Ai beni 
immobil i pa t r imonia l i di det ta Ammini­
s t razione, non occorrent i per lo svolgi­
m e n t o della attività produt t iva e commer ­
ciale, si appl icano le disposizioni generali 
per la gestione e la cessione del pa t r imo­
nio immobi l ia re dello Stato. 

2 3 . L 'art icolo 14-è i s della legge 2 5 
gennaio 1 9 9 4 , n. 8 6 , in t rodot to dal decre­
to- legge 2 6 se t tembre 1 9 9 5 , n. 4 0 6 , con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 9 
novembre 1 9 9 5 , n. 5 0 3 , è sostituito dal 
seguente: 

« A R T . 14-fo/s — (Fondi istituiti con 
apporto di beni immobili). - 1. In alter­
nativa alle modal i tà operat ive indicate 
negli a r t i - coli 1 2 , 1 3 e 1 4 , le quote del 
fondo possono essere sottoscrit te, en t ro 
u n a n n o dalla sua costi tuzione, con ap­
por to di beni immobil i o di diritti reali su 
immobil i , qua lo ra l ' appor to sia costituito 
per ol t re il 7 5 per cento, da beni e diritti 
appor ta t i dallo Stato, da enti previdenziali 
pubblici , da regioni, da enti locali e loro 
consorzi , nonché da società in te ramente 
possedute, anche indi re t tamente , dagli 
stessi soggetti. Alla ist i tuzione del fondo 
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con appor to in n a t u r a si appl icano l 'ar­
ticolo 12, commi 1, 2, let tere a), d), e), l), 
m), o), p), r), s-bis), e 6, e l 'articolo 14, 
commi 7 e 8. Si appl icano altresì, in 
quan to compatibili , le disposizioni dell 'ar­
ticolo 12, commi 4 e 5. 

2. Ai fini del p resente art icolo la 
società di gestione non deve essere con­
trollata, ai sensi dell 'art icolo 2359 del 
codice civile, neanche ind i re t tamente , da 
a lcuno dei soggetti che p rocedono al l 'ap­
por to . Tuttavia, ai fini della presente 
disposizione, nell ' individuazione del sog­
getto control lante non si t iene conto delle 
par tecipazioni de tenute dal Ministero del 
tesoro. La misura dell ' investimento mi­
n imo obbligatorio nel fondo di cui all 'ar­
ticolo 13, comma 8, è de te rmina ta dal 
Ministro del tesoro nel limite mass imo 
dell 'I per cento de l l ' ammonta re del fondo. 

3. Il regolamento del fondo deve p re ­
vedere l'obbligo, per i soggetti conferenti , 
di integrare l 'apporto in n a t u r a con u n 
appor to in dena ro non inferiore al 5 per 
cento del valore del fondo nonché le 
modal i tà dell'offerta al pubbl ico di cui al 
comma 5. 

4. Gli immobil i appor ta t i al fondo ai 
sensi del comma 1 sono sottoposti alle 
p rocedure di s t ima previste dall 'art icolo 8 
anche al m o m e n t o del l 'apporto; la rela­
zione deve essere reda t ta e deposi tata al 
m o m e n t o del l 'appor to con le modal i tà e le 
forme indicate nell 'art icolo 2343 del co­
dice civile e deve contenere i dati e le 
notizie richiesti dai commi 1 e 4 dell 'ar­
ticolo 8. 

5. Con modal i tà analoghe a quelle 
previste dall 'art icolo 12, c o m m a 3, la 
società di gestione procede all'offerta al 
pubbl ico delle quote derivate dall ' istitu­
zione del fondo ai sensi del c o m m a 1. A 
tal fine, le quote sono tenute in deposi to 
presso la banca deposi tar ia . L'offerta al 
pubbl ico deve essere cor reda ta dalla re ­
lazione dei periti di cui al c o m m a 4 e, ove 
esistente, dal certificato a t tes tante l'avve­
nu ta approvazione dei progetti di utilizzo 
dei beni e dei diritti da pa r t e della 
conferenza di servizi di cui al c o m m a 11. 
L'offerta al pubbl ico deve concludersi 
en t ro diciotto mesi dalla da ta dell 'ul t imo 

appo r to in n a t u r a e compor t a r e colloca­
m e n t o di quote pe r u n n u m e r o non 
inferiore al 60 per cento del loro n u m e r o 
originario presso investitori diversi dai 
soggetti conferenti . Il regolamento del 
fondo prevede le modal i tà di esecuzione 
del col locamento, il t e rmine per il versa­
m e n t o dei corrispettivi da pa r t e degli 
acqui rent i delle quote, le modal i tà con cui 
la società di gestione procede alla conse­
gna delle quote agli acquirent i , r iconosce 
i corrispett ivi ai soggetti conferenti e 
rest i tuisce ai medes imi le quote non col­
locate. 

6. Gli interessat i al l 'acquisto delle 
quote offerte ai sensi del c o m m a 5 sono 
tenut i a fornire alla società di gestione, su 
r ichiesta della medesima, garanzie per il 
buon esito del l ' impegno di sottoscrizione 
assunto . Le possibili forme di garanzia 
sono indicate nel rego lamento del fondo. 

7. E n t r o sei mesi dalla consegna delle 
quote agli acquirent i , la società di gestione 
r ichiede alla CONSOB l 'ammissione dei 
relativi certificati alla negoziazione in un 
m e r c a t o regolamenta to , salvo il caso in 
cui le quote siano dest inate esclusiva­
men te ad investitori isti tuzionali ai sensi 
dell 'art icolo 12, c o m m a 2, let tera a). 

8. Qualora, decorso il t e rmine di di­
ciotto mesi dalla da ta dell 'ul t imo appor to 
in na tu ra , risulti collocato un n u m e r o di 
quote inferiore a quello indicato nel 
c o m m a 5, la società di gestione dichiara il 
m a n c a t o raggiungimento dell 'obiettivo mi­
n imo di col locamento, d ichiara caducate 
le p renotaz ion i r icevute per l 'acquisto 
delle quote e del ibera la l iquidazione del 
fondo, che viene effettuata da u n com­
missar io nomina to dal Ministro del tesoro 
e ope ran te secondo le direttive impar t i t e 
dal Ministro medes imo, il quale provve­
de re a re t rocedere i beni immobil i e i 
diritt i reali immobi l iar i appor ta t i ai sog­
getti conferenti . 

9. Gli appor t i al fondo istituiti a n o r m a 
del c o m m a 1 non d a n n o luogo a reddi t i 
imponibil i ovvero a perd i te deducibili pe r 
l ' appor tan te al m o m e n t o del l 'apporto . Le 
quote r icevute in cambio dell ' immobile o 
del dir i t to oggetto di appor to mantengono, 
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ai fini delle imposte sui reddit i , il m e d e ­
simo valore fiscalmente r iconosciuto an­
te r io rmente a l l 'apporto . La cessione di 
quote da pa r t e di organi dello Stato pe r 
impor t i super ior i ovvero anche inferiori a 
quelli a t t r ibui t i agli immobil i o ai diri t t i 
reali immobi l iar i al m o m e n t o del confe­
r imento ai sensi del comma 4 compor t a 
una cor r i spondente proporz iona le rettifica 
del valore fiscalmente r iconosciuto dei 
beni e dei dirit t i medesimi ri levante ai fini 
dell 'articolo 15. 

10. Per l ' insieme degli appor t i di cui al 
comma 1 e delle eventuali successive 
retrocessioni di cui al c o m m a 8, è dovuto 
in luogo delle ord inar ie imposte di regi­
stro, ipotecaria e catastale e del l ' imposta 
comunale sul l ' incremento di valore degli 
immobili , un ' impos ta sostitutiva di lire 1 
milione che è l iquidata dall'ufficio del 
registro a seguito di denuncia del p r i m o 
appor to in n a t u r a e che deve essere 
presenta ta dalla società di gestione en t ro 
sei mesi dalla da ta in cui l ' appor to stesso 
è stato effettuato. 

11.1 progett i di utilizzo degli immobi l i 
e dei diritti appor ta t i a n o r m a del c o m m a 
1 di impor to complessivo super iore a 2 
miliardi di lire, r i sul tante dalla re lazione 
di cui al c o m m a 3, sono sottoposti a l l 'ap­
provazione della conferenza di servizi di 
cui all 'art icolo 14 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 12, della 
legge 24 d icembre 1993, n. 537, le deter­
minazioni concorda te nelle conferenze di 
servizi sosti tuiscono a tutt i gli effetti i 
concerti , le intese, i nulla osta, e gli 
assensi c o m u n q u e denominat i , compres i 
quelli, ove nelle conferenze sia ass icura ta 
la presenza del comune e della regione 
interessati , necessari ai fini della varia­
zione degli s t rument i urbanist ici . Qualora 
nelle conferenze non si pervenga alle 
de te rminaz ioni conclusive en t ro novanta 
giorni dalla convocazione ovvero non si 
raggiunga l 'unanimità , anche in conse­
guenza della manca t a par tec ipaz ione ov­
vero della manca t a comunicaz ione en t ro 
venti giorni delle valutazioni delle a m m i ­
nistrazioni e dei soggetti r ego la rmente 
convocati, le relative de terminaz ioni sono 

assunte ad ogni effetto dal Pres idente del 
Consiglio dei Ministri, previa del ibera­
zione del Consiglio dei Ministri; il sud­
det to t e rmine può essere p ro roga to una 
sola volta per non più di sessanta giorni. 
I t e rmin i stabiliti da al t re disposizioni di 
legge e regolamentar i per la formazione 
degli att i facenti capo alle ammin i s t r a ­
zioni e soggetti ch iamat i a de te rminars i 
nelle conferenze di servizi, ove non risul­
t ino compatibi l i con il t e rmine di cui al 
p receden te periodo, possono essere ridotti 
con decre to del Pres idente del Consiglio 
dei Ministri per poter consent i re di assu­
m e r e le de terminazioni delle conferenze 
di servizi nel r ispet to del t e rmine stabilito 
nel per iodo precedente . Eventual i carenze , 
manchevolezze, e r ror i od omissioni della 
conferenza nel p roced imen to di approva­
zione del proget to non sono opponibil i 
alla società di gestione, al fondo, né ai 
soggetti cui sono stati t rasmessi , in tu t to 
ovvero anche solo in par te , i relativi 
diri t t i . 

12. Il Ministro del tesoro può emet te re 
titoli speciali che prevedono diritt i di 
conversione in quote dei fondi istituiti ai 
sensi del c o m m a 1. Le modal i tà e le 
condizioni di tali emissioni sono fissate 
con decre to dello stesso Ministro. In 
a l ternat iva alla p rocedura prevista al 
c o m m a 5, per le quote di p rop r i a per t i ­
nenza , il Ministro del tesoro p u ò emet te re 
titoli speciali che p revedano diri t t i di 
conversione in quote dei fondi istituiti ai 
sensi del comma 1. Le modal i tà e le 
condizioni di tali emissioni sono fissate 
con decre to dello stesso Ministro. 

13. Le somme derivanti dal colloca­
m e n t o dei titoli emessi ai sensi del c o m m a 
12 o dalla cessione delle quote nonché dai 
provent i distr ibuit i dai fondi istituiti ai 
sensi del c o m m a 1 affluiscono al fondo 
per l ' ammor t amen to dei titoli di S ta to di 
cui alla legge 27 o t tobre 1993, n. 432. 

14. Gli enti locali terr i tor ia l i sono 
autor izzat i , fino a concor renza del valore 
dei beni conferiti, ad emet te re presti t i 
obbl igazionari convertibili in quote dei 
fondi istituiti ai sensi del c o m m a 1, 
secondo le modal i tà di cui all 'art icolo 35 
della legge 23 d icembre 1994, n. 724. In 
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alternativa alla p r o c e d u r a prevista al 
comma 4, per le quote di p rop r i a per t i ­
nenza, gli enti locali terr i tor ial i possono 
emet tere titoli speciali che prevedano di­
ritti di conversione in quote di fondi 
istituiti o da istituirsi ai sensi del c o m m a 
1, secondo le modal i tà di cui all 'art icolo 
35 della prede t ta legge n. 724 del 1994. 

15. Le somme derivant i dal colloca­
men to dei titoli emessi ai sensi del c o m m a 
14 o dalla cessione delle quo te nonché dai 
proventi distribuit i dai fondi sono desti­
nate al f inanziamento degli invest imenti 
secondo le n o r m e previste dal decreto 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, nonché 
alla r iduzione del debito complessivo. 

16. Qualora per l 'uti l izzazione o la 
valorizzazione dei beni e dei diritt i da 
con-ferire ai sensi del c o m m a 1 da pa r t e 
degli enti locali terr i torial i , sia prevista dal 
regolamento del fondo l 'esecuzione di 
lavori su beni immobil i di pe r t inenza del 
fondo stesso, gli enti locali terr i tor ial i 
conferenti dovranno effettuare anche i 
conferimenti in d e n a r o necessari nel r i­
spetto dei limiti previsti al c o m m a 1. A tal 
fine gli enti conferenti sono autor izzat i ad 
emet tere presti t i obbl igazionari converti­
bili in quote del fondo fino a concor renza 
de l l ' ammontare sot toscri t to in denaro . Le 
quote del fondo spet tant i agli enti locali 
terr i torial i a seguito dei confer imenti in 
denaro s a r anno tenute in deposi to presso 
la banca deposi tar ia fino alla conversio­
ne ». 

24. Per le esigenze organizzative e 
finanziarie connesse alla r i s t ru t tu raz ione 
delle Forze a rma te , con decre to del Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro della difesa, sentiti 
i Ministri del tesoro e delle finanze, sono 
individuati gli immobil i da inser i re in ap­
posito p r o g r a m m a di dismissioni da rea­
lizzare secondo le seguenti p rocedure : 

a) le alienazioni, pe rmute , valorizza­
zioni e gestioni dei beni p o t r a n n o essere 
effettuate, anche in deroga alla legge 24 
d icembre 1908, n. 783, e successive mo­
dificazioni, ed al regolamento e m a n a t o 
con regio decre to 17 giugno 1909, n. 454, 

nonché alle n o r m e sulla contabil i tà gene­
rale dello Stato, fermi r e s t ando i princìpi 
generali de l l ' o rd inamento giuridico conta­
bile, med ian te confer imento di apposi to 
incarico a società a prevalente capitale 
pubblico, avente par t ico lare qualificazione 
professionale ed esper ienza commercia le 
nel set tore immobi l ia re ; 

b) re la t ivamente alle attività di uti­
l izzazione e valorizzazione, nonché per­
m u t a dei beni che interess ino enti locali, 
anche in re lazione alla definizione ed 
a t tuaz ione di opere ed interventi , si po t rà 
p rocedere med ian te accordi di p ro­
g r a m m a ai sensi e pe r gli effetti di quan to 
disposto dal l 'ar t icolo 27 della legge 8 
giugno 1990, n. 142; 

c) alla de te rminaz ione del valore dei 
beni provvede la società affidataria te­
nendo conto della incidenza delle valoriz­
zazioni conseguenti alle eventuali modifi­
cazioni degli s t rument i urbanist ic i rese 
necessarie dalla nuova uti l izzazione. La 
valutazione è approva ta dal Ministro della 
difesa a seguito di p a r e r e espresso da una 
commiss ione di congrui tà nomina ta con 
decreto del Ministro della difesa, compo­
sta da esponent i dei Ministeri della difesa, 
del tesoro, delle finanze, dei lavori pub ­
blici e da u n esper to in possesso di 
comprova ta professionali tà nel settore, su 
indicazione del Minis t ro della difesa, p re ­
sieduta da u n magis t ra to amminis t ra t ivo o 
da u n avvocato dello Stato; 

d) i cont ra t t i di t ras fer imento di 
ciascun bene sono approvat i dal Ministro 
della difesa: l ' approvazione può essere 
negata qua lo ra il con tenu to convenzio­
nale, anche con r i fer imento ai te rmini ed 
alle modal i tà di pagamen to del prezzo e 
di consegna del bene, risulti inadeguato 
r ispet to alle esigenze della Difesa anche se 
sopraggiunte successivamente al l 'adozione 
del p r o g r a m m a ; 

e) le r isorse der ivant i dalle p rocedure 
di a l ienazione e gestione dei beni sono 
versate in apposi to capitolo dello s tato di 
previsione del l ' ent ra ta del bilancio dello 
Stato per essere r iassegnate allo stato di 
previsione del Minis tero della difesa nella 
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misura mass ima di lire 290 mil iardi nel­
l 'anno 1997, per il conseguimento degli 
obiettivi di cui al p resen te comma. Per gli 
esercizi successivi la quo ta di r iassegna­
zione è stabilita a n n u a l m e n t e in sede di 
legge finanziaria. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 59 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 59. 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

2-bis. Gli immobil i , di cui al c o m m a 1, 
che abb iano u n valore catastale comples­
sivo inferiore a due mil iardi di lire, 
possono essere trasferi t i in p ropr ie tà ai 
comuni nel cui te r r i to r io gli stessi beni 
r icadano. I comuni des t inano gli immobil i 
all 'esercizio delle loro funzioni ovvero li 
concedono in uso, con apposi te conven­
zioni, alle cooperat ive sociali e ai loro 
consorzi, per attività e finalità di cui alla 
legge 8 novembre 1991, n. 381, alle orga­
nizzazioni di volontar ia to iscritte nei re ­
gistri regionali di cui all 'art icolo 6 della 
legge 11 agosto 1991, n. 266, nonché alle 
organizzazioni n o n lucrative di n a t u r a 
sociale previste dall 'art icolo 80, c o m m a 3, 
della presente legge. 

Conseguentemente, al comma 11, ag­
giungere in fine le parole: , e delle attività 
di utilità sociale, affidandole, con apposi te 
convenzioni, alle cooperat ive sociali e ai 
loro consorzi di cui alla legge 8 novembre 
1991, n. 381, nonché alle organizzazioni 
di volontar ia to iscrit te nei registri regio­
nali di cui all 'art icolo 6 della legge 11 
agosto 1991, n. 266. 

59. 99 (61. 49). 
Lumia, Luca, Giannott i , Giaca-

lone, Mangiacavallo, Pisci-
tello. 

Sopprimere il comma 6. 

59. 100 (61. 35). 
Teresio Delfino, Perett i , Fabris , 

Galati. 

Al comma 6, terzo periodo, sostituire le 
parole: ovvero da società immobi l iar i quo­
ta te in borsa, con le seguenti: , da società 
immobi l iar i quo ta te in borsa ovvero da 
imprese di cos t ruzione. 

59. 101 (61. 29). 
Radice, Saraca , Dona to Bruno, 

Russo, Scajola, Stradella, 
Vincenzo Bianchi, Errigo, 
Cascio. 

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti: 

6-bis. Le società di gestione costituite 
in base al c o m m a 6 sono tenu te a definire 
con gli enti locali terr i tor ia l i interessat i 
alla valor izzazione dei beni demanial i 
dismessi o dismissibili cont ra t t i a te rmine , 
di couso o di cogestione, in virtù dei quali 
i predet t i enti locali sono impegnat i ad 
assolvere, en t ro la du ra t a t empora le dei 
cont ra t t i stessi, alle seguenti funzioni: 

a) custodia dei beni; 

b) m a n t e n i m e n t o degli stessi; 

e) esecuzione di lavori indifferibili e 
urgent i pe r la salvaguardia dei beni; 

d) va lutazione urbanis t ica dei beni 
dismessi e loro ricollocazione nel l 'ambito 
degli s t rument i urbanist ici in vigore se­
condo le esigenze pubbl iche di assetto 
del l 'area u r b a n a , previa verifica delle op­
p o r t u n e compat ibi l i tà ambiental i . 

6-ter). A conclusione della p rede t ta 
i s t rut tor ia si provvede, a carico degli enti 
locali interessat i , alla d ichiaraz ione debi­
t amen te formal izzata della nuova dest ina­
zione dei beni, in base alla quale le 
società di gestione, d ' intesa con gli enti 
locali, p r o m u o v o n o progett i di pa r t ena -
r ia to per il r iuso civile degli stessi. 

59. 102 (61. 36). 
Teresio Delfino, Peretti , Tas-

sone, Bast ianoni , Fabris , Ga­
lati, Lucchese. 
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Al comma 8, le parole: c o m m a 3, sono 
sostituite dalle seguenti: comma 4. 

59. 130. 
Governo. 

Al comma 8, secondo periodo, dopo le 
parole: del 30 per cento aggiungere le 
seguenti: e del 90 per cento per quelle 
aventi dest inazione turist ica. 

59. 103 (61. 5). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 8, secondo periodo, dopo le 
parole: del 30 per cento aggiungere le 
seguenti: e delP80 per cento per quelle 
aventi des t inazione turist ica. 

59. 104 (61. 7). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 8, secondo periodo, dopo le 
parole: del 30 per cento aggiungere le 
seguenti: e del 70 per cento per quelle 
aventi dest inazione turist ica. 

59. 105 (61. 8). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 8, secondo periodo, dopo le 
parole: del 30 per cento aggiungere le 
seguenti: e del 60 per cento per quelle 
aventi dest inazione turist ica. 

59. 106 (61. 12). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 8, secondo periodo, dopo le 
parole: del 30 per cento aggiungere le 
seguenti: e del 50 per cento per quelle 
aventi dest inazione turist ica. 

59. 107 (61. 13). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 8, secondo periodo, aggiun­
gere in fine le seguenti parole: per gli 
immobil i aventi dest inazione turist ica. 

59. 108 (61. 50) (Id a 61 . 14). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 9, primo periodo, dopo le 
parole: , in misura non super iore al 30 per 
cento dei crediti medesimi aggiungere: 
res ta salvo il dir i t to delle imprese credi­
trici di non accet tare l 'assegnazione degli 
stessi titoli. 

59. 136. 
La Commissionie. 

Al comma 9, dopo il primo periodo, 
aggiungere il seguente: L'assegnazione dei 
titoli sopra indicati non è obbligatoria; 
p u ò essere effettuata solo se accet ta ta 
dalle imprese interessate. 

59. 109 (61. 58). 
Alessandro Rubino, Prest igiacomo. 

Al comma 9, dopo il primo periodo, 
aggiungere il seguente: L 'assegnazione dei 
titoli sopra indicati non è obbligatoria; 
p u ò essere effettuata solo se accet ta ta 
dalle imprese interessate. 

Segue compensazione n. 8. 

59. 110 (61. 25). 
Perett i , Teresio Delfino. 

I commi 10 e 11 sono sostituiti dal 
seguente: 

10. Gli utili spet tant i al l 'erar io in re ­
lazione alle quote di fondi immobi l iar i di 
cui al c o m m a 1, nonché i proventi der i ­
vanti dalla vendita di cui al c o m m a 15 
sono versati a l l 'entrata del bilancio dello 
Sta to per essere riassegnati , con decre to 
del Ministro del tesoro: 

a) a l l ' amminis t raz ione dello Stato 
che deteneva o utilizzava i beni o era 
t i tolare dei diritti conferiti nel fondo, in 
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misura non inferiore al 10 pe r cento e 
non super iore al 25 pe r cento del valore 
del l 'apporto al fondo medes imo, s t imato 
ai sensi del comma 4 dell 'ar t icolo ÌA-bis 
della legge 25 gennaio 1994, n. 86, come 
modificato dal presente art icolo, pe r il 
potenziamento dell 'attività ist i tuzionale; 

b) al Ministero del l ' interno, per la 
successiva a t t r ibuzione ai comuni nel cui 
terr i tor io r icadono i beni ed i diri t t i 
indicati alla let tera a) in m i su ra n o n 
inferiore al 5 per cento e non super iore al 
15 per cento del valore de l l ' appor to al 
fondo. Le somme percepi te dai comuni 
devono essere dest inate al f inanz iamento 
degli investimenti ai sensi del decre to 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77. 

59. 131. 
Governo. 

Al comma 15, dopo le parole: di cui al 
presente articolo aggiungere le seguenti: , e 
comunque compresi in u n apposi to elenco 
del Ministero del tesoro e del bi lancio. 

59. I l i (61. 17). 
Michelangeli, Carazzi , Moroni , 

Bonato. 

Sopprimere il comma 19. 

Segue compensazione n. 8. 

59. 112 (61. 34). 
Teresio Delfino, Peret t i . 

Al comma 20 aggiungere, in fine, le 
parole: con cadenza b imest ra le e en t ro 
venti mesi dalla st ipula del con t ra t to . 

59. 113 (61. 18). 
Michelangeli, Carazzi , Moroni , 

Bonato. 

Al comma 22, sopprimere il secondo 
periodo. 

59. 114 (61. 44). 
Benvenuto, Repet to , Pistone, De 

Benetti . 

Dopo il comma 22, aggiungere il se­
guente: 

22-bis. Le amminis t raz ion i pubbliche, 
che non r i spondono alla normat iva pre­
vista dalla legge n. 560 del 1993, la 
CONSAP, le società pr ivat izzate e quelle 
da loro control la te ancora t i tolari d'im­
mobili per civile abi tazione, p rocedono 
alla dismissione del loro pa t r imon io im­
mobil iare, con le seguenti modal i tà : 

a) è garant i to il dir i t to di pre laz ione 
agli inquil ini o ai loro familiari conviventi 
s empre che siano in regola con il paga­
m e n t o dei canoni di locazione al m o m e n t o 
della presen taz ione della d o m a n d a di ac­
quisto; 

b) è garant i to il dir i t to di abi tazione 
agli inquilini t i tolari di reddi to familiare 
complessivo inferiore ai limiti di deca­
denza previsti per la p e r m a n e n z a negli 
alloggi di edilizia popolare . In tal caso può 
essere venduta a terzi esclusivamente la 
n u d a propr ie tà ; per famiglie di condut tor i 
composta da u l t ra sessantac inquenni o 
con component i por ta tor i di handicap, tale 
limite è a u m e n t a t o del 20 per cento; 

c) per la de te rminaz ione del p rezzo 
di vendita degli alloggi è preso a riferi­
m e n t o il p rezzo di merca to d iminui to del 
30 per cento, fatta salva la possibilità, in 
caso di difforme valutazione, di r i cor re re 
ad una s t ima dell'ufficio tecnico erariale; 

d) i soggetti a l ienant i di cui al p re ­
sente comma, senti te le organizzazioni 
sindacali rappresenta t ive degli inquilini, 
discipl inano le modal i tà di presentaz ione 
delle d o m a n d e di acquis to per gli immo­
bili posti in vendi ta e di accesso ad 
eventuali mutu i agevolati; 

e) il dieci per cento del r icavato della 
dismissione degli immobil i appar tenen t i 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 
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alle amminis t raz ioni statali è versato su 
u n apposi to capitolo dello s tato di previ­
sione dell 'entrata; il Ministro del tesoro è 
autor izza to ad appor t a re , con p rop r i de­
creti, le occorrent i variazioni di bilancio. 

59. 115 ( 6 1 . 4 ) . 
Pistone, Zagatti, Casinelli, Jervo-

lino Russo, Scalia, Siola, 
Sbarbat i , De Cesaris, Nar -
done. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 23, capoverso 1, le parole: 
se t tantac inque per cento sono sostituite 
delle seguenti: c i nquan tuno pe r cento e 
dopo le parole: diritti appor ta t i è inserita 
la seguente: esclusivamente. 

59. 132. 
Governo. 

Al comma 23, il capoverso 3 è sostituito 
dal seguente: 

3 . Il regolamento deve prevedere l 'ob­
bligo, per i soggetti che effettuano confe­
r iment i in na tu ra , di in tegrare gli stessi 
con u n appor to in dena ro non inferiore al 
5 per cento del valore del fondo. Detto 
obbligo non sussiste qua lo ra par tec ip ino 
al fondo, esclusivamente con appor t i in 
denaro , anche soggetti diversi da quelli 
che h a n n o effettuato appor t i in n a t u r a ai 
sensi del c o m m a 1 e sempreché il relativo 
appor to in d e n a r o non sia inferiore al 1 0 
per cento del valore del fondo. La liqui­
dità derivata dagli appor t i in d e n a r o non 
può essere uti l izzata per l 'acquisto di beni 
immobil i o diritt i reali immobil iar i ; fanno 
eccezione gli acquisti di beni immobil i e 
diritti reali immobil iar i s t r e t t amente ne­
cessari ad in tegrare i progett i di uti l izzo 
di beni e diritti appor ta t i ai sensi del 
comma 1 e sempreché detti acquist i com­
por t ino u n invest imento non super iore al 
3 0 per cento del l 'appor to complessivo in 
denaro . 

59. 133. 
Governo. 

Al comma 23, che sostituisce l'articolo 
14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86, 
dopo il capoverso 4 è inserito il seguente: 

4-bis. Agli immobil i appor ta t i al fondo 
da soggetti diversi da quelli indicati al 
c o m m a 1, si appl icano le disposizioni di 
cui all 'art icolo 1 4 , commi 6 e 6-ter. 

59. 134. 
Governo. 

Al comma 23, capoverso ART. 14-bis, 
comma 11, primo periodo, sostituire le 
parole da: al l 'art icolo 1 4 della legge 7 
agosto 1 9 9 0 , n. 2 4 1 , e successive modifi­
cazioni fino alla fine del comma, con le 
seguenti: al l 'art icolo \4-bis della presente 
legge. 

59. 116 ( 6 1 . 3 3 ) . 
Radice, Saraca , Dona to Bruno , 

Russo, Scajola, Stradella, 
Vincenzo Bianchi, Errigo, 
Cascio. 

Al comma 23, capoverso ART. 14-bis, 
comma 11, primo periodo, aggiungere in 
fine le parole: ; a lmeno il 1 0 per cento dei 
suddet t i progett i di uti l izzo degli immobil i 
deve avere des t inazione turist ica. 

59. 117 ( 6 1 . 9 ) (Id. a 6 1 . 6 1 ) . 
Acierno. 

Al comma 23, capoverso ART. 14-bis, 
comma 11, secondo periodo, sopprimere le 
parole successive a: i nulla osta, e gli 
assensi c o m u n q u e denominat i , fino alla 
fine del periodo. 

59. 118 ( 6 1 . 2 1 ) . 
Turroni , Scalia. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 
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Al comma 23, capoverso ART. 14-bis, 
comma 11, secondo periodo, sostituire le 
parole da: c o m u n q u e denominat i , fino alla 
fine del periodo con le seguenti: c o m u n q u e 
denominat i . Ove la decisione compor t i 
variazione degli s t rument i urbanist ici , l 'as­
senso del c o m u n e interessato è p resuppo­
sto indispensabi le per l 'assunzione della 
stessa. 

59. 119 (61. 47). 
Zagatti, Lorenzett i , Bandoli , 

Cappella, Debiasio Calimani, 
Fumagall i , Gerardini , Man-
zato, Izzo Francesca, Pittella, 
Pompili , Siola, Vigni. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 23, capoverso ART. 14-bis, 
comma 11, sopprimere il quinto periodo. 

59. 120 (61. 22). 
Turroni , Scalia. 

Al comma 24, lettera a), dopo le parole: 
gestione dei beni, aggiungere le seguenti: a 
dest inazione turis t ica. 

59. 121 (61. 11). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 24, lettera a), aggiungere in 
fine le parole: ; u n dir i t to di prelazione è 
r iservato ai Comuni nei quali i suddet t i 
beni sono localizzati . 

59. 122 (61. 10) (Id. a 61 . 59). 
Acierno, Cascio. 

Al comma 24, lettera c), primo periodo, 
sopprimere le parole: rese necessarie dalla 
nuova uti l izzazione. 

59. 123 (61. 23). 
Turroni , Scalia. 

Al comma 24, lettera e), sostituire le 
parole: 290 mil iardi con le seguenti: 465 
mil iardi . 

59. 135. 
Governo. 

Al comma 24, lettera e), primo periodo, 
dopo le parole: di cui al p resente comma, 
aggiungere le seguenti: e per la real izza­
zione di s t ru t tu re ed inf ras t ru t ture mili­
tar i nelle regioni in cui r isulta più l imitata 
la p re senza di uni tà e repar t i delle Forze 
a r m a t e , nonché per l ' adeguamento delle 
in f ras t ru t tu re civili esistenti nelle mede­
sime regioni, finalizzato alle esigenze ope­
rative delle Forze a rma te . 

59. 124 (61. 1). 
R o m a n o Carratell i . 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

All'articolo 59, comma 24, dopo la 
lettera e) aggiungere le seguenti: 

f) ai fini delle p e r m u t e e delle alie­
nazioni degli immobil i da d ismet tere se­
condo gli apposit i p rogrammi , il Ministero 
della difesa comunica l 'elenco di tali 
immobi l i al Ministero dei beni cul tural i ed 
ambienta l i , che si p ronunc ia en t ro e non 
ol t re sessanta giorni dalla r icezione della 
comunicaz ione in ord ine alla eventuale 
sussis tenza dell ' interesse storico-art ist ico, 
indiv iduando, in caso positivo, le singole 
par t i soggette a tutela degli immobil i 
stessi. Per i beni r iconosciuti di tale 
interesse si appl icano le disposizioni di cui 
agli art icoli 24 e seguenti della legge 1° 
giugno 1939 n. 1089, e le relative au to­
r izzazioni si in tendono rilasciate in m a n ­
canza di p ronunc ia espressa en t ro ses­
san ta giorni dalla r icezione della richiesta; 

g) le approvazioni e le autor izzazioni 
di cui alla legge 1° giugno 1939 n. 1089, 
relative all 'uso ed agli interventi sui beni 
r iconosciut i di interesse storico-art ist ico, 
sono r i lasciate en t ro il t e rmine di centot-
t an t a giorni dalla r icezione della r ichiesta. 
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Decorso tale te rmine , le approvazioni e 
le autor izzazioni si in tendono rilasciate. 

Avverso i provvedimenti adot ta t i dai 
Sopra in tendent i è ammesso r icorso gerar­
chico da par te degli interessat i al Diret­
tore Generale dell'ufficio centra le per i 
beni archeologici, architet tonici , artistici e 
storici, che decide senti te il competen te 
Comitato di set tore del consiglio nazionale 
per i beni cultural i ambienta l i . 

59. 139. 
Governo. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

24-bis. Non sono appor ta t i ai fondi di 
cui al presente articolo, né. alienati o 
permuta t i , i beni immobi l iar i situati nei 
terr i tor i delle regioni a s ta tu to speciale e 
delle province au tonome di Tren to e 
Bolzano, che sono trasferit i al pa t r imon io 
delle medes ime secondo le modal i tà p r e ­
viste nei rispettivi statuti . 

Conseguentemente, nel disegno di legge 
finanziaria, alla tabella C), Ministero del­
l'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica, modificare gli importi come 
segue: 

legge n. 951 del 1977, articolo 11 (ca­
pitolo 7502): 

1997 

1998 

1999 

- 100.000; 

- 100.000; 

- 100.000. 

legge n. 186 del 1988 e legge n. 233 del 
1995, (capitoli 7504 e 7527): 

1997 

1998 

1999 

- 200.000; 

- 350.000; 

- 400.000. 

59. 125 (61. 2). 
Zeller, Caveri, Brugger, Wid-

mann , Detomas, Olivieri, 
Schimid, Boato. 

Aggiungere in fine il seguente comma: 

24-bis. In caso di al ienazione dei beni 
conferiti, ai sensi del presente articolo, ai 
fondi immobil iar i istituiti ai sensi dell 'ar­
ticolo 14-bis della legge 25 gennaio 1994, 
n. 86, come sosti tuito dal presente ar t i ­
colo, di a l ienazione dei beni immobil i e 
dei diritti reali su immobil i appar tenen t i 
allo Stato non conferiti nei medesimi 
fondi, secondo q u a n t o previsto dal c o m m a 
15 del presente articolo, e di al ienazione 
per quelli individuati dal c o m m a 24 del 
presente articolo, gli enti locali terr i torial i 
possono eserci tare il dir i t to di prelazione. 

59. 126 (61. 24). 
Turroni , Scalia. 

All'articolo 59, aggiungere in fine il 
seguente comma: 

24-bis. I beni immobil i ed i diritti reali 
sugli immobil i appar t enen t i allo Stato 
situati nei ter r i tor i delle regioni a s ta tu to 
speciale non possono essere conferiti nei 
fondi di cui al presente ar t icolo né alie­
nat i o pe rmuta t i . I suddet t i beni e diritti 
sono trasferit i al pa t r imonio delle rispet­
tive regioni, nonché delle province au to­
nome di Trento e di Bolzano secondo 
q u a n t o previsto dai rispettivi statuti . 

59. 138. 
La Commissione. 

All'articolo 59 aggiungere il seguente 
comma: 

24-bis. Res tano salve le disposizioni 
speciali previste per la cessione dei beni 
immobil i del pa t r imonio dello Stato e dei 
diritt i reali sui beni immobil i del mede­
simo pat r imonio , ubicati nei te r r i tor i delle 
regioni a s ta tuto speciale e delle province 
a u t o n o m e di Trento e Bolzano. 

59. 137. 
La Commissione. 
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Dopo il comma 24, aggiungere i se­
guenti: 

24-ter. I beni già in capo alla Azienda 
nazionale a u t o n o m a delle s t rade , ente 
pubblico economico, s t rumenta l i alle at t i­
vità dell 'Ente nazionale per le s t rade , sono 
trasferiti in p ropr ie tà all 'ente medes imo, 
con le seguenti modal i tà , anche agli effetti 
dell 'articolo 2657 del codice civile: 

a) per i beni mobili, al l 'at to dell ' iscri­
zione nel l ' inventario dell 'ente; 

b) pe r i beni mobili registrati , alla 
data di p resentaz ione ai pubblici registri 
di apposite r ichieste da pa r t e della di re­
zione generale dell 'ente o dei compar t i ­
menti competent i pe r ter r i tor io ; 

c) per i beni immobili , alla da ta di 
presentazione ai competent i uffici e con­
servatorie delle schede di identificazione. 

24-quater. Gli uffici tecnici erar ia l i e le 
conservatorie dei registri immobil iar i , 
nonché gli uffici tavolari delle regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Trent ino-Alto 
Adige sono autor izza t i a provvedere agli 
adempiment i di rispettiva compe tenza in 
ordine alle operaz ioni di t rascr iz ione e 
voltura sulla base di schede compila te e 
predisposte dal l 'Ente ANAS contenent i gli 
elementi identificativi di c iascun bene, con 
l ' indicazione degli eventuali oner i gravant i 
su di essi e la valutazione riferita ai valori 
di merca to corrent i alla da ta del 2 m a r z o 
1994, fatte salve le successive var iazioni 
intervenute alla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge, ovvero al valore che 
sarebbe stato assun to come base imponi ­
bile agli effetti del l ' imposta comuna le sugli 
immobilil . 

24-quinquies. Le schede così compi la te 
contengono l 'at testazione, da pa r t e dei 
dirigenti compar t imen ta l i del l 'Ente ANAS 
competent i per terr i tor io , che alla da ta del 
2 m a r z o 1994 il bene r isultava nelle 
disponibilità dell 'Azienda naz ionale au to ­
noma delle s t rade . 

24-sexies. L 'Ente naz ionale per le 
s t rade avrà cura di t r a smet t e re con ade­
guata gradual i tà t empora le copia delle 
schede e note di t rascr iz ione relative ai 

beni immobil i al Ministero delle finanze. 
Il Diret tore generale del Dipar t imento del 
te r r i tor io per il Ministero delle f inanze 
en t ro 60 giorni, sentito l 'Amminis t ra tore 
dell 'Ente, verificata la condizione di cui 
all 'articolo 4 del decreto legislativo 26 
febbraio 1994, n. 143, d ispone con p ro ­
pr io decreto il t rasfer imento del bene. Il 
decre to costituisce titolo pe r la t rascr i ­
zione e voltura. 

24-septies. Tutti gli atti connessi con 
l 'acquisizione del pa t r imonio del l 'Ente na­
zionale per le s t rade sono esenti da 
imposte e tasse. 

*59. 127 (61. 46). 
Radice, Saraca, Dona to Bruno , 

Russo, Scajola, Stradella, 
Vincenzo Bianchi, Errigo, 
Cascio. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Dopo il comma 24, aggiungere i se­
guenti: 

24-ter. I beni già in capo alla Azienda 
nazionale au tonoma delle s t rade, ente 
pubbl ico economico, s t rumenta l i alle atti­
vità dell 'Ente nazionale per le s t rade , sono 
trasferit i in propr ie tà all 'ente medesimo, 
con le seguenti modali tà , anche agli effetti 
dell 'art icolo 2657 del codice civile: 

a) pe r i beni mobili, a l l 'a t to dell ' iscri­
zione nell ' inventario dell 'ente; 

b) per i beni mobili registrati , alla 
da ta di presentaz ione ai pubblici registri 
di apposi te richieste da pa r t e della dire­
zione generale dell 'ente o dei compar t i ­
ment i competent i per ter r i tor io ; 

c) per i beni immobili , alla da ta di 
p resentaz ione ai competent i uffici e con­
servatorie delle schede di identificazione. 

24-quater. Gli uffici tecnici erar ial i e le 
conservatorie dei registri immobil iar i , 
nonché gli uffici tavolari delle regioni 
Friuli-Venezia Giulia e Trent ino-Alto 
Adige sono autor izzat i a provvedere agli 
adempiment i di rispettiva competenza in 
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ordine alle operaz ioni di t rascr iz ione e 
voltura sulla base di schede compila te e 
predisposte dal l 'Ente ANAS contenent i gli 
elementi identificativi di c iascun bene, con 
l ' indicazione degli eventuali oner i gravanti 
su di essi e la valutazione riferita ai valori 
di merca to cor rent i alla da ta del 2 m a r z o 
1994, fatte salve le successive variazioni 
intervenute alla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge, ovvero al valore che 
sarebbe stato assunto come base imponi ­
bile agli effetti del l ' imposta comuna le sugli 
immobilil . 

24-quinquies. Le schede così compilate 
contengono l 'a t testazione, da pa r t e dei 
dirigenti compar t imen ta l i del l 'Ente ANAS 
competent i per ter r i tor io , che alla da ta del 
2 m a r z o 1994 il bene risultava nelle 
disponibilità dell 'Azienda nazionale au to ­
noma delle s t rade . 

24-sexies. L 'Ente naz ionale per le s t rade 
avrà cura di t r a sme t t e re con adeguata 
gradual i tà t empora l e copia delle schede e 
note di t rascr iz ione relative ai beni i m m o ­
bili al Ministero delle f inanze. Il Diret tore 
generale del Dipar t imento del ter r i tor io pe r 
il Ministero delle f inanze en t ro 60 giorni, 
sentito l 'Amminis t ra tore dell 'Ente, verifi­
cata la condizione di cui all 'art icolo 4 del 
decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, 
dispone con p rop r io decre to il t rasferi­
mento del bene. Il decre to costituisce titolo 
per la t rascr iz ione e vol tura . 

24-septies. Tutt i gli atti connessi con 
l 'acquisizione del pa t r imon io dell 'Ente na­
zionale per le s t rade sono esenti da 
imposte e tasse. 

*59. 128. 
Lorenzet t i , Zagatti, Bandoli , 

Cappella, De Biasio Calimani, 
Fumagall i , Gerardini , Man-
zato, Izzo Francesca , Pittella, 
Pompili , Scola, Vigni. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Dopo il comma 24, aggiungere i se­
guenti: 

pubblico economico, s t rumenta l i alle at t i ­
vità del l 'Ente naz iona le per le s trade, sono 
trasferit i in p ropr i e t à all 'ente medesimo, 
con le seguenti modal i tà , anche agli effetti 
dell 'art icolo 2657 del codice civile: 

a) pe r i beni mobili , all 'atto dell ' iscri­
zione nel l ' inventar io dell 'ente; 

b) per i beni mobili registrati , alla 
da ta di p resen taz ione ai pubblici registri 
di apposi te r ichieste da pa r t e della di re­
zione generale dell 'ente o dei compar t i ­
ment i competent i pe r terr i tor io; 

c) pe r i beni immobil i , alla da ta di 
p resen taz ione ai competen t i uffici e con­
servatorie delle schede di identificazione. 

24-quater. Gli uffici tecnici erar ial i e le 
conservator ie dei registri immobil iar i , 
nonché gli uffici tavolari delle regioni 
Friul i-Venezia Giulia e Trent ino-Alto 
Adige sono autor izza t i a provvedere agli 
adempimen t i di rispettiva competenza in 
o rd ine alle operaz ioni di t rascr iz ione e 
vol tura sulla base di schede compilate e 
predisposte dal l 'Ente ANAS contenent i gli 
e lement i identificativi di ciascun bene, con 
l ' indicazione degli eventuali oner i gravanti 
su di essi e la valutazione riferita ai valori 
di me rca to cor ren t i alla da ta del 2 m a r z o 
1994, fatte salve le successive variazioni 
in tervenute alla da ta di en t r a t a in vigore 
della p resen te legge, ovvero al valore che 
sa rebbe s ta to assun to come base imponi­
bile agli effetti del l ' imposta comunale sugli 
immobil i . 

24-quinquies. Le schede così compila te 
contengono l 'at testazione, da pa r t e dei 
dirigenti compar t imen ta l i dell 'Ente ANAS 
competent i per ter r i tor io , che alla da ta del 
2 m a r z o 1994 il bene risultava nelle 
disponibil i tà dell 'Azienda nazionale au to ­
n o m a delle s t rade . 

24-sexies. L 'Ente nazionale per le s t rade 
avrà cu ra di t r a sme t t e re con adeguata 
gradual i tà t empora le copia delle schede e 
note di t rascr iz ione relative ai beni i m m o ­
bili al Ministero delle f inanze. Il Diret tore 
generale del Dipa r t imen to del ter r i tor io per 
il Ministero delle f inanze en t ro 60 giorni, 
senti to l 'Amminis t ra tore dell 'Ente, verifi­
cata la condizione di cui all 'art icolo 4 del 

24-ter. I beni già in capo alla Azienda 
nazionale a u t o n o m a delle s t rade, ente 
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decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, 
dispone con p rop r io decre to il t rasfer i ­
men to del bene. Il decre to costituisce titolo 
per la t rascr iz ione e voltura. 

24-septies. Tutti gli atti connessi con 
l 'acquisizione del pa t r imonio del l 'Ente na­
zionale per le s t rade sono esenti da 
imposte e tasse. 

*59. 129 (61. 20). 
Scalia. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

ARTICOLO 60 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 60. 

(Soppressione del diritto demaniale 
in materia di diritto d'autore). 

1. Gli articoli 175 e 176 della legge 22 
aprile 1941, n. 633, r iguardant i l ' imposi­
zione di un dir i t to demania le sugli incassi 
derivanti da rappresentaz ioni , esecuzioni 
o radiodiffusioni di opere di pubbl ico 
dominio, sono abrogati a decor re re dal 1° 
gennaio 1997. Non si fa luogo al r ecupe ro 
delle s o m m e ancora da cor r i spondere e 
alla rest i tuzione di quelle già corr isposte . 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 60 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 60. 

Sopprimerlo. 

60. 88 (62. 3). 
Armani , Bono, Mart in i . 

ARTICOLO 61 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPO IV 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCER­
TAMENTO, RISCOSSIONE, SANZIONI, 
SEMPLIFICAZIONI DI ADEMPIMENTI 
FORMALI E ORGANIZZAZIONE DELLA 

AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 

ART. 61 . 
(Disposizioni in materia di accertamento, 
riscossione, sanzioni, semplificazioni di 
adempimenti formali e organizzazione della 

amministrazione finanziaria). 

1. Il Governo è delegato ad emana re , 
en t ro sei mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, u n o o più 
decret i legislativi recant i disposizioni per 
la revisione organica, a scopo di sempli­
ficazione e di amp l i amen to del l 'ambito 
applicativo, della disciplina del l 'accerta­
m e n t o con adesione di cui agli articoli 
2-bis e 2-ter del decreto-legge 30 set tem­
bre 1994, n. 564, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 30 novembre 1994, 
n. 656, con l 'osservanza dei seguenti pr in­
cìpi e cri teri direttivi: 

a) appl icazione de l l ' accer tamento con 
ades ione nei r iguardi di tut t i i contr i ­
buent i e di tu t te le categorie redditual i , 
anche con r i fer imento ai per iodi di im­
posta pe r i quali è s ta ta prevista la 
definizione ai sensi degli articoli 3 del 
decreto-legge 30 se t tembre 1994, n. 564, 
convert i to, con modificazioni, dalla legge 
30 novembre 1994, n. 656, e 3 del decre­
to-legge 30 agosto 1996, n. 449; 

b) coo rd inamen to della disciplina 
de l l ' accer tamento con adesione con quella 
della concil iazione giudiziale, s tabi lendo 
l ' identità delle mate r ie oggetto di defini­
zione, nonché delle cause di esclusione e 
a m p l i a n d o il t e rmine di impugnazione 
dell 'a t to di acce r t amen to in caso di ri­
chiesta di definizione, t enendo anche 
conto della disciplina della riscossione in 
p e n d e n z a di giudizio; 

c) regolamentaz ione degli effetti della 
definizione ai fini del l ' imposta sul valore 
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aggiunto, s tabi lendo che la stessa possa 
r iguardare anche fattispecie rilevanti ai 
soli fini di tale imposta e che, in caso di 
rettifica delle dichiarazioni dei reddit i , 
Pimposta sul valore aggiunto debba essere 
l iquidata sui maggiori component i positivi 
di reddi to rilevanti ai fini della stessa 
imposta, appl icando l 'aliquota media de­
t e rmina ta t enendo anche conto della esi­
stenza di operazioni non soggette ad 
imposta ovvero soggette a regimi speciali; 

d) possibilità di definire anche le 
rettifiche delle dichiarazioni basa te sulla 
de te rminaz ione sintetica del reddi to com­
plessivo net to e quelle effettuabili senza 
pregiudizio dell 'ul teriore azione accer ta-
trice anche a seguito di accessi, ispezioni 
e verifiche; 

e) possibilità per i cont r ibuent i nei 
cui confronti sono stati effettuati accessi, 
ispezioni e verifiche, di r ichiedere la 
conseguente rettifica delle dichiarazioni ai 
fini dell 'eventuale definizione; 

f) previsione della possibilità di p r o ­
cedere alla definizione anche delle ret t i ­
fiche delle d ichiarazioni la cui copia sia 
stata acquisita nel corso dell 'attività di 
controllo, s tabi lendo l'obbligo di conser­
vazione della det ta copia per i soggetti che 
devono tenere le scr i t ture contabili e la 
loro utilizzabilità anche in sede di a t te­
stazione della s i tuazione fiscale a fini 
extra- t r ibutar i ; 

g) previsione di un 'un ica p rocedu ra 
di definizione nei r iguardi delle società o 
associazioni di cui all 'articolo 5 del testo 
unico delle imposte sui redditi , approva to 
con decre to del Pres idente della Repub­
blica 22 d icembre 1986, n. 917, del t i to­
lare del l 'azienda coniugale non gestita in 
forma societaria e dei soci o associati 
nonché del coniuge, da effettuare presso 
l'ufficio competen te a l l ' accer tamento nei 
r iguardi delle società, dell 'associazione o 
del t i tolare del- l 'azienda coniugale; 

h) revisione della disciplina degli 
effetti della definizione, p revedendo che 
gli stessi si es tendono anche ai contr ibut i 
previdenziali e assistenziali la cui base 
imponibi le è r iconducibi le a quella delle 

imposte sui reddit i e che è esclusa la 
punibi l i tà per i reat i previsti dal decreto-
legge 10 luglio 1982, n. 429, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
1982, n. 516, t r anne quelli di cui agli 
articoli 2, c o m m a 3, e 4 dello stesso 
decreto; previsione che la definizione non 
pregiudichi l 'esercizio dell 'ul teriore azione 
accer ta t r ice en t ro i t e rmini di legge qua­
lora: 

1) formino oggetto di definizione 
rettifiche effettuabili senza pregiudizio 
del l 'ul ter iore azione accer ta t r ice ovvero 
r iguardan t i i soci, gli associati e il coniuge 
che effettuano la definizione con la p ro ­
cedura di cui alla let tera g); 

2) successivamente alla definizione 
sia accer ta ta l 'esistenza di condizioni osta­
tive alla definizione stessa, l imi ta tamente 
agli elementi , dati e notizie di cui l'ufficio 
è venuto a conoscenza, o di un maggior 
reddi to super iore al 50 per cento del 
reddi to definito e c o m u n q u e non inferiore 
a cen toc inquan ta milioni di lire, ovvero 
sia accer ta to il reddi to delle società od 
associazioni indicate nell 'art icolo 5 del 
testo unico delle imposte sui reddit i , 
approva to con decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 22 d icembre 1986, n. 917, o 
delle az iende coniugali non gestite in 
forma societaria cui par tec ipa il contr i ­
buen te in teressato nei cui confronti è 
avvenuta la definizione, l imi ta tamente alla 
relativa quo ta di reddi to; 

i) previsione della possibilità di ef­
fet tuare i versament i conseguenti alla de­
finizione in forma rateale con pres taz ione 
di idonea garanzia . 

2. I soggetti che h a n n o d ichiara to per 
il per iodo di imposta 1995 ricavi derivanti 
dall 'esercizio dell 'attività di impresa di cui 
all 'art icolo 53, c o m m a 1, ad esclusione di 
quelli indicati alla let tera c), del testo 
unico delle imposte sui reddit i , approva to 
con decre to del Pres idente della Repub­
blica 22 d icembre 1986, n. 917, o com­
pensi derivanti dall 'esercizio di ar t i e 
professioni di a m m o n t a r e non super iore a 
lire dieci mil iardi sono tenut i a fornire 
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a i rammin i s t r az ione f inanziar ia i dati con­
tabili ed extra-contabi l i necessari per 
l 'elaborazione degli s tudi di set tore. Per la 
comunicazione di tali dati l ' amminis t ra­
zione f inanziaria provvede ed inviare al 
domicilio fiscale del cont r ibuente , sulla 
base degli ult imi dat i disponibili presso 
l 'anagrafe t r ibutar ia , apposi t i quest ionar i , 
approvati con decret i del Ministro delle 
finanze, da pubbl icare nella Gazzetta Uf­
ficiale, che il con t r ibuen te deve r i t rasmet ­
tere, dopo averli deb i t amente compilati , 
alla medes ima ammin i s t r az ione . All 'adem­
pimento non sono tenut i i cont r ibuent i 
che h a n n o iniziato l 'attività nel 1995 o 
hanno cessato la medes ima negli anni 
1995 e 1996, quelli che nel 1995 si sono 
trovati in un per iodo di n o n no rma le 
svolgimento dell 'attività e quelli con pe­
r iodo di imposta non coinci­
dente con l 'anno solare. In caso di m a n ­
cato r icevimento del ques t ionar io ovvero 
di r icevimento di un ques t ionar io relativo 
ad una attuata diversa da quella eserci­
tata, i contr ibuent i devono provvedere 
au tonomamente , anche ut i l izzando il mo­
dello di ques t ionar io pubbl ica to nella Gaz­
zetta Ufficiale, a fornire i dat i a l l ' ammi­
nistrazione finanziaria, indicando, comun­
que, il codice relativo all 'attività effettiva­
mente esercitata. La t rasmiss ione del 
quest ionar io con tenen te l ' indicazione di 
un codice di attività diverso da quello già 
comunica to a l l ' amminis t raz ione finanzia­
ria per il per iodo di impos ta 1995 p roduce 
gli stessi effetti della d ich iaraz ione di cui 
all 'articolo 35, te rzo comma, del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 26 o t tobre 
1972, n. 633, e non si appl icano, per il 
per iodo di imposta 1995 e per i periodi di 
imposta precedent i , le sanzioni connesse 
alla manca ta o e r r a t a comunicaz ione della 
variazione dei dati forniti con il medes imo 
quest ionario . 

3. I dati di cui al c o m m a 2 possono 
essere t rasmessi su suppor to magnetico; in 
tal caso è r iconosciuto al con t r ibuen te u n 
credito di imposta di lire diecimila, da far 
valere ai fini del pagamen to del l ' imposta sul 
reddi to delle persone fisiche, del l ' imposta 
sul reddi to delle persone giuridiche e del­
l ' imposta locale sui reddi t i nella d ichiara­

zione dei reddi t i relativi a l l 'anno 1996. Il 
p rede t to credi to di imposta non concorre 
alla formazione del reddi to imponibi le né è 
cons idera to ai fini della de te rminaz ione del 
r appo r to di cui all 'art icolo 63 del testo 
unico delle imposte sui reddit i , approvato 
con decre to del Pres idente della Repubbl ica 
22 d icembre 1986, n. 917. 

4. Con decre to del Ministro delle fi­
nanze sono de te rmina te le modal i tà di 
a t tuaz ione delle disposizioni di cui ai 
commi 2 e 3. 

5. Il t e rmine per l 'approvazione e la 
pubbl icazione degli s tudi di settore, p re ­
visto dall 'ar t icolo 62-bis del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 331, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 29 o t tobre 1993, 
n. 427, è p ro roga to al 31 d icembre 1998 
e i detti s tudi h a n n o validità ai fini 
de l l ' accer tamento a decor re re dal per iodo 
di imposta 1998. 

6. Le disposizioni di cui ai commi da 181 
a 187 dell 'art icolo 3 della legge 28 d icembre 
1995, n. 549, r iguardan t i gli accer tament i 
effettuati in base a pa rame t r i , si appl icano 
per gli acce r t ament i relativi ai periodi di 
imposta 1996 e 1997 ovvero, per i contr i ­
buent i con per iodo d ' imposta non coinci­
dente con l 'anno solare, per gli accerta­
ment i relativi al secondo e al terzo per iodo 
d ' imposta di d u r a t a par i a dodici mesi 
chiusi successivamente al 30 giugno 1995. 
Per i menz iona t i per iodi d ' imposta ai pa ra ­
metr i approvat i con decre to del Presidente 
del Consiglio dei minis t r i 29 gennaio 1996, 
pubbl ica to nel supp lemen to ord inar io alla 
Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 1996, 
s a r anno appor t a t e modificazioni con riferi­
men to alla voce « Valore dei beni s t rumen­
tali », alla voce « Compensi » con esclusione 
della variabile « Spese per il personale » e al 
fattore di adeguamento . 

7. Gli acce r tament i di cui al c o m m a 
6 non possono essere effettuati nei con­
fronti dei cont r ibuent i che indicano 
nella d ich iaraz ione dei reddit i ricavi o 
compensi di a m m o n t a r e non inferiore a 
quello der ivante dal l 'applicazione dei 
pa ramet r i , r idot to di u n impor to par i a 
quello de t e rmina to in base ai cri teri 
che s a r a n n o stabiliti con il decreto che 
appor ta le modificazioni indicate nel 
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c o m m a 6. Si appl icano le disposizioni 
di cui al l 'ar t icolo 55. qua r to comma, 
del decre to del Presidente della Repub­
blica 29 se t t embre 1973, n. 600, m a 
non è dovuto il versamento della 
s o m m a par i a u n ventesimo dei ricavi 
o dei compens i non annotat i , ivi p r e ­
visto. Ai fini del l ' imposta sul valore 
aggiunto l ' adeguamento al volume d'af­
fari r i su l tante dal l 'applicazione dei pa­
ramet r i , r ido t to del menz iona to im­
por to , può essere opera to , senza appli­
cazioni di sanzioni e interessi, effet­
t uando il ve r samento della relativa 
imposta en t ro il t e rmine per la presen­
tazione della d ichiaraz ione dei reddit i . I 
maggiori corrispett ivi devono essere an­
notati , en t ro il suddet to te rmine , in 
un 'appos i ta sezione del registro previsto 
dall 'ar t icolo 23 o dall 'art icolo 24 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
26 o t tobre 1972, n. 633. 

8. Con il decre to di cui al c o m m a 4 
sono stabili te le quote della capaci tà 
operat iva degli Uffici delle en t ra te e della 
Guard ia di f inanza diret te al control lo 
delle posizioni dei contr ibuent i che h a n n o 
dichiara to: ricavi o compensi di a m m o n ­
ta re inferiore a quello derivante dal l 'ap­
plicazione dei p a r a m e t r i ovvero di a m ­
m o n t a r e super io re a quello derivante dal­
l 'applicazione dei pa rame t r i , m a inferiore 
a quello d ich ia ra to in periodi di imposta 
precedent i in p resenza di indicatori di 
cara t te re economico-aziendale , quali la 
r icarica lorda, la ro taz ione di magazzino, 
la produt t ivi tà o resa o ra r ia per adde t to e 
la congrui tà dei costi, anomal i r ispet to a 
quelli r isul tant i dalle precedent i d ichiara­
zioni p resen ta te dagli stessi cont r ibuent i o 
r ispet to a quelli cara t te r izzant i il set tore 
economico di appar t enenza , t enendo an­
che conto del l 'area terr i tor ia le nella quale 
è svolta l 'attività. 

9. In deroga all 'articolo 5, c o m m a 1, 
per il solo a n n o 1997 sono consenti te le 
assunzioni del personale del Ministero 
delle finanze, l imi ta tamente ai concorsi 
ul t imati e in fase di ul t imazione, nonché 
a quelli c o m u n q u e già autor izzat i alla 
da ta del 30 se t t embre 1996. 

ICC Duran te l 'assenza del t i tolare, do­
vuta a vacanza del posto o a qualsiasi 
a l t ra causa, la direzione degli uffici cen­
trali e periferici del Ministero delle fi­
nanze e degli uffici della Amminis t raz ione 
a u t o n o m a dei monopol i di Sta to può 
essere affidata, a titolo di t e m p o r a n e a 
reggenza, con il p roced imen to previsto 
dal l 'ar t icolo 19, c o m m a 3, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

11. Sono abrogate tu t te le disposizioni 
in cont ras to con q u a n t o previsto dal 
c o m m a 10 e, in par t icolare , gli articoli 17 
della legge 24 apri le 1980, n. 146, 7 del 
decreto-legge 10 gennaio 1983, n. 4, con­
verti to, con modificazioni, dal la legge 22 
febbraio 1983, n. 52, e 7, ot tavo comma, 
p r i m o per iodo, del decreto-legge 30 set­
t e m b r e 1982, n. 688, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 27 novembre 1982, 
n. 873. 

12. Al fondo costi tuito nello s tato di 
previsione del Ministero delle f inanze in 
a t tuaz ione dell 'art icolo 3, c o m m a 196, 
della legge 28 d icembre 1995, n. 549, sono 
dest inate : a) le somme di cui al l 'art icolo 4 
del decreto-legge 30 se t t embre 1994, 
n. 564, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 30 novembre 1994, n. 656; b) 
le s o m m e di cui al l 'art icolo 3, c o m m a 7, 
del decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 547; 
c) le s o m m e derivanti dal l 'ar t icolo 15, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 30 dicem­
bre 1993, n. 557, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, 
n. 133; d) gli impor t i r isul tant i dall 'appli­
cazione, alle somme riscosse ai sensi dei 
commi da 1 a 4 del p resen te articolo, 
delle disposizioni di cui al ci tato art icolo 
4 del decreto-legge n. 564 del 1994. Si 
appl icano le disposizioni di cui all 'art icolo 
3, c o m m a 195, della citata legge n. 549 del 
1995. 

13. All 'articolo 3 della legge 28 dicem­
bre 1995, n. 549, il c o m m a 194 è sosti­
tui to dal seguente: 

« 194. Per il calcolo delle eccedenze di 
cui al decre to del Ministro delle f inanze 
previsto dal t e rzo per iodo del c o m m a 4 
dell 'art icolo 7 del decreto-legge 27 apri le 
1990, n. 90, convert i to con modificazioni 
dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, a 
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decorrere da l l ' anno f inanziario 1996 si fa 
r i fer imento a l l ' ammonta re delle s o m m e 
riscosse relative alle en t r a t e di cui al 
comma 193 rilevate dal r end icon to dello 
Stato, eccedenti l ' ammon ta r e delle s o m m e 
riscosse nel l ' anno precedente al ne t to de­
gli increment i di gettito derivanti dal l 'an­
damen to del l 'economia e di quelli, anche 
indiretti , indott i da modifiche normat ive 
sulle basi imponibili , sulle a l iquote e sui 
tempi di riscossione ». 

14. Il Governo è delegato ad em ana r e , 
en t ro dodici mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, u n o o più 
decreti legislativi recant i disposizioni per 
la revisione organica e il comple t amen to 
della disciplina delle sanzioni t r ibu ta r ie 
non penali , con l 'osservanza dei seguenti 
princìpi e cri teri direttivi: 

a) adozione di un 'un ica specie di 
sanzione pecuniar ia amminis t ra t iva , as­
soggettata ai pr incìpi di legalità, impu ta ­
bilità e colpevolezza e de t e rmina ta in 
misura variabile fra u n limite min imo e 
un limite mass imo ovvero in misu ra p r o ­
porzionale al t r ibu to cui si riferisce la 
violazione; 

b) riferibilità della sanz ione alla per ­
sona fisica aut r ice o coautr ice della vio­
lazione secondo il regime del concorso 
adot ta to dall 'ar t icolo 5 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, e previsione della 
intrasmissibil i tà dell 'obbligazione per 
causa di mor te ; 

c) previsione di obbligazione solidale 
a carico della pe r sona fisica, società o 
ente, con o senza personal i tà giuridica, 
che si giova o sul cui pa t r imon io si 
riflettono gli effetti economici della viola­
zione anche con r i fer imento ai casi di 
cessione di azienda, t rasformazione , fu­
sione, scissione di società o enti; possibi­
lità di accer ta re tale obbligazione anche al 
verificarsi della mor t e del l 'autore della 
violazione e ind ipenden temente dalla p re ­
via i rrogazione della sanzione; 

d) disciplina delle cause di esclusione 
della responsabi l i tà t enendo conto dei 
princìpi det tat i dal codice penale e delle 

ipotesi di e r ro re incolpevole o di e r ro re 
causa to da inde te rmina tezza delle r ichie­
ste dell'ufficio t r ibu ta r io o dei modelli e 
is t ruzioni predispost i da l l ' amminis t raz ione 
delle f inanze; 

e) previsione dell 'applicazione della 
sola disposizione speciale se u n o stesso 
fatto è pun i to da una disposizione penale 
e da una che prevede u n a sanzione 
amminis t ra t iva ; 

f) adozione di cri teri di de te rmina­
zione della sanzione pecuniar ia in rela­
zione alla gravità della violazione, al­
l 'opera p res ta ta per l 'e l iminazione o a t te­
nuaz ione delle sue conseguenze, alle con­
dizioni economiche e sociali del l 'autore e 
alla sua personal i tà desun ta anche dalla 
p receden te commiss ione di violazioni di 
n a t u r a fiscale; 

g) individuazione della di re t ta re ­
sponsabi l i tà in capo al soggetto che si sia 
avvalso di pe r sona che sebbene non in­
terde t ta , sia incapace, anche t rans i tor ia­
mente , di in tendere e di volere al mo­
m e n t o del compimen to dell 'at to o abbia 
indot to o de t e rmina to la commiss ione 
della violazione da pa r t e di altri ; 

h) disciplina della cont inuazione e 
del concorso formale di violazioni sulla 
base dei cr i ter i r isul tant i dall 'ar t icolo 81 
del codice penale; 

i) previsione di sanzioni ammin i s t r a ­
tive accessorie non pecuniar ie che inci­
dono sulla capaci tà di r icopr i re cariche, 
sulla par tec ipaz ione a gare per l'affida­
m e n t o di appal t i pubblici o sulla efficacia 
dei relativi contrat t i , sul conseguimento di 
licenze, concessioni, autor izzazioni a m m i ­
nistrative, abili tazioni professionali e si­
mili o sull 'esercizio dei diri t t i da essi 
derivanti ; previsione della appl icazione 
delle p rede t te sanzioni accessorie secondo 
cri ter i di p roporz iona l i tà e di adeguatezza 
con la sanzione principale; previsione di 
u n s is tema di misure caute lar i volte ad 
ass icurare il soddisfacimento dei crediti 
che h a n n o titolo nella sanzione ammin i ­
strat iva pecuniar ia ; 
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l) previsione di c i rcostanze esimenti , 
a t tenuant i e aggravanti s t ru t tu ra t e in 
modo da incentivare gli adempimen t i ta r ­
divi, da escludere la punibi l i tà nelle ipo­
tesi di violazioni formali non suscettibili 
di a r reca re d a n n o o pericolo alTerario, 
ovvero de te rmina te da fatto doloso di 
terzi, da sanzionare più gravemente le 
ipotesi di recidiva; 

m) previsione, ove possibile, di u n 
procedimento uni ta r io per l ' i r rogazione 
delle sanzioni amminis t ra t ive tale da 
garant i re la difesa e nel con t empo da 
assicurare la sollecita esecuzione del 
provvedimento; previsione della r iscos­
sione parziale della sanzione pecunia r ia 
sulla base della decisione di p r i m o 
grado salvo il po tere di sospensione 
dell 'autori tà investita del giudizio e 
della sospensione di dir i t to ove venga 
pres ta ta idonea garanzia; 

n) r iduzione dell 'entità della san­
zione in caso di accet tazione del prov­
vedimento e di pagamen to nel t e rmine 
previsto per la sua impugnaz ione ; revi­
sione della misura della r iduz ione della 
sanzione prevista in caso di a cce r t amen to 
con adesione e di concil iazione giudiziale; 

o) revisione della disciplina e, ove 
possibile, unificazione dei p roced iment i di 
adozione delle misure cautelar i ; 

p) disciplina della r iscossione della 
sanzione in conformità alle modal i tà di 
riscossione dei t r ibut i cui essa si riferisce; 
previsione della possibile ra teaz ione del 
debito e disciplina organica della sospen­
sione dei r imbors i dovuti dalla a m m i n i ­
s trazione delle finanze e della compensa ­
zione con i crediti di questa; 

q) adeguamento delle disposizioni 
s anz iona tone a t tua lmente con tenute nelle 
singole leggi d ' imposta ai pr incìpi e cr i ter i 
direttivi dettati con il p resen te ar t icolo e 
revisione dell 'entità delle sanzioni a t tua l ­
mente previste con loro miglior commi­
surazione all'effettiva enti tà oggettiva e 
soggettiva delle violazioni in m o d o da 
ass icurare uniformità di disciplina per 
violazioni identiche anche se riferite a 

t r ibut i diversi, t enendo conto al con tempo 
delle previsioni punit ive det ta te dagli or­
d inament i t r ibu ta r i dei Paesi m e m b r i del­
l 'Unione europea; 

r) previsione del l 'abrogazione delle 
disposizioni incompatibi l i con quelle dei 
decreti legislativi da e m a n a r e . 

15. Il Governo è delegato ad ema­
na re uno o più decret i legislativi con­
tenent i disposizioni volte a semplificare 
gli adempimen t i dei contr ibuent i , a mo­
dern izzare il s is tema di gestione delle 
dichiarazioni e a r io rganizzare il lavoro 
degli uffici f inanziari , in m o d o da as­
s icurare, ove possibile, la gestione uni­
tar ia delle posizioni dei singoli contr i ­
buenti , sulla base dei seguenti pr incìpi 
e criteri direttivi: 

a) semplificazione della normat iva 
concernente le d ichiarazioni delle imposte 
sui reddit i e del l ' imposta sul valore ag­
giunto, in re lazione alle specifiche esi­
genze organizzative e alle carat ter is t iche 
dei soggetti passivi, al fine di: 

1) unificare le dichiarazioni dei 
reddit i e del l ' imposta sul valore aggiunto, 
raz iona l izzandone il contenuto ; 

2) inc ludere la d ichiarazione del 
sosti tuto d ' imposta, che abbia non più di 
dieci d ipendent i o col laborator i , in una 
sezione della d ichiaraz ione dei redditi ; 

3) unificare per le dichiarazioni di 
cui ai n u m e r i 1) e 2) i t e rmini e le 
modal i tà di l iquidazione, riscossione e 
accer tamento ; 

b) unificazione dei cri teri di deter­
minaz ione delle basi imponibi l i fiscali e di 
queste con quelle contr ibut ive e delle 
relative p rocedure di l iquidazione, riscos­
sione, acce r t amen to e contenzioso; effet­
tuazione di versament i uni tar i , anche in 
unica soluzione, con eventuale compensa­
zione, in re lazione alle esigenze organiz­
zative e alle cara t ter is t iche dei soggetti 
passivi, delle par t i te attive e passive, con 
r ipar t iz ione del gettito t ra gli enti a cura 
dell 'ente perce t tore ; is t i tuzione di una 
commissione, nomina ta , en t ro un mese 
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dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge, con decre to del Ministro 
delle finanze, di concer to con i Ministri 
del tesoro e del lavoro e della previdenza 
sociale, pres ieduta da uno dei sot tosegre­
tari di Sta to del Ministero delle finanze, e 
composta da ot to membr i , di cui sei 
r appresen tan t i dei Ministeri suddett i , u n o 
esperto di dir i t to t r ibu ta r io e u n o esper to 
in mater ia previdenziale; a t t r ibuz ione alla 
commissione del compi to di formulare 
proposte , en t ro il 30 giugno 1997, in 
ordine a q u a n t o previsto dalla p resen te 
lettera; 

c) p resen taz ione delle d ichiarazioni 
di cui alla let tera a) e dei relativi allegati 
a mezzo di modal i tà che consentano: 

1) una rap ida acquisizione dei dati 
da par te del s is tema informativo, nel 
te rmine mass imo di sei mesi dalla p re ­
sentazione stessa; 

2) l 'esecuzione di controlli au toma­
tici, il cui esito è comunica to al contr i ­
buente per consent i re u n a immedia ta re ­
golarizzazione degli aspett i formali, pe r 
evitare la re i te raz ione di e r ror i e com­
por tament i non corret t i e per effettuare 
tempest ivamente gli eventuali r imbors i ; 

3) l 'estensione, anche ai da tor i di 
lavoro che h a n n o più di venti d ipendent i , 
dell 'obbligo di garan t i re l 'assistenza fiscale 
in quali tà di sostituti d ' imposta ai contr i ­
buenti lavoratori d ipendent i ; 

4) l 'util izzazione di s t ru t tu re in ter­
medie t ra con t r ibuente e ammin i s t r az ione 
finanziaria p revedendo per gli imprend i to r i 
un maggiore r icorso ai centr i autor izzat i di 
assistenza fiscale e l ' intervento delle asso­
ciazioni di categoria per i p ropr i associati e 
degli studi professionali per i p ropr i clienti; 
l ' adeguamento al nuovo sistema della disci­
plina degli adempimen t i demanda t i ai p re ­
detti soggetti e delle relative responsabil i tà , 
nonché dell 'obbligo di sot toscrizione delle 
dichiarazioni e degli effetti dell 'omissione 
della sottoscrizione stessa: 

5) l 'utilizzo del sistema bancar io 
per i cont r ibuent i che non si avvalgano 
delle p rocedure sopra indicate; 

6) la progressiva uti l izzazione delle 
p rocedu re te lematiche, p revedendone l 'ob­
bligo per i predet t i centr i di assistenza 
fiscale per i d ipendent i e per le imprese , 
per i commercial is t i , per i professionisti 
abilitati , per le associazioni di categoria e 
per il s is tema bancar io in re lazione alle 
d ichiaraz ioni ad essi p resen ta te e per le 
società di capitali in re lazione alle p ropr ie 
dichiarazioni ; 

d) raz ional izzazione delle modal i tà di 
esecuzione dei versament i a t t raverso l 'ado­
zione di mezzi di pagamen to diversificati, 
qual i bonifici bancar i , car te di credi to e 
assegni; previsione di versament i rateizzat i 
mensil i o bimestral i con l 'applicazione di 
interessi e revisione delle modal i tà di acqui­
sizione, da pa r t e del s is tema informativo, 
dei dati dei versament i autol iquidat i , anche 
a t t raverso p rocedure te lematiche, per ren­
dere coerente e tempest ivo il control lo 
au tomat i co delle dichiarazioni ; 

e) previsione di un sistema di versa­
ment i un i ta r i da effettuare, per i t r ibut i 
de te rmina t i d i r e t t amente dall 'ente imposi-
tore , t r ami t e la comunicaz ione di u n avviso 
recan te la s o m m a dovuta per ciascun tr i­
buto ; g radua le estensione di tale sistema 
anche a t r ibut i spet tant i a diversi enti 
imposi tor i , con previsione per l 'ente per­
cet tore dell 'obbligo di provvedere alla 
red is t r ibuz ione del gettito t ra i dest inatar i ; 
is t i tuzione di una commiss ione nomina ta , 
en t ro u n mese dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della presente legge, con decreto 
del Minis t ro delle finanze, di concer to con 
i Ministr i del tesoro e del l ' interno, p re­
sieduta da u n o dei sot tosegretari di Stato 
del Ministero delle finanze e composta da 
ot to membr i , di cui t re r appresen tan t i dei 
Ministeri suddett i , u n o r app resen tan te 
delle regioni, uno r app re sen tan t e del­
l 'Unione delle province d'Italia, uno r ap ­
p resen tan te dell 'Associazione nazionale 
dei comuni italiani e due espert i di dir i t to 
t r ibu ta r io e di f inanza locale; a t t r ibuzione 
alla commiss ione del compi to di stabilire, 
en t ro il 30 giugno 1997, le modal i tà 
at tuat ive del sistema, da appl icare inizial­
men te ai t r ibut i regionali e locali e da 
es tendere progress ivamente ai t r ibut i era-
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riali di impor to predefini to e ai contr ibut i ; 
individuazione, en t ro il p rede t to te rmine , 
da pa r te della commissione, dei soggetti 
dest inatar i dei singoli versament i , t enu to 
conto della esigenza di r i du r r e i costi di 
riscossione e di migl iorare la qual i tà del 
servizio; 

f) r iorganizzazione degli adempi ­
ment i connessi agli uffici del registro, 
t r ami te Pat t r ibuzione in via esclusiva al 
Ministero delle finanze, Dipar t imento del 
terr i tor io, della gestione degli atti i m m o ­
biliari, e il t ras fer imento ad altri organi 
ed enti della gestione di par t icolar i at t i e 
adempiment i ; 

g) raz ional izzazione delle sanzioni 
connesse alle violazioni degli adempimen t i 
di cui alle precedent i lettere; 

h) semplificazione, anche median te 
uti l izzazione esclusiva di p rocedure au to­
matizzate , del s is tema dei r imbors i relativi 
alle imposte sui reddit i , a l l ' imposta sul 
valore aggiunto, alle tasse e alle a l t re 
imposte indiret te sugli affari, con facoltà 
per l ' amminis t raz ione f inanziaria di chie­
dere, fino al t e rmine di decadenza per 
l 'esercizio dell 'azione accertatr ice, idonee 
garanzie in re lazione all 'entità della 
somma da r imbor sa re e alla solvibilità del 
cont r ibuente . Sono altresì disciplinate le 
modal i tà con le qual i l ' amminis t raz ione 
finanziaria effettua i controlli relativi ai 
r imbors i d ' imposta eseguiti con p rocedure 
automat izza te ; 

i) revisione della composizione dei 
comitat i t r ibu ta r i regionali di cui al l 'art i­
colo 8 della legge 29 o t tobre 1991, n. 358, 
al fine di garan t i re un ' adegua ta r a p p r e ­
sentanza dei cont r ibuent i ed a t t r ibuzione 
ai predet t i comitat i di compiti propositivi; 
ist i tuzione presso il Ministero delle fi­
nanze di u n analogo organismo con com­
piti consultivi e propositivi. 

16. I decret i legislativi che a t tuano i 
pr incipi e cri teri direttivi di cui alle let tere 
a), c), d), g), h) e i) del c o m m a 15 sono 
emana t i en t ro sei mesi dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge. I 

decret i legislativi che a t t uano i principi e 
cr i ter i direttivi di cui alle let tere b)y e) ed 
f) del medes imo c o m m a 15 sono emana t i 
en t ro dieci mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della p resen te legge. La commis­
sione di cui alla let tera b) del ci tato 
c o m m a 15 formula en t ro il 31 d icembre 
1997 propos te per t r a s fo rmare la dichia­
raz ione unificata annuale , di cui alla 
stessa le t tera b), nella sintesi annua le della 
s i tuazione economica e fiscale del contr i ­
buen te con r iguardo al volume d'affari, ai 
reddit i , alle re t r ibuzioni del personale 
d ipenden te e ai contr ibut i previdenziali e 
assistenziali , da p resen ta re in unica sede. 

17. Al fine della razional izzazione e 
della tempest iva semplificazione delle p r o ­
cedure di a t tuaz ione delle n o r m e t r ibu ta­
rie, gli adempimen t i contabili e formali 
dei con t r ibuent i sono disciplinati con re­
golament i da e m a n a r e ai sensi dell 'art i­
colo 17, c o m m a 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, t enu to conto del l 'adozione di 
nuove tecnologie per il t r a t t amen to e la 
conservazione delle informazioni e del 
progressivo sviluppo degli s tudi di set tore. 

18. Con regolament i da e m a n a r e ai 
sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, en t ro qua t t ro mesi 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
p resen te legge, si provvede: 

a) alla revisione delle presunzioni di 
cui al l 'art icolo 53 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 
633, secondo cri teri di aderenza alla 
prass i commerc ia le delle varie categorie 
d ' impresa , a ss icurando la possibilità di 
s tabil ire con immedia tezza , nel corso di 
accessi, ispezioni e verifiche, la prove­
n ienza dei beni oggetto dell 'attività p r o ­
pr ia del l ' impresa reper i t i presso i locali 
della medes ima; 

b) al r io rd ino della disciplina delle 
opzioni, unif icando i t e rmini e semplifi­
cando le modal i tà di esercizio e di comu­
nicazione agli uffici delle stesse, e delle 
relative revoche, anche t r ami te il servizio 
postale; alla e l iminazione dell 'obbligo di 
esercizio del l 'opzione nei casi in cui le 
modal i tà di de te rminaz ione e di assolvi­
m e n t o delle imposte r isul t ino agevolmente 
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comprensibi l i dalle scr i t ture contabil i o da 
atti e compor tamen t i concludent i ; 

c) alla previsione, in p resenza di 
provvedimento di diniego del r imbor so 
dell ' imposta sul valore aggiunto, con con­
testuale r iconoscimento del credito, della 
possibilità di compu ta re il medes imo in 
de t raz ione nella l iquidazione per iodica 
successiva alla comunicaz ione dell'ufficio, 
ovvero nella d ichiarazione annua le ; 

d) alla semplificazione delle anno ta ­
zioni da appo r r e sulla documen taz ione 
relativa agli acquisti di c a r b u r a n t i pe r 
au to t raz ione , di cui all 'art icolo 2 della 
legge 21 febbraio 1977, n. 31 ; 

e) alla disciplina dei versament i delle 
r i tenute alla fonte effettuati in eccedenza 
r ispet to alla s o m m a dovuta, consenten­
done lo scomputo a fronte dei versament i 
successivi; 

f) alla semplificazione degli a d e m p i ­
ment i dei sostituti d ' imposta che effet­
t u a n o r i tenute alla fonte su reddi t i di 
lavoro a u t o n o m o di a m m o n t a r e n o n si­
gnificativo. 

19. Il Ministro delle f inanze p romuove 
la costi tuzione di una società pe r azioni, 
con capitale iniziale non super io re a lire 
due miliardi, avente ad oggetto esclusivo 
l 'effettuazione di studi e r icerche in m a ­
ter ia fiscale. 

20. La società emet te azioni del valore 
nomina le di lire 1.000 c a d a u n a e pe r u n 
impor to globale par i al capitale iniziale. 
Le azioni della società sono a t t r ibui te al 
Ministero delle finanze. Il Minis t ro delle 
finanze, d ' intesa con il Minis t ro del tesoro, 
esercita i diritt i connessi alla t i tolar i tà 
delle azioni della società. Tut te le ope ra ­
zioni connesse alla cost i tuzione della so­
cietà e al confer imento del capitale ini­
ziale sono esenti da imposte e tasse. 

21 . La quota di capitale spe t tan te al 
Ministero delle finanze, al l 'a t to della co­
st i tuzione della società, non è inferiore al 
c inquan tuno per cento del capitale so­
ciale. La par tec ipazione del Minis tero 
delle finanze al capitale della società è 
m a n t e n u t a nella misura p rede t t a sino al 

m o m e n t o dell ' ingresso di nuovi soci nella 
società, po tendo successivamente r idurs i 
sino ad u n limite tale da ass icurare in 
ogni caso al Ministero delle f inanze la 
maggioranza anche relativa del capitale 
della società. 

22. Possono essere altresì soci della 
società di cui al c o m m a 19 gli enti 
pubblici esercenti attività nei set tori del 
credi to e del r i sparmio , del control lo del 
merca to az ionar io e della vigilanza sulle 
assicurazioni . Dopo la cost i tuzione la so­
cietà p u ò del iberare che u n a quo ta de­
t e rmina ta del capitale sociale è r iservata 
a l l 'az ionar ia to diffuso, def inendo conte­
s tua lmente le modal i tà del suo colloca­
mento . L'ingresso di nuovi soci avviene 
median te cor r i spondente a u m e n t o del ca­
pitale della società ovvero p roporz iona le 
d iminuzione delle par tec ipazioni dei sog­
getti che a quel m o m e n t o sono soci della 
società. 

23. I soci pubblici della società di cui 
al c o m m a 19, diversi dal Minis tero delle 
finanze, possono t rasfer i re le rispettive 
par tec ipazioni esclusivamente al Ministero 
delle finanze, al p rezzo concorda to t ra le 
par t i ovvero, in caso di dissenso, al p rezzo 
stabilito da u n collegio di t r e a rb i t ra tor i , 
dei qual i due nominat i da c iascuna delle 
par t i e il t e rzo di comune accordo ovvero, 
in mancanza , dal pres idente del t r ibuna le 
di Roma. 

24. Le par tecipazioni al capitale della 
società non conformi alle prescr iz ioni del 
c o m m a 23 devono essere al ienate en t ro 
dodici mesi dal verificarsi del fatto che le 
r ende tali; in caso di m a n c a t a a l ienazione 
en t ro det to t e rmine è sospeso l 'esercizio 
del dir i t to di voto per l ' intera par tec ipa­
zione. Le azioni per le qual i non può 
essere esercitato, a n o r m a del p resente 
comma, il dir i t to di voto sono computa t e 
ai fini della regolare cost i tuzione dell 'as­
semblea. Alle p rede t te al ienazioni si ap­
pl icano le disposizioni del c o m m a 23. 

25. Fuor i dai casi di ingresso di nuovi 
soci, a seguito di aumen t i o di r icosti tuzioni 
del capitale della società di cui al c o m m a 
19, la misura della par tec ipaz ione dei soci 
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pubblici al capitale sociale deve r isul tare 
invariata r ispet to a quella spet tante agli 
stessi soci p r i m a di tali operazioni . 

26. Qualora i soci pubblici s iano più di 
t re l ' amminis t raz ione della società di cui 
al comma 19 è affidata ad un consiglio di 
amminis t raz ione e il Ministro delle fi­
nanze nomina a lmeno uno dei suoi com­
ponenti ; con tes tua lmente il collegio s inda­
cale deve essere compos to da c inque 
membr i effettivi e due supplenti , provve­
dendo il Ministro delle finanze a nomi­
nare un s indaco effettivo. 

27. Il Ministro delle finanze può, nei 
modi da esso stabiliti, d i spor re ispezioni 
per accer tare la regolari tà della gestione 
della società di cui al c o m m a 19. Nel caso 
di accer ta te gravi i rregolari tà , il Ministro 
delle finanze può d isporre lo scioglimento 
degli organi amminis t ra t iv i con decre to da 
pubbl icare nella Gazzetta Ufficiale. Con lo 
stesso decreto sono nomina t i u n o o più 
commissar i s t r ao rd ina r i per l ' amminis t ra­
zione della società e sono de te rmina te le 
indenni tà spet tant i ai commissar i , a carico 
della società stessa. Le funzioni dei com­
missari d u r a n o pe r il per iodo mass imo di 
sei mesi. P r ima della cessazione dalle loro 
funzioni, i commissar i provvedono agli 
adempiment i di legge e di s ta tu to neces­
sari per la r icost i tuzione degli organi 
amministrat ivi della società. 

28. Se è d ich ia ra to lo s tato di insol­
venza della società di cui al c o m m a 19 ai 
sensi dell 'articolo 195 delle disposizioni 
approvate con regio decre to 16 m a r z o 
1942, n. 267 il Ministro delle finanze 
dispone con decre to la l iquidazione coat ta 
amminis t ra t iva della società ai sensi del 
predet to regio decreto, con esclusione del 
fallimento. 

29. I r appor t i t r a il Ministero delle 
finanze e la società di cui al c o m m a 19 
sono regolati con apposi te convenzioni 
ovvero con accordi sostitutivi di provve­
dimenti amminis t rat ivi , ai sensi dell 'art i­
colo 11, c o m m a 1, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, in m o d o da ass icurare il 
corret to svolgimento delle attività della 
società e la p e r m a n e n t e verifica della 
conformità delle stesse all ' interesse p u b ­
blico. 

30. Il Governo è delegato ad emana re , 
en t ro sei mesi dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, u n o o più 
decret i legislativi finalizzati a modificare 
la disciplina in mate r ia di servizi au to­
nomi di cassa degli uffici finanziari , se­
condo i seguenti pr incìpi e cri teri direttivi: 

a) raz ional izzare il sistema di riscos­
sione delle imposte indire t te e delle al t re 
en t ra te affidando ai concessionari della 
riscossione, agli istituti di credito e al­
l 'Ente poste i tal iane gli adempiment i svolti 
in mate r ia dai servizi di cassa degli uffici 
del Ministero delle finanze; 

b) appo r t a r e le conseguenti modifiche 
agli adempimen t i posti a carico dei contr i ­
buent i , dei concessionari della riscossione, 
delle banche , dell 'Ente poste i tal iane e degli 
uffici f inanziari dalla vigente normat iva . 

31 . Il Governo è delegato ad emana re , 
en t ro sei mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge, uno o più decret i 
legislativi recant i disposizioni volte al r ior­
dino della disciplina della riscossione dei 
t r ibut i e del r appo r to con i concessionari 
dei servizi relativi, al fine di individuare gli 
aspett i dell 'erogazione del servizio di r i­
scossione sulle cui modal i tà gli enti imposi-
tori p o t r a n n o negoziare con i concessionari 
in base alle specifiche esigenze locali, 
nonché meccanismi oppor tun i di r e m u n e ­
raz ione o di incentivazione, con l 'osser­
vanza dei seguenti pr incìpi e criteri diret­
tivi: 

a) progressiva e l iminazione dell 'ob­
bligo del non riscosso come riscosso, gra­
vante sui concessionari , anche al fine di 
conseguire una d iminuzione degli oneri per 
interessi passivi connessi alle ant icipazioni 
e di r i du r r e i costi di gestione del sistema; 

b) modificazione del vigente sistema 
di compensi spet tant i ai concessionari , al 
fine di incentivare le riscossioni conse­
guenti alle iscrizioni a ruolo; 

c) snel l imento delle p rocedure di 
esecuzione, al fine di r i d u r r e al min imo i 
tempi di svolgimento, per ravvicinare tem-
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pora lmente le fasi di acce r t amen to e di 
riscossione delle imposte; 

d) accelerazione dei processi di in­
tegrazione dei sistemi informatici del l 'am­
minis t razione f inanziaria e dei concessio­
nar i della riscossione, al fine di consen­
tire, alla pr ima, l 'acquisizione in t empo 
reale delle notizie inerent i agli esiti delle 
riscossioni e a l l ' andamento delle gestioni 
e, ai secondi, di accedere, con le oppor ­
tune cautele e garanzie , alla base infor­
mativa dell 'anagrafe t r ibu ta r ia per il re ­
pe r imen to dei cont r ibuent i e l ' individua­
zione dei cespiti sui quali indi r izzare le 
azioni esecutive; 

e) estensione della possibilità di ver­
samento dell ' imposta comuna le sugli im­
mobili e delle somme iscritte a ruolo 
t rami te il s is tema bancar io ovvero con 
p rocedure di pagamen to au tomat izza to ; 

f) snel l imento di ogni a l t ra p rocedura 
inerente al servizio di riscossione e, in 
part icolare, di quelle relative allo sgravio 
e al r imborso di iscrizioni a ruolo non 
dovute, alla emissione dei ruoli e alla 
revisione del limite di impor to en t ro il 
quale non può farsi luogo alla formale 
notifica; 

g) possibilità di in t roduz ione dell 'ob­
bligo di certificazione di inesis tenza di 
debiti t r ibutar i , da r i lasciare a cu ra del 
concessionario, per la st ipula di atti p u b ­
blici. 

32. Con regolamento da e m a n a r e ai 
sensi dell 'articolo 17, c o m m a 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, possono essere 
modificate, sentita, ove occorra , la Confe­
renza p e r m a n e n t e per i r appor t i t r a Io-
Stato, le regioni e le province a u t o n o m e di 
Tren to e di Bolzano, le disposizioni che 
prevedono la r iscossione di t r ibut i me­
diante enti pubblici diversi dallo Stato 
stabilendo i princìpi ai qual i si dovranno 
a t tenere le relative concessioni e le con­
seguenti convenzioni di a t tuaz ione al fine 
di garant i re la mass ima economici tà della 
gestione e la semplificazione degli adem­

piment i dei cont r ibuent i e dei rappor t i del 
concess ionar io con gli enti impositori . 

33. La convenzione st ipulata il 26 
novembre 1986 t ra il Ministero delle 
f inanze e l 'Automobile Club d'Italia, con­
ce rnen te i servizi di riscossione e r iscon­
t ro delle tasse automobil is t iche e degli 
a b b o n a m e n t i a l l 'autoradio, approvata con 
decre to del Ministro delle finanze, pub ­
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 
22 d icembre 1986, già p roroga ta al 31 
d icembre 1996 con l 'articolo 3, c o m m a 
157, della legge 28 d icembre 1995, n. 549, 
è u l t e r io rmen te p roroga ta al 31 d icembre 
1997. 

34. Gli schemi dei decret i legislativi che 
a t t u a n o i pr incìpi ed i cri teri direttivi 
stabiliti ai commi 1, 14, 15, 30 e 31 sono 
t rasmess i alla Camera dei deputa t i ed al 
Sena to della Repubbl ica per l 'acquisizione 
del p a r e r e delle competent i Commissioni 
pa r l amen ta r i . E n t r o due anni dalla da ta 
di en t r a t a in vigore dei decret i legislativi, 
nel r ispet to degli stessi pr incìpi e criteri 
direttivi e previo p a r e r e delle medes ime 
Commissioni , possono essere emana te di­
sposizioni integrative e corrett ive con uno 
o più decret i legislativi. 

35. Le disposizioni recate dal presente 
art icolo devono ass icurare per il bilancio 
dello Sta to maggiori en t ra te net te par i a 
lire 900 mil iardi per l 'anno 1997, a lire 
1.400 mil iardi per l 'anno 1998 e a lire 
2.500 mil iardi pe r l 'anno 1999. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

61 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 61 . 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 10. 

61. 64 (63. 27). 
Carlo Pace, Giovanni Pace, An­

tonio Pepe, Alberto Giorgetti, 
Berselli, Fini, Contento, Pez-
zoli, Landi, Fei, Nuccio Car-
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ra ra , Polizzi, Franz , Zac­
chera, Butti, Nicola Paset to, 
Armani , Martini , Bono. 

Sostituire il commma 1 con i seguenti: 

1. L 'Amminis t razione dello Stato, 
nonché gli enti imposi tori diversi dallo 
Stato che, per legge, si avvalgono per la 
r iscossione delle p ropr ie ent ra te , delle 
p rocedu re previste dalla legge 29 se t tem­
bre 1973, n. 602, debbono, en t ro il 31 
marzo 1997, iscrive nuovamente nei ruoli 
e affidarli in riscossione al concessionario 
competente , senza l'obbligo del non r i ­
scosso come riscosso, gli impor t i super ior i 
ai 10 milioni r imborsat i , per inesigibilità, 
en t ro il 31 d icembre 1996, nonché quelli 
per i quali la p rocedura di r imborso o di 
discarico sia ancora in corso alla p rede t t a 
data . 

\-bis. Al concessionario compete u n 
compenso par i al 10 per cento delle some 
riscosse. 

1-ter. Ai cont r ibuent i che es t inguono il 
debito en t ro il 30 giugno 1997 viene 
appl icata una r iduzione par i ad u n qu in to 
del l ' imposta ancora dovuta ed una s o m m a 
par i al 20 per cento degli interessi, delle 
pene pecuniar ie , delle soprat tasse ed al tr i 
accessori iscritti al ruolo. 

l-quater. Nei confronti dei cont r ibuent i 
indicati nelle nuove cartelle di pagamen to 
che non h a n n o estinto il debito en t ro il 
t e rmine stabilito dal c o m m a 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'articolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991, al quale sono 
appor t a t e le seguenti modifiche: 

a) al comma 4, il t e rmine del 31 
d icembre 1996 è prorogato fino al 31 
d icembre 1998; le parole: esat tore delle 
imposte diret te devono intenders i riferite 
al concessionario della riscossione; le pa­
role: « l ' in tendenza di finanza » sono so­
stituite dalle seguenti: « Direzioni regionali 
delle en t ra te »; 

c) al c o m m a 8, il t e rmine del 1° 
m a r z o 1992 è prorogato al 1° m a r z o 1997. 

l-quinquies. La cartel la di pagamen to 
deve contenere , a pena di nulli tà, anche 
l ' indicazione della facoltà del debi tore di 
effettuare il pagamento in 10 r a t e indi­
cando l ' ammonta re e la scadenza di cia­
scuna ra ta . 

ì-sexies. La d ichiaraz ione annua le dei 
reddi t i o la d ichiaraz ione relativa all ' im­
posta sul valore aggiunto è titolo esecutivo 
per la riscossione del l ' imposta l iquidata 
dal d ichiarante . 

1-septies. Il provvedimento dell'ufficio 
che accer ta o l iquida il t r ibuto , applica la 
sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecunia r ia per la violazione di leggi fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Sta to per corrispettivi o canoni non pagati 
o de t e rmina le indenni tà di occupazione o 
appl ica una sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia per la violazione di leggi non 
f inanziar ie è titolo esecutivo pe r la riscos­
sione delle somme indicate nel provvedi­
men to . 

\-octies. Se sono dovuti interessi il 
p rovvedimento deve con tenere l ' indica­
zione della misura e della decor renza . 

l-nonies. L'esecuzione forzata, se il 
t i tolo esecutivo è la d ich iaraz ione del 
cont r ibuente , deve essere p recedu ta dalla 
notificazione della cartel la di pagamento . 

l-decies. Fuori dell ' ipotesi di cui al 
c o m m a 9, l 'esecuzione forzata deve essere 
p recedu ta dalla notificazione del titolo 
esecutivo e, insieme con questo, della 
cartel la di pagamento . 

\-undecies. Per le iscrizioni a ruolo 
effettuate ai sensi degli articoli 67, 68, 69 
del decre to del Pres idente della Repub­
blica 28 gennaio 1988, n. 43 si applica 
l 'art icolo 32, c o m m a 3, dello stesso de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 43, a decor re re dal 1° gennaio 1997. 

Conseguentemente, sopprimere i commi 
14, 15 e 16. 

Conseguentemente alle minori entrate 
derivanti dalla soppressione dei commi 14, 
15 e 16 si fa fronte mediante utilizzo, fino 
alla concorrenza di 900 miliardi per il 

b) al c o m m a 5, il t e rmine del 31 
maggio 1992 è prorogato al 31 maggio 
1997; 
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1997, 400 miliardi nel 1998 e 2.500 mi­
liardi nel 1999, delle entrate derivanti dai 
commi da 1 a i -undec ie s . 

61. 65 (63. 28). 
Taradash , Tremont i , Armani , 

Valensise, Delfino Teresio, 
Perett i , Bono. 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

1. L 'Amminis t raz ione dello Stato, 
nonché gli enti imposi tor i diversi dallo 
Stato che, per legge, si avvalgono per la 
riscossione delle p ropr ie en t ra te , delle 
p rocedure previste dalla legge 29 se t tem­
bre 1973, n. 602, debbono, en t ro il 31 
marzo 1997, iscrive nuovamen te nei ruoli 
e affidarli in r iscossione al concessionar io 
competente , senza l 'obbligo del non r i­
scosso come riscosso, gli impor t i super ior i 
ai 10 milioni r imborsa t i , pe r inesigibilità, 
en t ro il 31 d icembre 1996, nonché quelli 
per i quali la p r o c e d u r a di r imbor so o di 
discarico sia ancora in corso alla p rede t t a 
data. 

I-bis. Al concess ionar io compete u n 
compenso par i al 10 pe r cento delle some 
riscosse. 

I-ter. Ai cont r ibuent i che es t inguono il 
debito en t ro il 30 giugno 1997 viene 
applicata una r iduz ione pa r i ad u n quin to 
dell ' imposta ancora dovuta ed u n a s o m m a 
par i al 20 per cento degli interessi , delle 
pene pecuniar ie , delle sopra t tasse ed al tr i 
accessori iscritti al ruolo . 

ì-quater. Nei confronti dei cont r ibuent i 
indicati nelle nuove cartel le di pagamen to 
che non h a n n o est into il debi to en t ro il 
t e rmine stabilito dal c o m m a 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'articolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991, al quale sono 
appor ta te le seguenti modifiche: 

a) al c o m m a 4, il t e rmine del 31 
dicembre 1996 è p ro roga to fino al 31 
dicembre 1998; le parole : esa t tore delle 
imposte diret te devono in tenders i riferite 
al concessionario della riscossione; le pa­
role: « l ' in tendenza di f inanza » sono so­
stituite dalle seguenti: « Direzioni regionali 
delle en t ra te »; 

b) al c o m m a 5, il t e rmine del 31 
maggio 1992 è p ro roga to al 31 maggio 
1997; 

c) al c o m m a 8, il t e rmine del 1° 
m a r z o 1992 è p roroga to al 1° m a r z o 1997. 

ì-quinquies. La cartel la di pagamento 
deve contenere , a pena di nullità, anche 
l ' indicazione della facoltà del debi tore di 
effettuare il pagamen to in 10 ra te indi­
cando l ' a m m o n t a r e e la scadenza di cia­
scuna ra ta . 

l-sexies. La d ichiaraz ione annua le dei 
reddit i o la d ichiaraz ione relativa all ' im­
posta sul valore aggiunto è titolo esecutivo 
per la r iscossione del l ' imposta l iquidata 
dal d ich iarante . 

ì-septies. Il p rovvedimento dell'ufficio 
che accer ta o l iquida il t r ibuto , applica la 
sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia per la violazione di leggi fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Stato per corrispett ivi o canoni non pagati 
o de te rmina le indenn i tà di occupazione o 
applica una sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia per la violazione di leggi non 
f inanziarie è t i tolo esecutivo pe r la riscos­
sione delle s o m m e indicate nel provvedi­
mento . 

l-octies. Se sono dovuti interessi il 
provvedimento deve contenere l ' indica­
zione della mi su ra e della decor renza . 

l-nonies. L 'esecuzione forzata, se il 
t i tolo esecutivo è la d ichiaraz ione del 
cont r ibuente , deve essere p recedu ta dalla 
notificazione della cartel la di pagamento . 

l-decies. Fuor i dell ' ipotesi di cui al 
c o m m a 9, l 'esecuzione forzata deve essere 
p receduta dalla notificazione del titolo 
esecutivo e, ins ieme con questo, della 
cartel la di pagamento . 

ì-undecies. Per le iscrizioni a ruolo 
effettuate ai sensi degli articoli 67, 68, 69 
del decre to del Pres idente della Repub­
blica 28 gennaio 1988, n. 43 si applica 
l 'articolo 32, c o m m a 3, dello stesso de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 43, a decor re re dal 1° gennaio 1997. 

l-duodecies. Le riscossioni sono rateiz­
zate nel t r iennio 1997, 1998, 1999. 

Conseguentemente, sopprimere i commi 
14, 15 e 16. 
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Conseguentemente alle minori entrate 
derivanti dalla soppressione dei commi 14, 
15 e 16 si fa fronte mediante utilizzo, fino 
alla concorrenza di 900 miliardi per il 
1997, 400 miliardi nel 1998 e 2.500 mi­
liardi nel 1999, delle entrate derivanti dai 
commi da 1 a i -duodec ies . 

61. 66 (63. 29). 
Taradash , Tremont i , Armani , 

Valensise, Delfino Teresio, 
Peretti , Bono. 

Alla rubrica, dopo le parole: adempi ­
menti formali aggiungere le seguenti: in 
mater ia di lavoro d ipendente . 

61. 116 (65. 4). 
Giovanni Pace, Colucci. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole da: delegato ad e m a n a r e fino a: 
decreti legislativi con le seguenti: delegato 
a p ropor re , en t ro 3 mesi dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge, u n o 
o più disegni di legge. 

61. 67 (63. 23). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 

Segue compensazione n. 1. 

61. 68 (63. 14). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). 
Segue compensazione n. 1. 

61. 69 (63. 11). 
Peretti , Teresio Delfino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera d). 

Segue compensazione n. 1. 

61. 70 (63. 10). 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 

Segue compensazione n. 1. 

61. 71 (63. 9). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera f). 

61. 72 (63. 8). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera g). 

Segue compensazione n. 1. 

61. 73 (63. 6). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, sopprimere la lettera h). 

Segue compensazione n. 1. 

61. 74 (63. 7). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, lettera h) sopprimere le 
parole da: previsione fino alla fine del 
numero 1. 

Segue compensazione n. 1. 

61. 75 (63. 4). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, lettera h) sopprimere il 
numero 2). 

Segue compensazione n. 1. 

61. 76 (63. 5). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Sopprimere i commi 5, 6 e 7. 

61. 78 (70. 5). 
Bono, Carlo Pace, Giovanni 

Pace, Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti, Berselli, Fini, Con­
tento, Armani , Mart ini . Peretti , Teresio Delfino. 
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Sopprimere il comma 5. 

61. 79 (70. 13). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinell i , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Sopprimere il comma 5. 

Segue compensazione n. 2. 

61. 80 
Bono, Valensise, Armani . 

Al comma 5, sostituire le parole da: 31 
d icembre 1998 alla fine del comma con le 
seguenti: 31 d icembre 1997 e i detti s tudi 
hanno validità ai fini de lFaccer tamento a 
decorrere dal per iodo di imposta 1997. 

Segue compensazione n. 2. 

61. 81 (70. 3) (Id a 70. 6). 
Bono, Valensise, Armani . 

Al comma 5, sostituire le parole: 31 
dicembre 1998 con le seguenti: 30 giugno 
1998. 

61. 82 (70. 12). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinell i , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis. Le disposizioni dell 'articolo 4 del 
decreto-legge 30 se t t embre 1994, n. 564, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
30 novembre 1994, n. 656 si appl icano 
alle somme riscosse ai sensi del p resente 
articolo des t inando le relative r isorse al 
fondo per la pe requaz ione dei t r a t t amen t i 
economici previsto dall 'art icolo 3, c o m m a 
196, della legge 28 d icembre 1995, n. 549. 

*61. 83 (63. 1) (63. 26) (63. 17). 
Carlo Pace, Bono, Martini , Ar­

mani , Giovanni Pace, Con­
tento . 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis. Le disposizioni dell 'art icolo 4 del 
decreto-legge 30 se t tembre 1994, n. 564, 
convert i to con modificazioni nella legge 30 
novembre 1994, n. 656, si appl icano alle 
s o m m e riscosse ai sensi del presente 
ar t icolo des t inando le relative r isorse al 
fondo pe r la pe requaz ione dei t r a t t amen t i 
economici previsti dall 'art icolo 3, c o m m a 
196, legge 28 d icembre 1995, n. 549. 

*61. 84 (63. 22). 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 6 sostituire le parole: 181 a 
187 con le seguenti: 181 a 188. 

Segue compensazione n. 2. 

61 . 85 
Bono, Valensise, Armani . 

Al comma 6, sostituire le parole: 181 a 
187 con le parole: 181 a 188. 

Conseguentemente sopprimere il se­
condo periodo del comma 7. 

61. 86 (0. 63. 30. 2). 
Bono, Armani , Valensise, Poli 

Bortone, Paolone, Pagliuca, 
Lo Presti. 

Al comma 6, sostituire le parole: ai 
per iodi di imposta 1996 e 1997 con le 
seguenti: al per iodo d ' imposta 1996. 

Segue compensazione n. 2. 

61. 87 
Bono, Valensise, Armani . 

Sopprimere il comma 8. 

Segue compensazione n. 2. 

61. 88 (0. 63. 30. 1). 
Bono, Valensise, Armani . 
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Al comma 9 aggiungere il seguente 
periodo: La deroga n o n ope ra fino a 
q u a n d o non s a r anno esaur i te le p rocedu re 
di mobilità del personale dei Monopoli di 
Stato ed il suo definitivo assorb imento 
al l ' interno del l ' amminis t raz ione delle Fi­
nanze o di al tre amminis t raz ion i dello 
Stato. 

61. 89 (0. 63. 30. 7). 
Poli Bor tone, Lo Presti . 

Sopprimere i commi 10 e IL 

61. 90 (68. 20). 
Giovanni Pace, Carlo Pace, Con­

tento, Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti, Bono, Armani , 
Mart ini . 

Al comma 10, sopprimere le parole: o a 
qualsiasi a l t ra causa. 

61. 91 (68. 9). 
Giovanni Pace, Contento . 

Al comma 10, sopprimere le parole: o a 
qualsiasi a l t ra causa. 

61. 92 (68. 17). 
Giancar lo Giorgetti . 

Al comma 10, sostituire le parole: del 
Ministero delle finanze con le seguenti: dei 
Ministeri. 

61. 93 (68. 6). 
Teresio Delfino, Peret t i . 

Al comma 10, sostituire le parole: può 
essere affidata, a titolo di t e m p o r a n e a 
reggenza con le seguenti: viene affidata, a 
titolo di reggenza, a personale della IX 
qualifica funzionale. 

Segue compensazione n. 10. 

61. 94 (68. 22). 
Giovanni Pace, Contento . 

Al comma 10, dopo la parola: procedi­
m e n t o aggiungere le seguenti: e l 'a t t r ibu­
zione del t r a t t amen to economico. 

Segue compensazione n. 10. 

61. 95 (68. 23). 
Giovanni Pace, Contento. 

Al comma 10, sostituire le parole: p re ­
visto dall 'art icolo 19, c o m m a 3 con le 
seguenti: previsti dagli articoli 19, c o m m a 
3 e 24, c o m m a 1. 

Segue compensazione n. 10. 

61. 96 (68. 24). 
Giovanni Pace, Contento. 

Al comma 10, sostituire le parole: p re ­
visto dall 'ar t icolo 19, c o m m a 3 con le 
seguenti: previsti dagli articoli 19, c o m m a 
3 e 24, c o m m a 1. 

61. 97 (68. 14) (68. 13). 
Giancar lo Giorgetti. 

Dopo il comma 10, aggiungere il se­
guente: 

10-bis. L ' individuazione e la nomina 
del funzionario reggente di cui al c o m m a 
1 debbono avvenire tassa t ivamente sulla 
base dei seguenti cri teri : 

a) la specifica competenza professio­
nale per lo svolgimento dell ' incarico; te­
nendo conto del titolo di studio, delle 
specializzazioni accademiche e delle abi­
litazioni professionali tut t i a t t inent i alle 
funzioni esercitate; 

b) l 'ordine nel ruolo; 

c) lo s tato dell 'organico del personale 
dirigenziale e della IX qualifica funzionale 
nella circoscrizione terr i tor ia le ove si è 
verificata la vacanza; 

d) la disponibil i tà alla mobilità. 

61. 99 (68. 3). 
Leone, Conte. 
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Dopo il comma 10, aggiungere il se­
guente: 

10-bis. L ' individuazione e la nomina 
del funzionario reggente di cui al c o m m a 
1 del presente ar t icolo debbono avvenire 
sulla base dei seguenti criteri , tassativa­
mente elencati in ord ine di impor t anza : a) 
la specifica competenza professionale pe r 
lo svolgimento dell ' incarico, t enendo conto 
del titolo di studio, delle special izzazioni 
accademiche e delle abil i tazioni professio­
nali tut t i a t t inent i alle funzioni eserci tate; 
b) l 'ordine del ruolo; c) lo s ta to dell 'or­
ganico del personale dirigenziale e della 
IX qualifica funzionale nella circoscri­
zione terr i tor ia le ove si è verificata la 
vacanza; d) la disponibili tà alla mobil i tà . 

*61. 100 (68. 12). 
Giancar lo Giorgetti. 

Dopo il comma 10, aggiungere il se­
guente: 

10-bis. L ' individuazione e la n o m i n a 
del funzionario reggente di cui al c o m m a 
1 del presente art icolo debbono avvenire 
sulla base dei seguenti cri teri , tassativa­
mente elencati in ord ine di impor t anza : a) 
la specifica competenza professionale pe r 
lo svolgimento dell ' incarico, t enendo conto 
del titolo di studio, delle special izzazioni 
accademiche e delle abil i tazioni professio­
nali tut t i a t t inent i alle funzioni eserci tate; 
b) l 'ordine nel ruolo; c) lo s ta to dell 'or­
ganico del personale dirigenziale e della 
IX qualifica funzionale nella circoscri­
zione terr i tor ia le ove si è verificata la 
vacanza; d) la disponibili tà alla mobil i tà . 

*61. 101 (68. 8). 
Giovanni Pace, Contento . 

All'articolo 61, al comma 12, lettera d), 
le parole: ai sensi del c o m m a da 1 a 4 
sono aggiunte le seguenti: ai sensi del 
comma 1. 

61. 194. 
Governo. 

Dopo il comma 13, aggiungere il se­
guente: 

13-bis. Il Governo è delegato ad ema­
nare , en t ro t re mesi dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della presente legge, u n o o più 
decret i legislativi recant i disposizioni in 
mer i to ad u n condono relativo ai t r ibut i 
comunal i , con l 'osservanza dei seguenti 
pr incipi e cri teri direttivi: 

a) r i comprende re tut t i gli ann i per i 
qual i non si sia verificata prescr iz ione ai 
fini de l l ' accer tamento ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

b) l imitare le sanzioni ai minimi di 
legge e l imitare l 'applicazione degli inte­
ressi per r i t a rda to ve r samen to a quelli 
legali; 

c) ass icurare l ' incasso ai comuni en­
t ro l 'esercizio f inanziar io 1997. 
61. 102 (63. 21). 

Giancar lo Giorgetti. 

Sopprimere il comma 14. 

Conseguentemente al comma 34, sop­
primere le parole: 14,. 

Segue compensazione n. 10. 
61. 103 (64. 40). 

Carlo Pace, Giovanni Pace, 
Giancar lo Giorgetti, Berselli, 
Fini, Contento . 

Al comma 14, all'alinea, sostituire le 
parole da: il Governo fino a: decret i 
legislativi con le seguenti: il Governo è 
delegato a p ropor re , en t ro dodici mesi 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge, u n o o più disegni di legge. 

61. 104 (64. 36). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti . 

Al comma 14, all'alinea, sostituire le 
parole: en t ro dodici mesi con le seguenti: 
en t ro u n mese. 
61. 105 (64. 26). 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 
Martinelli , Apolloni. 
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Al comma 14, all'alinea, sostituire le 
parole: en t ro dodici mesi con le seguenti: 
ent ro due mesi . 

61. 106 (64. 27). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni. 

Al comma 14, all'alinea, sostituire le 
parole: en t ro dodici mesi con le seguenti: 
ent ro sei mesi. 

61. 107 (64. 28). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni. 

Al comma 14, all'alinea, sostituire le 
parole: disposizioni per la revisione orga­
nica e il comple t amen to della disciplina 
con le seguenti: la normat iva per modifi­
care e in tegrare la disciplina. 

61. 108 (64. 30). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinell i , Apolloni. 

Al comma 14, sopprimere la lettera d). 

61. 109 (64. 35). 
Martinelli , Fon tan . 

Al comma 14, sopprimere la lettera i). 

61. 110 (64. 32). 
Martinelli , Fontan . 

Al comma 14, sopprimere la lettera 1). 

61. I l i (64. 33). 
Martinelli , Fontan . 

Al comma 14, sopprimere la lettera n). 

61. 112 (64. 34). 

Al comma 1, sopprimere la lettera q). 

61. 113 (64. 10). 
Peretti , Teresio Delfino. 

Sopprimere i commi 15 e 16. 

Conseguentemente, al comma 34, sop­
primere le parole: 15,. 

Segue compensazione n. 10. 

61 . 115 (65.50). 
Bono, Carlo Pace, Giovanni 

Pace, Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti, Berselli, Fini, Con­
tento, Armani , Mart ini . 

Al comma 15, lettera a), sopprimere il 
numero 2. 

*61. 117 (65. 1). 
Leone, Armosino, Danese. 

Al comma 15, lettera a), sopprimere il 
numero 2. 

*61. 118 (65. 54). 
Alessandro Rubino . 

Al comma 15, lettera a), sopprimere il 
numero 3. 

61. 119 (65. 41). 
Frosio Roncalli . 

Al comma 15, lettera b), dopo le parole: 
quelle contr ibut ive aggiungere le seguenti: 
, nei limiti in cui quest 'u l t ima non com­
port i aggravi sui costi del cont r ibuente e/o 
inc rement i della spesa previdenziale. 

*61. 120 (65. 11). 
Peretti , Teresio Delfino. 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: 
quelle contr ibut ive aggiungere le seguenti: Martinelli , Fontan . 
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nei limiti in cui ques t 'u l t ima non compor t i 
aggravi sui costi del con t r ibuen te e/o 
increment i della spesa previdenziale . 

*61. 121 (65. 52). 
Alessandro Rubino, Prest igiacomo. 

Al comma 15, lettera b), dopo le parole: 
unica soluzione aggiungere le seguenti: 
prevedendo oppo r tune dilazioni di paga­
mento . 

61. 122 (65. 55). 
Alessandro Rubino . 

Al comma 15, lettera b), dopo le parole: 
soluzione, con sopprimere la seguente: 
eventuale. 

*61. 123 (65. 51). 
Alessandro Rubino . 

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: 
soluzione, con sopprimere la seguente: 
eventuale. 

*61. 124 (65. 42). 
Michielon, Covre. 

Al comma 15, lettera b), dopo le parole: 
soluzione, con sopprimere la seguente: 
eventuale. 

*61. 125 (65. 39). 
Stefani, Barra i , Chiappori , Chia-

parini , Covre. 

Al comma 15, lettera b), sostituire le 
parole: con eventuale compensaz ione , in 
relazione alle esigenze organizzat ive e alle 
carat ter is t iche dei soggetti passivi, delle 
par t i te attive e passive, con le seguenti: 
con compensazione, in re lazione alle esi­
genze organizzative e alle cara t ter is t iche 
dei soggetti passivi, delle par t i te attive e 
passive, fiscali e contributive. 

*61. 126 (65. 6). 
Perett i , Teresio Delfino 

Al comma 15, lettera b), sostituire le 
parole: con eventuale compensazione , in 
re lazione alle esigenze organizzative e alle 
cara t ter is t iche dei soggetti passivi, delle 
par t i te attive e passive, con le seguenti: 
con compensaz ione , in re lazione alle esi­
genze organizzative e alle cara t ter is t iche 
dei soggetti passivi, delle par t i t e attive e 
passive, fiscali e contr ibutive. 

*61. 200. 
AlessandroRubino, Prest igiacomo. 

Al comma 15, lettera b), sostituire le 
parole da: con eventuale compensaz ione 
fino a: attive e passive con le seguenti: con 
compensaz ione fra debiti e crediti di 
imposte diverse, nonché di per iodi d' im­
posta diversi. 

61. 127 (65. 45). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti . 

Al comma 15, dopo la lettera b), ag­
giungere la seguente: 

b-bis) possibilità di prevedere la se­
gnalazione, a cu ra del concessionar io della 
riscossione, nel l 'ambi to della p rocedura di 
conto fiscale, del manca to versamento da 
pa r t e di cont r ibuent i che, con continui tà , 
effettuano il ve r samento di r i t enute fiscali. 

61. 128 (65. 48). 
D'Amico. 

Al comma 15, lettera c), sopprimere il 
numero 3). 

*61. 129 (65. 3). 
Leone, Armosino, Danese. 

Al comma 15, lettera c), sopprimere il 
numero 3. 

*61. 130 (65. 46). 
Armani , Bono. 
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Al comma 15, lettera c), sopprimere il 
numero 3. 

*61. 131 (65. 56). 
Alessandro Rubino . 

Al comma 15, dopo la lettera i), ag­
giungere la seguente: 

i-bis) in occasione di r imbors i di cre­
diti Irpef richiesti da coniugi con dichia­
razione congiunta, prevedere u n r imbor so 
personale intestato s ingolarmente a cia­
scun coniuge, se nel f ra t tempo sono so­
praggiunti la separaz ione legale o il di­
vorzio. 

61. 132 (65. 36). 
Frosio Roncall i . 

Sopprimere i commi 17 e 18. 

61. 133 (66. 7). 
Giovanni Pace, Carlo Pace, Con­

tento, Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti, Bono, Armani , 
Mart ini . 

Al comma 17, dopo le parole: n o r m e 
t r ibutar ie , aggiungere le seguenti: civilisti­
che e. 

*61. 134 (66. 8). 
Alessandro Rubino, Prest igiacomo. 

Al c o m m a 17, dopo le parole : n o r m e 
t r ibutar ie , aggiungere le seguenti: civilisti­
che e. 

*61. 192. 
Peretti , Teresio Delfino, Bast ianoni . 

Al comma 17, dopo le parole: n o r m e 
t r ibutar ie , aggiungere le seguenti: civilisti­
che e. 

*61. 135 (66. 1). 
Teresio Delfino, Peret t i . 

AV comma 17, dopo le parole: n o r m e 
t r ibutar ie , aggiungere le seguenti: civilisti­
che e. 

*61. 136 (66. 3). 
Stefani, Bar ra i , Chiappori , Ca­

p a n n i , Covre. 

Al comma 18, dopo le parole: en t ro 
qua t t r o mesi dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della presente legge, aggiungere le 
seguenti: previo p a r e r e delle competent i 
Commissioni pa r l amenta r i , . 

61. 137 (66. 5). 
Benvenuto, Repet to , Pistone, De 

Benetti . 

Al comma 18, lettera a), in fine, ag­
giungere le parole: m a senza a lcun obbligo 
di ist i tuire ul teriori registri vidimati . 

61. 138 (66. 6). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 18, dopo la lettera b) ag­
giungere la seguente: 

b-bis) alla a rmonizzaz ione dei te rmini 
di versamento in ma te r i a di imposte 
diret te, di imposte sul valore aggiunto e di 
contr ibut i previdenzial i ed assistenziali, 
median te la previsione di un 'un ica sca­
denza mensile. 

61. 139 (66. 2). 
Stefani, Bar ra i , Chiappori , Ca­

p a n n i , Covre, Giancar lo 
Giorgetti. 

Al comma 18, sostituire la lettera f) con 
la seguente: 

f) alla semplificazione delle indica­
zioni da inser i re nelle scr i t ture contabili 
degli esercenti di lavoro a u t o n o m o e 
d ' impresa e di sostituti d ' imposta, elimi-
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nando gli adempimen t i contabil i e docu­
mentali di cui sia r iconosciuta la scarsa 
utilità. 

61. 140 (66. 9). 
Stefani, Bar ra i , Chiappori , Ca­

p a n n i , Covre, Giancar lo 
Giorgetti . 

Al comma 18, dopo la lettera f), ag­
giungere la seguente: 

i-bis) alla soppress ione del documen to 
di t raspor to e ad u n serio recepimento 
delle disposizioni relative al t r a spor to 
merci vigente negli al t r i Paesi dell 'Unione 
europea. 

61. 141 (66. 4). 
Giancar lo Giorgetti, Molgora. 

Sopprimere i commi da 19 a 29. 

*61. 142 (67. 2). 
Carlo Pace. 

Sopprimere i commi da 19 a 29. 

*61. 143 (67. 22). 
Alessandro Rubino . 

Sopprimere i commi da 19 a 29. 

*61. 144 (67. 21). 
Armani , Mart ini . 

Sopprimere i commi da 19 a 29. 

*61. 145 (67. 20). 
Frosio Roncalli . 

Sopprimere i commi da 19 a 29. 

*61. 146 (67. 9). 
Giancar lo Giorgetti. 

Sopprimere i commi da 19 a 29. 

*61. 147 (67. 7). 
Bicocchi. 

Sopprimere i commi da 19 a 29. 

*61. 148 (67. 6). 
Teresio Delfino, Perett i . 

Sopprimere i commi da 19 a 29. 

*61. 149. 
Savarese, Becchetti . 

All'articolo 61, sopprimere i commi: 19, 
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29. 

* 6 1 . 195. 
La Commissione. 

Al comma 20, sopprimere il secondo, il 
terzo e il quarto periodo. 

61. 150 (67. 17). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinell i , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Sopprimere il comma 21. 

61. 151 (67. 16). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinell i , Frosio Roncalli , 
Gancar lo Giorgetti. 

Al comma 21, primo periodo, sostituire 
le parole: n o n è inferiore al 51 per cento 
con le seguenti: è al mass imo il 5 per 
cento. 

61. 152 (67. 15). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinell i , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 22, primo periodo, premettere 
la parola: non. 
61. 153 (67. 14). 

Molgora, Bal laman, Bagliani, 
Faustinell i , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 23, sostituire le parole da: 
ovvero fino alla fine del comma con le 
seguenti: avendo come mass imo il costo di 
sot toscrizione. 

61. 154 (67. 13). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinell i , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 
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Al comma 23, sostituire la parola: 
Roma con la seguente: Bergamo. 

61. 155 (67. 11). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 23, sostituire la parola: 
Roma con la seguente: Brescia. 
61. 156 (67. 12). 

Molgora, Bal laman, Bagliani, 
Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 23, sostituire la parola: 
Roma con la seguente: Venezia. 
61. 157 (67. 10). 

Molgora, Bal laman, Bagliani, 
Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 26 aggiungere in fine il 
seguente periodo: Se gli incarichi di cui 
sopra sono assunt i da d ipendent i dello 
Stato o da enti pubblici i relativi compens i 
sono devoluti allo Stato. 

61. 158 (67. 8). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 28, in fine, sopprimere le 
parole: con esclusione del fall imento. 
61. 159 (67. 18). 

Molgora, Bal laman, Bagliani, 
Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 28, sostituire le parole: con 
esclusione del fallimento con le seguenti: 
senza escludere la p rocedura del falli­
mento . 

61. 160 (67. 19). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgetti. 

Sopprimere il comma 30. 

Conseguentemente, al comma 34, sop­
primere le parole: , 30. 

61. 161 (69. 8). 
Carlo Pace, Giovanni Pace, An­

tonio Pepe, Alberto Giorgetti, 
Berselli, Fini, Contento. 

Al comma 30, lettera a), sopprimere le 
parole da: affidando fino alla fine della 
lettera. 

*61. 162 (69. 1). 
Carlo Pace. 

Al comma 30, lettera a) sopprimere le 
parole da: affidando, fino alla fine della 
lettera. 

*61. 163 (69. 2). 
Leone, Conte. 

Al comma 30, lettera a), sopprimere le 
parole da: affidando fino alla fine della 
lettera. 

*61. 164 (69. 5). 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 30, lettera a), sopprimere le 
parole da: affidando fino alla fine della 
lettera. 

*61. 165 (69. 4). 
Giovanni Pace, Contento, Carlo 

Pace, Armani , Bono, Mart ini . 

Al comma 30, lettera a), aggiungere, in 
fine, le parole: ed a rmonizzando l i alla 
p rocedu ra di funz ionamento del conto 
fiscale di cui al decre to del Minis t ro delle 
f inanze 28 d icembre 1993, n. 567. 

61. 166 (69. 7). 
D'Amico. 
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Sopprimere i commi da 31 a 34. 

*61. 167 (71. 33). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinelli , Frosio Roncalli , 
Giancar lo Giorgietti. 

Sopprimere i commi da 31 a 34. 

*61. 168 (71. 24). 
Bono, Carlo Pace, Giovanni 

Pace, Pepe, Giorgetti, Ber­
selli, Fini, Contento. 

Al comma 31, sostituire l'alinea con il 
seguente: Il Governo è delegato ad ema­
nare , en t ro sei mesi dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della p resen te legge, uno o più 
decreti legislativi recant i disposizioni che, 
ne i rass icurare l 'equilibrio economico di 
ogni concessione, s iano volte al r io rd ino 
della disciplina della riscossione dei t r i ­
buti e del r appo r to con i concessionari del 
servizio, con l 'osservanza dei seguenti 
principi e cri teri direttivi. 

*61. 169 (71. 8). 
Repet to, Benvenuto . 

Al comma 31, sostituire l'alinea con il 
seguente: Il Governo è delegato ad ema­
nare , en t ro sei mesi dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi recant i disposizioni che, 
nel l 'ass icurare l 'equilibrio economico di 
ogni concessione, s iano volte al r io rd ino 
della disciplina della riscossione dei t r i ­
but i e del r appo r to con i concessionari del 
servizio, con l 'osservanza dei seguenti 
principi e cri teri direttivi. 

*61. 170 (71. 22). 
D'Amico. 

Al comma 31, all'alinea, sostituire la 
parola: sei con la seguente: t re . 

61. 171 (71. 12). 
Savarese, Becchett i . 

Al comma 31, sopprimere le lettere a) e b). 

61. 172 (0. 63. 30. 4). 
Pagliuca, Danese, Marzano , Te­

resio Delfino, Valensise, 
Conte. 

Al comma 31, lettera a) aggiungere in 
fine le seguenti parole: ad eccezione dei 
cont r ibut i obbligatori dovuti a soggetti 
imposi tor i diversi dallo Stato. 

*61. 173 (0. 63. 30. 5). 
Teresio Delfino, Peret t i . 

Al comma 31, lettera a) aggiungere in 
fine le seguenti parole: ad eccezione dei 
cont r ibut i obbligatori dovuti a soggetti 
imposi tor i diversi dallo Stato. 

*61. 190 
Rabbi to . 

Al comma 31, lettera a) aggiungere in 
fine le seguenti parole: ad eccezione dei 
contr ibut i obbligatori dovuti a soggetti 
imposi tor i diversi dallo Stato. 

*61. 193 
Fer ra r i , Mario Pepe, Ricci, Ca-

sinelli. 

Al comma 31, lettera a) aggiungere in 
fine le seguenti parole: ad eccezione di 
cont ra t t i speciali. 
61. 174 (0. 63. 30. 6). 

Teresio Delfino, Perett i , Grillo, 
Di Nardo . 

Al comma 31, lettera d), aggiungere, in 
fine, le parole: , con el iminazione del visto 
da pa r t e dell 'ente imposi tore sui verbali di 
infrut tuosa esecuzione. 
*61. 175 (71. 27). 

Benvenuto, Repet to 

Al comma 31, lettera d), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: con el iminazione 
del visto, da pa r t e dell 'ente impositore, sui 
verbali di infrut tuosa esecuzione. 

*61. 176 (71. 13). 
Bicocchi. 
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Al comma 31, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) estensione della possibilità di ver­
samento al concessionar io della riscos­
sione dell ' imposta comuna le sugli i m m o ­
bili e delle s o m m e iscrit te a ruolo senza 
vincoli di compe tenza terr i tor ia le anche 
t rami te il s is tema di delega bancar ia 
ovvero con p rocedure di pagamen to au­
tomat izzato . 

61. 177 (71. 19). 
D'Amico. 

Al comma 31, lettera e), aggiungere, in 
fine, le parole: con obbligo di r iversamento 
dei flussi f inanziari , pe r il t r ami te del 
concessionario, ai fini della rendiconta-
zione. 

*61. 178 (71. 14). 
Bicocchi. 

Al comma 31, lettera e), aggiungere, in 
fine, le parole: ,con obbligo del r iversa­
mento dei flussi f inanziari , per il t r ami te 
del concessionario, ai fini della rendicon-
tazione. 

*61. 179 (71. 28). 
Benvenuto, Repet to 

Al comma 31, dopo la lettera f) inserire 
la seguente: 

i-bis) control lo au tomat ico fra emis­
sione dei ruoli ed eventuali sana tor ie che 
di fatto h a n n o el iminato la violazione, al 
fine di evitare inutili passaggi burocra t ic i 
e ulteriori adempimen t i pe r il contr i ­
buente . 

61. 180 (71. 31). 
Molgora, Bal laman, Bagliani, 

Faustinell i , Frosio Roncalli, 
Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 32, dopo le parole: possono 
essere modificate, affiungere le seguenti: 

previo p a r e r e delle competen t i Commis­
sioni p a r l a m e n t a r i e. 

61. 181 (71. 25). 
Benvenuto, Repet to, Pistone. 

Dopo il comma 32, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. Il Governo definisce, con appo­
sito provvedimento, adeguat i interventi , 
t enuto conto della normat iva vigente, per 
favorire le aggregazioni delle società con­
cessionarie, a t t raverso fusioni ed incorpo­
razioni , a d imens ione regionale. 

61. 182 (71. 15). 
Bicocchi. 

Sopprimere il comma 33. 

61. 183 (71. 3) (Id. a 71 . 17 e 71 . 18) 
Acierno. 

Al comma 33, sostituire le parole: 31 
d icembre 1997 con le seguenti: 31 luglio 
1997. 

61. 184 (71. 32). 
Frosio Roncalli , Molgora, Balla-

man , Bagliani, Faustinelli , 
Giancar lo Giorgetti . 

Al comma 34, dopo il primo periodo, 
aggiungere il seguente: Il p a r e r e è espresso 
en t ro sessanta giorni dalla data della 
t rasmiss ione. 

61. 185 (69. 6) (71. 23) (63. 25). 
Cavaliere. 

Sopprimere il comma 35. 

61. 186 (73. 1). 
Giovanni Pace, Carlo Pace, Con­

tento, Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti, Armani , Bono. 

Sostituire la parola: devono, con le 
parole: si augura possano. 
61. 187 (73. 3). 

Bono, Armani . 

Dopo la parola: devono, aggiungere la 
parola: sperab i lmente . 
6J. 188 (73. 4). 

Bono, Armani . 
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All'articolo 61, comma 35, le parole: 900 
miliardi pe r Tanno 1997, 1.400 mil iardi 
per Tanno 1998 e: 2.500 mil iardi per 
Tanno 1999 sono rispettivamente sostituite 
dalle seguenti: 800 mil iardi pe r Tanno 
1997, 1.100 mil iardi per Tanno 1998, 
2.200 mil iardi per Tanno 1999. 

Conseguentemente, nelVA. C 2371-A, 
sotto la voce Ministero delle*finanze, mo­
dificare, nella Tabella B, Vaccantonamento 
di segno negativo, per incremento di entrate 
tributarie, come segue: 

(in milioni di lire) 

1997 - 300.000; 
1998 - 800.000; 
1999 - 800.000; 

apponendo per gli ann i 1998 e 1999 la 
lettera c). 

Modificare gli impor t i della no ta b) in 
calce allo stesso accan tonamen to , come 
segue: 

1997 + 300.000; 
1998 + 300.000; 
1999 + 300.000. 

Inser ire in calce la seguente nota: 

c) a ccan tonamen to collegato, ai sensi 
dell 'articolo II-bis, c o m m a 2, della legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modifi­
cazioni, a l l ' a ccan tonamen to positivo con­
t rassegnato dalla medes ima let tera c) pe r 
i seguenti impor t i : 

1998: 500.000; 
1999: 500.000. 

Su l l ' accan tonamento di segno positivo 
relativo al Ministero del tesoro modificare 
l ' importo relativo alla no ta b) come segue: 
1997: + 200.000 a p p o r r e la le t tera b) sugli 
impor t i relativi agli accan tonamen t i del 
Ministero dei t raspor t i e della navigazione, 
apponendo la seguente nota pie pagina: 

(b): a ccan tonamen to collegato ai sensi 
dell 'articolo 11 -bis, c o m m a 2 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modifi­

cazioni, a l l ' accan tonamento negativo con­
t rassegnato dalla medes ima let tera b) per 
i seguenti impor t i : 

1997 100.000; 
1998 300.000; 
1999 300.000. 

Appor r e la le t tera c) sugli impor t i 
relativi agli ann i 1998 e 1999 dell 'accan­
t o n a m e n t o positivo relativo al Ministero 
delle r isorse agricole a p p o n e n d o la se­
guente no ta a pie di pagina: 

(c): a c c a n t o n a m e n t o collegato ai sensi 
dell 'ar t icolo ll-bis, c o m m a 2 della legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modifi­
cazioni, a l l ' accan tonamento negativo con­
t rassegnato dalla medes ima let tera b) per 
i seguenti impor t i : 

1998: 500.000; 
1999: 500.000. 

61. 196. 
Governo. 

Sostituire le parole da: 900 mil iardi fino 
alla fine, con le seguenti:, 950 mil iardi per 
Tanno 1997, a lire 1.460 mil iardi per il 
1998 2.580 mil iardi pe r il 1999. 

61. 189 (73. 2). 
Bono, Armani . 

Dopo l'articolo 61 aggiungere il se­
guente: 

ART. 61 -bis. — 1. L 'Amminis t razione 
dello Stato, nonché gli enti imposi tor i 
diversi dallo Stato che, per legge, si 
avvalgono pe r la r iscossione delle p ropr ie 
en t ra te , delle p rocedu re previste dalla 
legge n. 602 del 29 se t tembre 1973, de­
vono, en t ro il 31 m a r z o 1997, iscrivere 
nuovamen te nei ruoli e affidarli in riscos­
sione al concess ionar io competente , senza 
l 'obbligo del n o n riscosso come riscosso, 
gli impor t i super ior i ai 10 r imborsa t i , per 
inesigibilità, en t ro il 31 d icembre 1996, 
nonché quelli pe r i qual i la p rocedura di 
r i m b o r s o o di discarico sia ancora in 
corso alla p rede t t a data . 

2. Al concess ionar io compete u n com­
penso pa r i al 10 pe r cento delle somme 
riscosse. 
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3. Ai cont r ibuent i che est inguono il 
debito en t ro il 30 giugno 1997 viene 
applicato u n a r iduzione par i ad un qu in to 
dell ' imposta ancora dovuta ed una s o m m a 
par i al 20 per cento degli interessi, delle 
pene pecuniar ie , delle soprat tasse ed altr i 
accessori iscritti al ruolo. 

4. Nei confronti dei cont r ibuent i indi­
cati nelle nuove cartelle di pagamento che 
non h a n n o estinto il debito en t ro il 
t e rmine stabili to dal comma 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'art icolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4 il t e rmine del 31 
d icembre 1996 è sostituito dal seguente 
«fino al 31 d icembre 1998 »; 

le paro le « esat tore delle imposte 
diret te » si in tendono riferite al conces­
sionario della riscossione; 

le paro le « l ' intendenza di f inanza » 
devono r i teners i modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra te ». 

b) al c o m m a 5 il t e rmine del 31 
maggio 1992 modificato in quello del 31 
maggio 1997. 

c) al c o m m a 8 il t e rmine del 1° 
m a r z o 1992 modificato in quello del 1° 
m a r z o 1997. 

5. La cartel la di pagamento deve con­
tenere, a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
tua re il pagamen to in 10 ra te ind icando 
l ' ammon ta re e la scadenza di c iascuna 
ra ta . 

6. La d ichiaraz ione annua le dei reddi t i 
o la d ichiaraz ione relativa al l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo per la 
riscossione dell ' imposta l iquidata dal di­
ch iarante . 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accerta o l iquida il t r ibuto, applica la 
sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia per la violazione di legge fi­
nanziar ie , che liquida il credito dello 
Stato pe r corrispettivi o canoni non pagati 
o de t e rmina le indenni tà di occupazione o 
applica u n a sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia per la violazione di legge non 

f inanziar ie è titolo esecutivo per la riscos­
sione delle somme indicate nel provvedi­
men to . 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
d imen to deve contenere l ' indicazione della 
mi su ra e della concorrenza . 

9. L'esecuzione forzata, se il titolo 
esecutivo è la d ichiarazione del contr i ­
buente , come nel caso dei t r ibut i locali, 
deve essere p recedu ta dalla notificazione 
della cartel la di pagamento . 

10. Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
9, l 'esecuzione forzata deve essere prece­
du t a dalla notificazione del titolo esecu­
tivo e, insieme con questo, della cartel la di 
pagamen to . 

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi degli articoli 67, 68, 69 del decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 28 gen­
naio 1988, n. 43 si applica l 'articolo 32, 
c o m m a 3, del medes imo d.P.R., a decor­
re re dal 1° gennaio 1997. 

61. 03 (73. 02). 
Armani , Bono, Valensise. 

COMPENSAZIONI 

(Le compensazioni costituiscono parte in­
tegrante degli emendamenti al disegno di 

legge 2372 nei quali sono richiamate) 

Compensazione n. 1 

Conseguentemente, modificare gli im­
porti alla tabella C 

Legge n. 146 del 1980, articolo 36 
Istituto nazionale di statistica (cap. 1184): 

1997: - 210.000; 
1998: - 210.000; 
1999: - 210.000; 

Legge n. 163 del 1985 e articolo 24, 
comma 7, della legge n. 153 del 1994: 
Nuova disciplina degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo (capp. 6567 
16603 16674 16675 17776 16800 17870 17871 
17872 17873 17874): 

1997: - 380.000; 
1998: - 380.000; 
1999: - 380.000. 
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Legge n. 951 del 1977, articolo 11, 
contributo al CN.R. (cap. 7502): 

1 9 9 7 : - 2 8 0 . 0 0 0 ; 

1 9 9 8 : - 2 8 0 . 0 0 0 ; 

1 9 9 9 : - 2 8 0 . 0 0 0 ; 

Legge n. 186 del 1988 e legge n. 233 del 
1995 ASI (capp. 7504 e 752 7): 

1 9 9 7 : - 3 2 0 . 0 0 0 ; 

1 9 9 8 : - 3 2 0 . 0 0 0 ; 

1 9 9 9 : - 3 2 0 . 0 0 0 . 

Conseguentemente, alla copertura finan­
ziaria si provvede attraverso le entrate 
derivanti dall'aumento dei cinque punti 
dell'aliquota prevista dal comma 1, lettera 
a) dell'articolo 68 del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito nella legge 
29 ottobre 1993, n. 427. 

Tale aumento può essere disposto dal 
Ministro delle finanze, a ciò autorizzato 
dall'articolo 8 del decreto-legge 30 agosto 
1996, n. 449. 

Compensazione n. 2 

Conseguentemente, fino a concorrenza 
della necessaria copertura, aggiungere il 
seguente articolo: 

ART. 12-ter 

1. I soggetti obbligati a cor r i spondere 
un t r a t t amen to di fine r appor to , ai sensi 
dell 'articolo 2 1 2 0 C.C., devono eseguire 
una r i tenuta di acconto per l 'esercizio 
1 9 9 7 del 2 per cento e per gli esercizi 
1 9 9 8 e 1 9 9 9 dell 'I pe r cento su l l ' ammon­
tare complessivo di tale t r a t t a m e n t o ma­
tu ra to al 3 1 d icembre 1 9 9 6 , comprensivo 
delle r ivalutazioni ed al ne t to delle somme 
già erogate alla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge. 

2 . La r i tenuta di cui al c o m m a 1 è 
riscossa median te ve r samen to di re t to al­
l 'esattoria, secondo q u a n t o previsto dal 
decreto del Presidente della Repubbl ica 2 9 
se t tembre 1 9 7 3 , n. 6 0 2 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, in t re ra te di 
uguale impor to che devono essere versate 

r i spet t ivamente en t ro il 3 1 marzo , 3 1 
luglio e 3 1 o t tobre 1 9 9 7 , 1 9 9 8 , 1 9 9 9 . 

3 . Nella d ichiaraz ione dei sostituti 
d ' imposta relativa agli anni 1 9 9 7 , 1 9 9 8 , 
1 9 9 9 , s a r a n n o indicati i nominat ivi dei 
soggetti aventi dir i t to al t r a t t a m e n t o di 
fine r a p p o r t o a carico dei quali è s ta ta 
eseguita la r i tenuta , l ' ammonta re di t ra t ­
t a m e n t o m a t u r a t o sul quale è s tata com­
misura ta la r i t enuta e l ' ammonta re della 
r i t enu ta stessa, che sarà dedot ta dall ' im­
posta dovuto all 'at to dell 'erogazione del 
suddet to t r a t t amen to . 

4 . A decor re re dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, la r ivaluta­
zione prevista dal q u a r t o c o m m a dell 'ar­
ticolo 2 1 2 0 C.C. è calcolata su l l ' ammon­
ta re del t r a t t a m e n t o m a t u r a t o al ne t to 
della r i t enu ta eseguita. 

Qualora si renda necessario, si utilizza 
la seguente ulteriore copertura: 

Dopo l'articolo 55, aggiungere il se­
guente: 

ART. 55-bis. 1. L 'Amminis t raz ione dello 
Stato, nonché gli Ent i imposi tor i diversi 
dello Stato che, per legge, si avvalgono per 
la r iscossione delle p ropr ie ent ra te , delle 
p rocedure previste dalla legge n. 6 0 2 del 
2 9 se t t embre 1 9 7 3 , debbono, en t ro il 3 1 
m a r z o 1 9 9 7 , iscrivere nuovamente nei 
ruoli e affidarli in riscossione al conces­
s ionar io competente , senza l'obbligo del 
non riscosso come riscosso, gli impor t i 
super ior i ai 1 0 milioni r imborsa t i , per 
inesigibilità, en t ro il 3 1 d icembre 1 9 9 6 , 
nonché quelli per i quali la p rocedura di 
r imborso o di discarico sia ancora in 
corso alla p rede t t a data . 

2 . Al concessionar io compete u n com­
penso par i al 1 0 per cento delle s o m m e 
riscosse. 

3 . Ai cont r ibuent i che est inguono il 
debi to en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 viene 
appl icata u n a r iduz ione par i ad un qu in to 
del l ' imposta ancora dovuta ed u n a s o m m a 
par i al 2 0 per cento degli interessi, delle 
pene pecuniar ie , delle soprat tasse ed altr i 
accessori iscritti al ruolo. 

4 . Nei confronti dei contr ibuent i indi­
cati nelle nuove cartel le di pagamento che 



Atti Parlamentari - 2566 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 1996 

non h a n n o est into il debi to en t ro il 
t e rmine stabili to dal c o m m a 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'articolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4: 

il t e rmine del 31 d icembre 1996 
deve estendersi al 31 d icembre 1998; 

le parole « esat tore delle imposte 
diret te » devono intenders i riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le parole « l ' in tendenza di finanza » 
devono r i tenersi modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra te »; 

b) al c o m m a 5: 

il t e rmine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997; 

c) al c o m m a 8: 

il t e rmine del 1- m a r z o 1992 va 
modificato in quello del 1- m a r z o 1997. 

5. La cartel la di pagamen to deve con­
tenere, a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
tua re il pagamento in 10 ra te ind icando 
l ' ammonta re e la scadenza di c iascuna 
ra ta . 

6. La dichiarazione annua le dei reddi t i 
o la dichiarazione relativa al l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo per la 
riscossione del l ' imposta l iquidata dal di­
chiarante . 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accerta o l iquida il t r ibuto , applica la 
soprat tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia per la violazione di legge fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Stato per corrispettivi o canoni non pagati 
o de te rmina le indenni tà di occupazione o 
applica u n a sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia per la violazione di legge n o n 
finanziarie è titolo esecutivo per la r iscos­
sione delle somme indicate nel provvedi­
mento . 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
d imento deve contenere l ' indicazione della 
misura e della decor renza . 

9. L'esecuzione forzata, se il titolo 
esecutivo è la d ich iaraz ione del contr i ­
buente (esempio t r ibut i locali), deve essere 
preceduta dalla notificazione della cartella 
di pagamento . 

10. Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
precedente , l 'esecuzione forzata deve es­
sere p receduta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, ins ieme con questo, della 
cartel la di pagamento . 

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell 'art icolo 67, 68, 69 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica n. 43 del 
28 gennaio 1988 si appl ica l 'articolo 32, 
c o m m a 3, dello stesso decre to del Presi­
dente della Repubblica, a decor re re dal 1-
gennaio 1997. 

12. Le riscossioni sono ra te izza te nel 
t r iennio 1997-1998-1999. 

Compensazione n. 4 

Conseguentemente, aggiungere il se­
guente articolo: 

ART. 7 2 - t e r 

1. I soggetti obbligati a cor r i spondere 
u n t r a t t amen to di fine r appor to , ai sensi 
dell 'articolo 2120 del codice civile, devono 
eseguire una r i t enu ta di acconto per 
l 'esercizio 1997 del 2 pe r cento e per gli 
esercizi 1998 e 1999 dell 'I per cento 
su l l ' ammonta re complessivo di tale t ra t ­
t amen to m a t u r a t o al 31 d icembre 1996, 
comprensivo delle r ivalutazioni ed al net to 
delle somme già erogate alla da ta di 
en t r a t a in vigore della p resen te legge. 

2. La r i tenuta di cui al c o m m a 1 è 
riscossa median te ve r samento dire t to al­
l 'esattoria, secondo q u a n t o previsto dal 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, in t r e r a te di 
uguale impor to che devono essere versate 
r ispet t ivamente en t ro il 31 marzo , 31 
luglio e 31 o t tobre 1997, 1998, 1999. 

3. Nella d ichiaraz ione dei sostituti 
d ' imposta relativa agli ann i 1997, 1998, 
1999, s a r a n n o indicati i nominat ivi dei 
soggetti aventi dir i t to al t r a t t a m e n t o di 
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fine r appo r to a carico dei qual i è s tata 
eseguita la r i tenuta , l ' ammon ta r e di t ra t ­
t amen to m a t u r a t o sul quale è s ta ta com­
misura ta la r i t enu ta e l ' a m m o n t a r e della 
r i tenuta stessa, che sa rà dedot ta dall ' im­
posta dovuto al l 'a t to dell 'erogazione del 
suddet to t r a t t amen to . 

4 . A decor re re dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, la r ivaluta­
zione prevista dal q u a r t o c o m m a dell 'ar­
ticolo 2 1 2 0 del codice civile è calcolata 
su l l ' ammontare del t r a t t a m e n t o m a t u r a t o 
al net to della r i t enu ta eseguita. 

Compensazione n. 5 

Conseguentemente, aggiungere i se­
guenti articoli: 

ART. 55-bis. 1. L 'Amminis t raz ione dello 
Stato, nonché gli Ent i imposi tor i diversi 
dello Stato che, per legge, si avvalgono per 
la riscossione delle p ropr i e ent ra te , delle 
p rocedure previste dalla legge n. 6 0 2 del 
2 9 se t tembre 1 9 7 3 , debbono , en t ro il 3 1 
marzo 1 9 9 7 , iscrivere nuovamente nei 
ruoli e affidarli in r iscossione al conces­
sionario competente , senza l'obbligo del 
non riscosso come riscosso, gli impor t i 
superiori ai 1 0 milioni r imborsa t i , pe r 
inesigibilità, en t ro il 3 1 d icembre 1 9 9 6 , 
nonché quelli per i qual i la p rocedura di 
r imborso o di discarico sia ancora in 
corso alla p rede t t a da ta . 

2 . Al concessionar io compete un com­
penso par i al 1 0 per cento delle s o m m e 
riscosse. 

3 . Ai cont r ibuent i che est inguono il 
debito en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 viene 
applicata una r iduz ione pa r i ad u n quin to 
dell ' imposta ancora dovuta ed una s o m m a 
par i al 2 0 per cento degli interessi , delle 
pene pecuniar ie , delle sopra t tasse ed altr i 
accessori iscritti al ruolo . 

4 . Nei confronti dei cont r ibuent i indi­
cati nelle nuove cartel le di pagamen to che 
non h a n n o estinto il debi to en t ro il 
t e rmine stabilito dal c o m m a 2 , si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4 , 5 , 
8 e 1 0 dell 'art icolo 1 7 della legge n. 4 1 3 
del 3 0 d icembre 1 9 9 1 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4 : 

il t e rmine del 3 1 d icembre 1 9 9 6 
deve es tenders i al 3 1 d icembre 1 9 9 8 ; 

le paro le « esat tore delle imposte 
di re t te » devono in tenders i riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le paro le « l ' in tendenza di f inanza » 
devono r i teners i modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra te »; 

b) al c o m m a 5 : 

il t e rmine del 3 1 maggio 1 9 9 2 va 
modif icato in quello del 3 1 maggio 1 9 9 7 ; 

c) al c o m m a 8 : 

il t e rmine del 1- m a r z o 1 9 9 2 va 
modificato in quello del 1- m a r z o 1 9 9 7 . 

5 . La cartel la di pagamen to deve con­
tenere , a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
t ua r e il pagamen to in 1 0 ra te indicando 
l ' a m m o n t a r e e la scadenza di c iascuna 
ra ta . 

6 . La d ichiaraz ione annua le dei reddit i 
o la d ichiaraz ione relativa al l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo per la 
r iscossione del l ' imposta l iquidata dal di­
ch ia ran te . 

7 . Il provvedimento dell'ufficio che 
accer ta o l iquida il t r ibuto , applica la 
sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecunia r ia per la violazione di legge fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Sta to per corrispettivi o canoni non pagati 
o de t e rmina le indenni tà di occupazione o 
applica una sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia pe r la violazione di legge non 
finanziarie è ti tolo esecutivo per la riscos­
sione delle s o m m e indicate nel provvedi­
men to . 

8 . Se sono dovuti interessi il provve­
d imen to deve contenere l ' indicazione della 
mi su ra e della decor renza . 

9 . L 'esecuzione forzata, se il titolo 
esecutivo è la d ichiaraz ione del contr i ­
buen te (esempio t r ibut i locali), deve essere 
p recedu ta dalla notificazione della cartella 
di pagamen to . 

1 0 . Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
precedente , l 'esecuzione forzata deve es-
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sere preceduta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, insieme con questo, della 
cartella di pagamento . 

1 1 . Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell 'articolo 6 7 , 6 8 , 6 9 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 4 3 del 
2 8 gennaio 1 9 8 8 si applica l 'articolo 3 2 , 
comma 3 , dello stesso decre to del Presi­
dente della Repubblica, a decor re re dal 1 -
gennaio 1 9 9 7 . 

1 2 . Le riscossioni sono ra te izzate nel 
t r iennio 1 9 9 7 - 1 9 9 8 - 1 9 9 9 . 

Qualora si renda necessario, fino a 
concorrenza della necessaria copertura, ag­
giungere la seguente ulteriore compensa­
zione. 

ART. 12-ter 

1. I soggetti obbligati a cor r i spondere 
u n t r a t t amen to di fine r appor to , ai sensi 
dell 'articolo 2 1 2 0 del codice civile, devono 
eseguire una r i t enu ta di acconto per 
l 'esercizio 1 9 9 7 del 2 per cento e per gli 
esercizi 1 9 9 8 e 1 9 9 9 dell ' I per cento 
su l l ' ammonta re complessivo di tale t ra t ­
t amen to m a t u r a t o al 3 1 d icembre 1 9 9 6 , 
comprensivo delle r ivalutazioni ed al net to 
delle somme già erogate alla da ta di 
en t ra ta in vigore della p resen te legge. 

2 . La r i tenuta di cui al c o m m a 1 è 
riscossa mediante ve rsamento di re t to al­
l 'esattoria, secondo q u a n t o previsto dal 
decreto del Presidente della Repubbl ica 2 9 
se t tembre 1 9 7 3 , n. 6 0 2 e successive m o ­
dificazioni ed integrazioni, in t re ra te di 
uguale impor to che devono essere versate 
r ispet t ivamente en t ro il 3 1 marzo , 3 1 
luglio e 3 1 o t tobre 1 9 9 7 , 1 9 9 8 , 1 9 9 9 . 

3 . Nella d ichiarazione dei sostituti 
d ' imposta relativa agli ann i 1 9 9 7 , 1 9 9 8 , 
1 9 9 9 , s a r anno indicati i nominat ivi dei 
soggetti aventi dir i t to al t r a t t a m e n t o di 
fine r appo r to a carico dei quali è s tata 
eseguita la r i tenuta , l ' ammonta re di t ra t ­
t amen to m a t u r a t o sul quale è s tata com­
misura ta la r i tenuta e l ' ammonta re della 
r i tenuta stessa, che sarà dedot ta dal l ' im­
posta dovuto all 'at to dell 'erogazione del 
suddet to t r a t t amen to . 

4 . A decor re re dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, la r ivaluta­
zione prevista dal q u a r t o c o m m a dell 'ar­
ticolo 2 1 2 0 del codice civile è calcolata 
su l l ' ammonta re del t r a t t a m e n t o m a t u r a t o 
al ne t to della r i t enu ta eseguita. 

Compensazione n. 6 

Conseguentemente alla copertura finan­
ziaria si provvede attraverso le entrate 
derivanti dall'aumento di cinque punti 
dell'aliquota prevista dal comma 1, lettera 
a) dell'articolo 28 del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito nella legge 
29 ottobre 1993, n. 427. 

Tale aumento può essere disposto dal 
Ministro delle finanze, a ciò autorizzato 
dall'articolo 8 del decreto-legge 30 agosto 
1996, n. 449. 

Compensazione n. 7 

Conseguentemente, aggiungere il se­
guente articolo: 

ART. 55-bis. 1. L 'Amminis t razione dello 
Stato, nonché gli Ent i imposi tori diversi 
dello Stato che, per legge, si avvalgono per 
la riscossione delle p ropr ie entra te , delle 
p rocedu re previste dalla legge n. 6 0 2 del 
2 9 se t tembre 1 9 7 3 , debbono, en t ro il 3 1 
m a r z o 1 9 9 7 , iscrivere nuovamente nei 
ruoli e affidarli in riscossione al conces­
s ionar io competente , senza l'obbligo del 
non riscosso come riscosso, gli impor t i 
super ior i ai 1 0 milioni r imborsat i , per 
inesigibilità, en t ro il 3 1 d icembre 1 9 9 6 , 
nonché quelli per i quali la p rocedura di 
r imborso o di discarico sia anco ra in 
corso alla p rede t t a data . 

2 . Al concessionario compete un com­
penso par i al 1 0 pe r cento delle s o m m e 
riscosse. 

3 . Ai cont r ibuent i che est inguono il 
debi to en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 viene 
appl icata u n a r iduz ione par i ad un quin to 
del l ' imposta ancora dovuta ed u n a s o m m a 
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pari al 20 per cento degli interessi , delle 
pene pecuniarie , delle sopra t tasse ed al tr i 
accessori iscritti al ruolo . 

4. Nei confronti dei cont r ibuent i indi­
cati nelle nuove cartelle di pagamen to che 
non hanno est into il debi to en t ro il 
t e rmine stabilito dal c o m m a 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'articolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4: 

il t e rmine del 31 d icembre 1996 
deve estendersi al 31 d icembre 1998; 

le parole « esat tore delle imposte 
dirette » devono intenders i riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le paro le « l ' in tendenza di f inanza » 
devono r i tenersi modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra te »; 

b) al c o m m a 5: 

il t e rmine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997; 

c) al c o m m a 8: 

il t e rmine del 1- m a r z o 1992 va 
modificato in quello del 1- m a r z o 1997. 

5. La cartel la di pagamento deve con­
tenere, a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
tuare il pagamen to in 10 ra te ind icando 
l ' ammonta re e la scadenza di c iascuna 
rata . 

6. La dichiarazione annua le dei reddi t i 
o la dichiarazione relativa al l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo per la 
riscossione dell ' imposta l iquidata dal di­
chiarante . 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accerta o l iquida il t r ibuto , applica la 
soprat tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia per la violazione di legge fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Stato per corrispettivi o canoni n o n pagati 
o de te rmina le indenni tà di occupazione o 
applica una sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia per la violazione di legge n o n 

f inanziarie è titolo esecutivo pe r la riscos­
sione delle somme indicate nel provvedi­
mento . 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
d imen to deve contenere l ' indicazione della 
mi su ra e della decor renza . 

9. L'esecuzione forzata, se il titolo 
esecutivo è la d ichiaraz ione del contr i ­
buen te come nel caso dei t r ibut i locali, 
deve essere preceduta dalla notificazione 
della cartel la di pagamento . 

10. Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
precedente , l 'esecuzione forzata deve es­
sere p recedu ta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, insieme con questo, della 
cartel la di pagamento . 

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell 'articolo 67, 68, 69 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 43 del 
28 gennaio 1988 si applica l 'articolo 32, 
c o m m a 3, dello stesso decre to del Presi­
dente della Repubblica, a decor re re dal 1-
gennaio 1997. 

12. Le riscossioni sono ra te izza te nel 
t r iennio 1997-1998-1999. 

Compensazione n. 8 

Conseguentemente, modificare gli im­
porti alla tabella C 

Legge n. 146 del 1980, articolo 36 
Istituto nazionale di statistica (cap. 1184): 

1997: - 210.000; 

1998: - 210.000; 

1999: - 210.000; 

Legge n. 163 del 1985 e articolo 24, 
comma 7, della legge n. 153 del 1994: 
Nuova disciplina degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo (capp. 6567 
16603 16674 16675 17776 16800 17870 17871 
17872 17873 17874): 

1997: - 380.000; 

1998: - 380.000; 

1999: - 380.000. 
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Legge n. 951 del 1977, articolo 
contributo al C.N.R. (cap. 7502): 

11, 

1997 

1998 

1999 

280.000 

280.000 

280.000 

Legge n. 186 del 1988 e legge n. 233 
1995 ASI (capp. 7504 e 7527): 

del 

1997: - 320.000; 

1998: - 320.000; 

1999: - 320.000. 

Compensazione n. 9 

Conseguentemente, modificare gli im­
porti alla tabella C 

Legge n. 146 del 1980, articolo 36 
Istituto nazionale di statistica (cap. 1184): 

1997 

1998 

1999 

210.000 

210.000 

210.000 

Legge n. 163 del 1985 e articolo 24, 
comma 7, della legge n. 153 del 1994: 
Nuova disciplina degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo (capp. 6567 
16603 16674 16675 17776 16800 17870 17871 
17872 17873 17874): 

1997: - 380.000; 

1998 

1999 

- 380.000; 

- 380.000. 

Legge n. 951 del 1977, articolo 11, 
contributo al C.N.R. (cap. 7502): 

1997: - 280.000; 1998: - 280.000; 

1998: - 280.000; 
1999: - 280.000. 

1999: - 280.000; Legge n. 186 del 1988 e 

Legge n. 186 del 1988 e legge n. 233 del 
1995 ASI (capp. 7504 e 7527): 

1997: - 320.000; 

1998: - 320.000; 

1999: - 320.000. 

Conseguentemente, alla copertura finan­
ziaria si provvede attraverso le entrate 
derivanti dall'aumento di tre punti dell'ali­
quota prevista dal comma 1, lettera a) 
dell'articolo 68 del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito nella legge 29 
ottobre 1993, n. 427. 

Tale aumento può essere disposto dal 
Ministro delle finanze, a ciò autorizzato 
dall'articolo 8 del decreto-legge 30 agosto 
1996, n. 449. 

Compensazione n. 10 

Conseguentemente, modificare gli im­
porti alla tabella C: 

Legge n. 146 del 1980, art. 36 Istituto 
nazionale di statistica (cap. 1184): 

1997 
1998 
1999 

- 210.000; 
- 210.000; 
- 210.000. 

Legge n. 163 del 1985 e articolo 24, 
comma 7, della legge n. 153 del 1994: 
Nuova disciplina degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo (capp. 
6567/6603/6674/6675/7776/6800/78701 
7871/7872/7873/7874): 

1997 
1998 
1999 

290.000; 
290.000; 
290.000. 

Legge n. 951 del 1977, art. 11, contri­
buto al CNR (cap. 7502): 

1997 - 280.000; 

1995 ASI (capp. 7504 e 7527): 

1997 
1998 
1999 

220.000; 
220.000; 
220.000. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 12 novembre 1996. 

Andreat ta , Dini. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 11 novembre 1996 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

ALBONI ed altri: « N o r m e per 
l 'estensione del ruolo d 'onore agli appa r ­
tenenti al Corpo mil i tare della Croce rossa 
i taliana » (2676); 

CORDONI: « Disciplina del t u r i smo 
rura le » (2677); 

SIMEONE ed altri: «Discipl ina delle 
attività di informazione scientifica fa rma­
ceutica e ist i tuzione dell 'albo degli infor­
mator i scientifici del farmaco » (2678); 

BIELLI ed altri: « Disciplina dei dot­
torat i di r icerca convenzionati » (2679); 

VOLONTÈ e PANETTA: «Modifica 
all 'articolo 14 della legge 27 d icembre 
1985, n. 816, in mate r ia di indenni tà di 
carica per i s indaci » (2680). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

In da ta 11 novembre 1996 è stato 
presenta to alla Pres idenza il seguente di­
segno di legge: 

dal ministro degli affari esteri: 

i ta l iana ed il Governo degli Emira t i Arabi 
Uniti per evitare le doppie imposizioni in 
ma te r i a di imposte sul reddi to e per 
preveni re le evasioni fiscali, con Protocollo 
aggiuntivo, fatta ad Abu Dhabi il 22 
gennaio 1995 (2675) ». 

Sa rà s t ampa to e distr ibuito. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PITTELLA: « N o r m e in favore dei gio­
vani. Is t i tuzione del Consiglio nazionale e 
dei consigli regionali della gioventù, 
nonché del Dipar t imento per le politiche 
giovanili presso la Pres idenza del Consi­
glio dei min i s t r i» (1725) Parere delle 
Commissioni V, VII, XI e XII; 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed al­
tri : « Modifica all 'articolo 28 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, in mate r ia di costi­
tuz ione delle comuni tà m o n t a n e » (1842); 

NAN: «Abrogaz ione dell 'articolo 12 del 
decreto-legge 21 m a r z o 1978, n. 59, con­
verti to, con modificazioni, dalla legge 18 
maggio 1978, n. 191, in mater ia di obbligo 

« Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione t r a il Governo della Repubbl ica 



Atti Parlamentari ­ 2574 ­ Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 1996 

di comunicazione al l 'autor i tà di pubbl ica 
sicurezza della cessione della propr ie tà о 
del godimento di immobi l i» (1848); 

PISTELLI ed altri: « N o r m e sul funzio­

namen to dei comitat i regionali di control ­

lo » (1853) Parere della V Commissione; 

BECCHETTI: « Abrogazione dell 'ar t i ­

colo 12 del decreto­legge 21 m a r z o 1978, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 maggio 1978, n. 191, in mate r i a 
di obbligo di comunicazione al l 'autori tà di 
pubblica sicurezza della cessione della 
propr ie tà о del godimento di immobil i » 
(1886); 

GNAGA ed altri: « Ist i tuzione della 
provincia dell 'arcipelago toscano » (1905) 
Parere della V Commissione; 

alla II Commissione (Giustizia): 

COLA ed altri: « Modifiche agli articoli 
309, 310 e 324 del codice di procedu ra 
penale concernent i la competenza in t e m a 
di impugnazione delle misure cautelar i 
personali e rea l i» (1313) Parere della I 
Commissione; 

LI CALZI: « Norme in mater ia di stato 
giuridico e di t r a t t a m e n t o economico dei 
magistrat i ordinar i » (2037) Parere delle 
Commissioni I e V; 

MANTOVANO ed altri: «Modifica al­

l 'articolo 190 del l 'o rd inamento giudiziario, 
approvato con regio decre to 30 gennaio 
1941, n. 12, in mater ia di passaggio dei 
magistrat i dalle funzioni requi ren t i alle 
funzioni giudicanti e viceversa » (2459) 
Parere della I Commissione; 

alla III Commissione (Affari esteri): 

« Ratifica ed esecuzione della Conven­

zione t ra il Governo della Repubbl ica 
i tal iana ed il Governo dello Stato di 
Israele per evitare le doppie imposizioni 
in mater ia di imposte sul reddi to e sul 
pa t r imonio e per prevenire le evasioni 
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a 
Roma Г8 se t tembre 1995 » (2472) Parere 
delle Commissioni I, //, V, VI, VII, IX, X, 
XI e XIII; 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
relativo alla sede t ra la Fondaz ione eu­

ropea per la Formaz ione Professionale e il 
Governo della Repubbl ica i tal iana, fatto a 
Bruxelles il 19 dicembre 1994, con due 
Scambi di n o t e » (2512) Parere delle Com­

missioni I, II, V, VI, VII, Vili, IX, X, XI, 
XII e XIV; 

alla IV Commissione (Difesa): 

TASSONE: « N o r m e per la razional iz­

zazione e per l ' aumento dei flussi di 
en t ra ta nel bilancio della Difesa» (1439) 
Pavere delle Commissioni I, V, Vili e XII; 

MENIA: « Concessione alla Associa­

zione 'Comune di Fiume in esilio' della 
medaglia d'oro al 'Valor mili tare ' , alla 
m e m o r i a dei suoi cit tadini che in guer ra 
e in pace h a n n o servito la P a t r i a » (1565) 
Parere della I Commissione; 

DI LUCA: « Is t i tuzione del Corpo della 
guardia costiera e a c c o r p a m e n t o delle 
funzioni in mater ia di vigilanza, polizia 
mari t t ima , control lo e soccorso in m a r e » 
(1799) Parere delle Commissioni I, V, VI, 
IX e XI; 

BENEDETTI VALENTINI e NERI: 
« Estensione dei benefici di cui alla legge 
27 giugno 1991, n. 199, ai decorat i al 
valore civile, al valore dell 'esercito, al 
valore aeronaut ico e al valore di m a r i n a o 
ai loro congiunti » (1908) Parere delle 
Commissioni I e V; 

alla V Commissione (Bilancio): 

CAMPATELLI: «Ri f inanz iamento della 
legge 21 febbraio 1989, n. 83, recante 
interventi di sostegno in favore dei con­

sorzi per il commerc io estero t r a piccole 
e medie imprese industr ial i , commercia l i e 
art igiane » (1695) Parere della X Commis­

sione; 

BONO ed altri: « Modifica dell 'articolo 
6 del decreto­legge 23 giugno 1995, n. 244, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1995, n. 341, concernen te l 'istitu­
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zione delle 'cabine di regia ' naz ionale e 
regionali » (1971) Parere delle Commissioni 
I, X e XIV; 

alla VI Commissione (Finanze): 

SCALIA: « Norme per l 'esercizio del­
l 'opzione fiscale in ma te r i a di spese per la 
difesa e ist i tuzione del Dipa r t imen to pe r 
la difesa civile non violenta presso la 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i » 
(333) Parere delle Commissioni I, IV e V; 

COLA ed altri: « Modifiche al regime 
delle agevolazioni t r ibu ta r ie pe r la p r i m a 
casa» (1864) Parere delle Commissioni I e 
II; 

BOSCO ed altri: « N o r m e per la con­
cessione di contr ibut i sostitutivi dei bene­
fici di esenzione dall'IVA nelle zone del 
Friuli-Venezia Giulia colpite dagli eventi 
sismici del 1976 » (1876) Parere delle 
Commissioni It V e Vili; 

CASCIO: « Norme per il t r as fe r imento 
dei beni del demanio mar i t t imo dello 
Stato al demanio dei comuni » (2356) 
Parere delle Commissioni I, V, VII, Vili, IX 
e X; 

alla VII Commissione (Cultura): 

NICCOLINI: « N o r m e in favore delle 
produzioni cinematografiche, televisive e 
teatral i ind ipenden t i» (1493) Parere delle 
Commissioni I, Vy VI (ex articolo 73, 
comma i -b is , del regolamento, limitata­
mente agli aspetti attinenti alla materia 
tributaria) e X; 

DE MURTAS ed altri : « R i o r d i n a m e n t o 
del Consiglio nazionale delle r icerche e 
n o r m e concernent i gli enti pubblici di 
r icerca e la p rog rammaz ione della r icerca 
scientifica» (1771) Parere delle Commis­
sioni I, III, IV, V, XI e XIV; 

BALOCCHI: «Delega al Governo per 
l 'emanazione di n o r m e sullo s ta to giuri­
dico del soggetto del l 'educazione » (2027) 
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 
73, comma 1 -bis, del regolamento, limita­
tamente alle disposizioni in materia di 
sanzioni), V, XI e XII; 

DUCA ed altri : « Is t i tuzione del Museo 
tatti le nazionale 'Omero ' » (2068) Parere 
delle Commissioni I, V e XII; 

OLIVO e BOVA: « Is t i tuzione del corso 
di l aurea in scienze della r iabil i tazione » 
(2079) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma 1 -bis del regolamento 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni), V, XI e XII; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

SCALIA: « Norme per fronteggiare le 
necessità abitative de te rmina te dall ' in­
gresso in Italia di profughi e sfollati e da 
calamità na tura l i » (304) Parere delle Com­
missioni I, II (ex articolo 73, comma i -b is , 
del regolamento limitatamente alle dispo­
sizioni in materia di sanzioni) e V; 

POLI BORTONE: « N o r m e in mater ia 
di pianificazione ambien ta le » (939) Parere 
delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73, 
comma i -b i s del regolamento limitata­
mente agli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), VII, IX, X, XI, XII e XIII; 

PITTELLA: «Modifiche alla legge 6 
d icembre 1991 n. 394 (legge-quadro sulle 
a ree protet te) » (1826) Parere delle Com­
missioni I, V, VII, XIII e XIV; 

OLIVO e BOVA: « N o r m e per garant i re 
l 'accessibilità degli edifici pubblici o apert i 
al pubblico e per il r i f inanziamento dei 
piani di el iminazione delle ba r r i e re archi­
te t toniche » (2080) Parere delle Commis­
sioni I, V e XII; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

LORENZETTI ed altri : « In terpre taz io­
ne autent ica del c o m m a 4 dell 'articolo 14 
della legge 4 luglio 1967, n. 580, in ma­
teria di confezionamento del pane pre­
cotto surge la to» (120) Parere delle Com­
missioni I e XII; 

PITTELLA e MOLINARI: «Trasferi­
men to alle regioni Basilicata e Campania 
delle inf ras t ru t ture real izzate dallo Stato 
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ai sensi della legge 14 maggio 1981, 
n. 219» (1731) Parere delle Commissione 
I, V e Vili; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

BASTIANONI e VOLONTÈ: « Modifiche 
alla legge 11 maggio 1990, n. 108, recan te 
disciplina dei l icenziamenti individuali » 
(1281) Parere delle Commissioni I e VI (ex 
articolo 73, comma i -b i s del regolamento, 
limitatamente agli aspetti attinenti la ma­
teria tributaria); 

GASPARRI: «Modifiche alla legge 29 
gennaio 1994, n. 87, in mater ia di com­
puto della indenni tà integrativa speciale 
nella de te rminaz ione della buonusci ta dei 
pubblici d ipenden t i» (1584) Parere delle 
Commissioni I e V; 

MATA CENA: « N o r m e in mate r ia di 
impiego dei lavorator i idraulico-forestali 
nella regione Calabria » (1815) Parere delle 
Commissioni I, V, Vili e XIII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

SCALIA: « N o r m e per garant i re l 'op­
zione per la dieta vegetar iana nelle mense 
e nei luoghi di r i s toro pubblici e privati » 
(326) Parere delle Commissioni I e II (ex 
articolo 73, comma i -b i s , del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni); 

SIMEONE: « Riforma delle professioni 
sani tar ie tecniche ed infermierist iche ed 
ist i tuzione dei relativi ordini professiona­
li » (1685) Parere delle Commissioni I II 
(ex articolo 73, comma i -b is , del regola­
mento), V, VII (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento), XI e XIV; 

COLOMBINI e CASCIO: «Is t i tuz ione 
del corso di per fez ionamento per d i re t tore 
generale delle uni tà sani tar ie locali e delle 
aziende ospeda l ie re» (1800) Parere delle 
Commissioni I, V e XI; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

POLI BORTONE ed altri: «Disciplina 
del set tore della pesca » (1085) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 

i -b i s , del regolamento limitatamente alle 
disposizioni in materia di sanzioni), V, VI, 
VII, IX, X, XI e XIV; 

SCARPA BONAZZA BUORA ed altri: 
« N o r m e per la diffusione e la valorizza­
zione del l ' imprendi tor ia giovanile in agri­
col tura » (1530) Parere delle Commissioni 
I, V, VI (ex articolo 73, comma i -b i s del 
regolamento limitatamente agli aspetti at­
tinenti alla materia tributaria), VII, Vili, X, 
XI e XIV; 

NOCERA e PERETTI: «Is t i tuzione di 
u n a Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sull 'Azienda di Stato per gli interventi 
nel me rca to agricolo (AIMA) » (1803) Pa­
rere delle Commissioni I, II, V e XI. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

La Corte dei conti — in adempimen to 
al disposto dell 'articolo 3, c o m m a 6, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20 — con let tera 
in da ta 11 novembre 1996, ha t rasmesso 
copia della del iberazione n. 144 del 1996 
- approva ta dalla sezione di controllo 
nella seduta del 21 giugno 1996 — con cui 
riferisce il r isul ta to del control lo eseguito 
sulla gestione delle opere « incompiute » 
del provvedi tora to alle opere pubbl iche 
per le Marche - Ancona. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione 
dal ministro di grazia e giustizia. 

Il min is t ro di grazia e giustizia, con 
le t tera del 9 novembre 1996, ha t rasmesso 
u n a nota relativa al l ' impegno assunto 
nella r isposta al l ' interrogazione NOVELLI 
n. 4/00041, pubbl icata ne\\Allegato B ai 
resocont i della seduta del 24 se t tembre 
1996, concernen te l 'organico dei funzio­
nar i direttivi della casa c i rcondar ia le « Le 
Nuove » di Tor ino. 

La sudde t ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale - Ufficio del control lo ed è 
t r asmessa alla II Commissione (Giustizia). 
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Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presentat i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza dai 
competent i minister i r isposte scri t te ad 

in terrogazioni . Sono pubbl icate nell'A//e-
gato B ai resoconti della seduta odierna. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
de i r i l novembre 1996, pagina 2433, 
p r i m a colonna, alla t redicesima riga, dopo 
la pa ro la « navigazione » inser i re « e le 
regioni interessate, en t ro il mese di giugno 
1999. Tali accordi def in i ranno» . 
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